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e filler per Arabia e Iraq 
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Il porto di Trieste 
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tra le farmacie 
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L'emergenza coronavirus 


Le Regioni contro le scelte di Draghi 
«Metodo contrario alla Costituzione» 


Il leghista Fedriga guida la rivolta: «Misure cambiate all'ultimo, l'esecutivo ci convochi per migliorare il decreto» 


Niccolò Carratelli 
Alessandro Di Matteo 


Il metodo Draghi è fuori dalla 
Costituzione. La mettono giù 
dura i presidenti delle Regio- 
ni, nella lettera recapitata al 
presidente del Consiglio, al 
quale chiedono «un incontro 
urgente, prima della pubblica- 
zione» del decreto sulle riaper- 
ture. Vogliono provare a cor- 
reggerlo in extremis, in parti- 
colare sulle due questioni rite- 
nute prioritarie: lo spostamen- 
to in avanti, dalle 22 alle 23, 
dell'orario in cui scatta l’obbli- 
go di rientrare a casa, e l’ab- 
bassamento della percentua- 
le minima prevista di presen- 
ze nelle scuole. Su quest’ulti- 
mo punto i presidenti regiona- 
li si dicono «amareggiati» per 
le decisioni prese dal governo 
«in contrasto con le posizioni 
concordate in sede di incon- 
tro politico. Un metodo - si 
legge nella lettera - che non 
ha privilegiato il raccordo tra 
le diverse competenze che la 
Costituzione riconosce ai vari 
livelli digoverno». 

Il neopresidente leghista 
della Conferenza delle Regio- 
ni, Massimiliano Fedriga, par- 
la di una «collaborazione in- 
crinata» e di un «precedente 
molto grave», ma si dice an- 
che «convinto che alle prossi- 
me settimane ci potrebbe esse- 
re una revisione di questo de- 
creto». La ministra per gli Affa- 
ri regionali, Maria Stella Gel- 
mini, conferma che sulla di- 
dattica in presenza «le Regio- 
ni avevano chiesto di partire 
dal 60% ed in questo senso 
avevamo raggiunto un accor- 
do. Il presidente Draghi ha po- 


IPUNTI DI CONTRASTO 
CONPALAZZOCHIGI 


Lascuola 
Negliistitutisuperiori, nel- 
le zone gialle e arancioni 
le lezioni saranno in pre- 
senza al 70%. Prima del 
Consiglio dei ministri era 
stato fissato al 60 per cen- 
to 


Il coprifuoco 

Le Regioni insistono nel 
chiedere al governo di po- 
sticipare il coprifuoco alle 
23, attualmente è previsto 
dalle 22 fino alle 5 dimatti- 
na 


La ristorazione 

Le Regioni chiedono con 
insistenza una deroga af- 
finché si possa andare a 
mangiare nei ristoranti an- 
cheal chiuso e non solo nei 
dehorsia a pranzo che a ce- 
na 


sto un obiettivo minimo più 
alto—spiega - nel decreto ci sa- 
rà scritto il 70%. Se non sarà 
possibile assicurare queste 
quote, Regioni ed enti locali 
potranno derogare». Fonti di 
governo precisano che alla fi- 
ne «uno studente su due tor- 
nerà in classe a partire da lu- 


Il governatore Massimiliano Fedriga 


Laministra Maria Stella Gelmini 


nedì, le Regionie gli enti loca- 
li possono derogare al massi- 
moal50%, maialdisotto». 
Se su questo versante i go- 
vernatori portano a casa unri- 
sultato, difficile che possa av- 
venire lo stesso sull’accorcia- 
mento del coprifuoco, invoca- 
to «in ragione dell’approssi- 
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La protesta degli studenti per una «scuola prioritaria» davanti al Piccolo Teatro di Milano 


marsi della stagione estiva ca- 
ratterizzata dall’ora legale e 
in considerazione della ria- 
pertura delle attività sociali e 
culturali». Chiedono di arriva- 
re fino alle 23 tutti i presiden- 
ti di centrodestra, dal veneto 
Luca Zaia al ligure Giovanni 
Toti, ma la pensano così an- 


che alcuni presidenti di cen- 
trosinistra: su tutti Michele 
Emiliano, dalla Puglia, ma an- 
che Stefano Bonaccini in Emi- 
lia-Romagna. E sempre la mi- 
nistra Gelmini a rassicurare: 
«Sono certa che presto il copri- 
fuoco sarà un brutto ricordo, 
il fatto che non sia stato ripro- 


grammato non significa che 
durerà fino al 31 luglio (termi- 
ne dello stato di emergenza, 
ndr), questa è una lettura di- 
storta». 

Lettura suggerita da Mat- 
teo Salvini, che ha sostenuto 
la protesta del sindaco di Ve- 
rona, Federico Sboarina 


Giorgetti furioso con Salvini: «Mi aveva detto di votare no» 


Il premier verso il compromesso 
«Da maggio coprifuoco alle 23» 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /ROMA 


j 


vero, Mario Draghi 

non se lo aspettava. 

Non pensava che Mat- 

teo Salvini potesse ar- 
rivare a un centimetro dal 
Consiglio dei ministri con un 
preciso accordo e poi non ono- 
rarlo imponendo ai suoi mini- 
stri di astenersi dal votare il 
decreto sulle riaperture. Ma 
sta cominciando a prendere 
le misure delle oscillazioni 
del leader leghista e delle ra- 
gioni che stanno dietro alla 
sua irruenza politica. E così il 
giorno dopolo strappo sul co- 


prifuoco mantenuto alle 22 si 


fa trovare pronto e disponibi- 
le al compromesso, consape- 
vole che finché non sarà lui il 
bersaglio delle critiche e delle 
accuse il suo pragmatismo 
non passerà come cedimento. 

Il premierha comunque fat- 
to un passo indietro quando le 
Regioni hanno pesantemente 
accusato il governo di muover- 
si fuori dalla Costituzione per 
aver deciso «in contrasto con 
le posizioni concordate» di la- 
sciare la scuola in presenza al 
70% alle superiori. Il presiden- 
te del Consiglio ha sentito la 
ministra agli Affari Regionali 
Maria Stella Gelmini e insie- 
me hanno concordato di con- 
cedere deroghe per arrivare, 
da subito, anche al 50%. Lo 
stesso ha fatto sul coprifuoco. 


È nella ragionevolezza dei nu- 
meri, sostiene Draghi, che va 
trovata la soluzione. Vaccini e 
contagi. Dunque è nei fatti 
che appena sarà possibile ci sa- 
ranno modifiche al decreto e 
si aprirà ancora un po’. Tutto 
il resto, sostiene chi è vicino al 
premier, «è propaganda». 

La data che adesso è sulla 
bocca di tutti è lunedì 17 mag- 
gio. Sulla base dell’andamen- 
to epidemiologico che verrà 
fotografato venerdì 14 mag- 
gio si potrebbe spostare l’ora- 
rio del coprifuoco alle 23. Ma 
andrà prima assorbito e ana- 
lizzato l’effetto su due settima- 
ne delle aperture del prossi- 
mo lunedì: ristoranti e bar 
aperti all’esterno, cinema, tea- 
tri, mostre. Molta più gente si 


a < 


Mario Draghi, 73 anni, è presidente 


riverserà in strada aumentan- 
dole opportunità di assembra- 
mento. Se la curva non avrà 
picchi all'insù, visto anche il 
prevedibile aumento della po- 
polazione vaccinata, l’allegge- 
rimento delle restrizioni sarà 


0 
del Consiglio dal 13 febbraio 


conseguente. Fino a che pun- 
to, però, è tutto da vedere. Per- 
ché Salvini è già pronto arilan- 
ciare sui ristoranti anche al 
chiuso prima di giugno. 

La speranza del suo nume- 
ro due Giancarlo Giorgetti è 


che però la prossima volta la 
decisione sia coordinata. Per 
indole Draghi ama scomporsi 
poco, anche se questa volta, il 
blitz di Salvini a pochi minuti 
dal Cdmlohairritato. Giorget- 
tiinvece si anima più facilmen- 
te e il racconto del suo sfogo 
fatto da diversi ministri è elo- 
quente. «Se mi dici ok al decre- 
to prima della cabina di regia, 
ok alla riunione prima del 
Cdm, poi non è che mi mandi 
così davanti a tutti a dire ab- 
biamo cambiato idea...». A 
quanto pare, però, Giorgetti 
avrebbe confessato di aver ri- 
cevuto un altro ordine, ben 
più radicale. Salvini gli aveva 
detto di votare no, poi si è la- 
sciato convincere a limitarsi 
all’astensione, altrimenti non 
avrebbe potuto evitare una 
rottura forse insanabile con il 
governo. 

L’imbarazzo di Giorgetti è 
stato sotto gli occhi di tutti. Di 
Draghi, per primo. Il leghista 
nonhamai avuto paura a defi- 
nire il premier un amico. Sta 
di fatto che non sono servite 
molte parole ieri quando ha in- 
contrato il presidente del Con- 
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(FdI), preoccupato per la sta- 
gione estiva dell'Arena: «Il co- 
prifuoco è una scure su tutti 
gli spettacoli dal vivo. Il pri- 
mo concerto in Arena è il 5 
giugno, è inaccettabile resta- 
re nell'incertezza fino a fine 
maggio per capire se possia- 
mo realizzarlo o no». Tra le 
proposte avanzate, anche 
quella di concedere libertà di 
spostamento dopo le 22 a chi 
hailbiglietto di uno spettaco- 
lo olo scontrino di un ristoran- 
te. Tornando a Salvini, il lea- 
der della Lega cerca anche di 
smentire le voci che parlano 
di malumori del fronte “go- 
vernista” delsuo partito, a co- 
minciare dai ministri Giorget- 
tie Garavaglia, che sarebbero 
stati messi in imbarazzo con 
la decisione di astenersi sul 
decreto. «Quelle dell’imba- 
razzo sono fantasie - dice il 
leader leghista - ho appena fi- 
nito una riunione della segre- 
teria politica con tutti i mini- 
stri, i governatori e i sindaci, 
che hanno convintamente ri- 
badito la necessità di riapri- 
re». 

Anche fonti vicine a Gior- 
getti assicurano che la scelta 
di astenersi sarebbe stata 
«condivisa» e che c’è «assolu- 
tasintonia» tra il ministro del- 
lo Sviluppo economico e Sal- 
vini. Inrealtà, fonti meno uffi- 
cialiraccontano un quadro di- 
verso. Dice un parlamentare 
della Lega, che pure condivi- 
de la decisione di astenersi: 
«Non ho dubbi che Giancarlo 
(Giorgetti, ndr) sia sconten- 
to, lui è convinto del governo 
Draghi. Einvece tra i fedelissi- 
midi Matteo (Salvini, ndr) c'è 
chi dice, senza troppi proble- 
mi: «Tanto questo governo 
non dura molto”». Edoardo 
Rixi, cerca di essere pragmati- 
coene fa una questione di me- 
rito: «Il governo dura finché 
dura l'emergenza, è nato per 
affrontare la crisi. L’ astensio- 
ne magari è stata un fallo di 
reazione. Però è giusto far 
sentire la nostra voce. Dire no 
a un’ora in più per i ristoranti 
sembra un fatto ideologico. 
Noi confidiamo in Draghi, ma 
non può essere MS5s a dettare 
lalinea». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


siglio in mattinata e si è con- 
frontato con lui. Entrambi san- 
no cosa muove Salvini e cosa 
lo ha mosso a pretendere che 
laLega spingesse il più possibi- 
le su una battaglia che si gioca 
sulle frustrazioni legittime di 
tantissimiristoratori e che è di- 
ventata identitaria per il parti- 
to. Se lo sono detti anche di 
persona, Giorgetti e Salvini, 
quando ieri sera si sono visti 
per circa un’ora nell’ufficio 
del segretario del Carroccio. 
Un colloquio necessario per 
dimostrare all’interno e all’e- 
sterno della Lega che non esi- 
stono due linee, come tengo- 
no a precisare fonti vicine al 
ministro dello Sviluppo eco- 
nomico. Perlomeno non sul 
merito delle battaglie. Altro 
discorso è il metodo con il qua- 
le il partito adotta decisioni 
che poi affida al capodelega- 
zione nel governo. Metodo 
che secondo Giorgetti è stato 
completamente sbagliato, 
perché lo ha mandato allo sba- 
raglio, facendogli fare una fi- 
guraccia con Draghi e con i col- 
leghi.- 
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La ministra per il Sud agli alleati della Lega: «Dobbiamo rinunciare tutti a qualche interesse di parte» 


Carfagna: «Basta liti sui provvedimenti 
Ora c'é un intero Paese da ricostruire» 


L’INTERVISTA 


Francesca Schianchi ROMA 


ggi, con la pre- 
sentazione for- 
male del Pnrr, il 
più grande pia- 
no economico varato in Ita- 
lia dal Dopoguerra, sarà an- 
cora più chiaro a tutti per- 
ché questo governo è soste- 
nuto da forze così diverse, 
una cosa impensabile fino 
a poco tempo fa». Alla vigi- 
lia dell’approvazione del 
Recovery Plan italiano, la 
ministra per il Sud e la coe- 
sione territoriale Mara Car- 
fagna illustra il capitolo de- 
dicato al Mezzogiorno, 
commenta il decreto sulle 
ripartenze, e invita la Lega 
a ricordarsi le ragioni della 
nascita di questo governo: 
«Siamo a Palazzo Chigi per 
ricostruire il Paese in un 
momento drammatico di 
emergenza, non per litiga- 
resulcoprifuoco». 
Eppure, ministra, è esat- 
tamente quello che è suc- 
cesso... 
«Sapevamo tutti che il par- 
tito più sotto pressione in 
questo governo sarebbe 
stato la Lega. Ma contano i 
risultati: la campagna vac- 
cinale che prosegue e leria- 
perture progressive. Il re- 
sto è dinamica politica che 
stupisce solo gliingenui». 
Quindi non la preoccupa 
la tensione di questi gior- 
ni? 
«Non sottovaluto l’impor- 
tanza diun cambio dell’ora- 
rio del coprifuoco, perché 
spostarlo in avanti di un’o- 
ra può portare molte attivi- 
tà a tornare a respirare. Ma 
la mia preoccupazione è 
che il duello su questo pur 
importante argomento 
oscuri il lavoro enorme che 
si sta facendo e il senso del 
centrodestra al governo». 
Teme che Salvini possa la- 
sciareil governo? 
«Mi aspetto che la Lega ca- 
pisca quanto è importante 
la sua partecipazione a que- 
sto esecutivo anomalo, per 
governare un’operazione 
di ricostruzione di caratte- 
re assolutamente straordi- 
nario. Tutto il resto è ordi- 
naria dialettica politica 
che deve trovare sfogo nel- 
le sedi competenti, cioè nel- 
lacabinadiregia». 
Salvini si comporta così 
per timore della concor- 
renza di Giorgia Meloni? 
«Non sononellatesta di Sal- 
vini. Mal’enorme responsa- 
bilità che abbiamo davanti 
al Paese deve portare tutti 
arinunciare a qualche inte- 
resse di parte per l’interes- 
se generale. Ogni classe di- 
rigente ha una occasione 
nella vita di dimostrare 
quanto vale: la nostra è 
questa, e non ne avremo 
un’altra». 
Le polemiche però non fi- 


niscono: ieri sono statele Re- 
gioni a criticare il metodo. 
Andavano coinvolte di più? 
«C'è una situazione nuova, de- 
terminata anche dal cambio 
della guardia al vertice della 
Conferenza delle regioni, ma 
soprattutto ci sono istanze 
nuove che salgono dal territo- 
rio, grazie al successo della 
campagna vaccinale. Bisogna 
affinare il dialogo, questo inci- 
dente deve insegnare a colla- 
borare, e bisogna lavorare tut- 
ti perché resti un caso isola- 
to». 

Voi di Forza Italia vi siete di- 
chiarati soddisfatti dal de- 


BOOM DI CONTAGI 


creto sulle riaperture, ma lo 
avete definito «migliorabi- 
le». Come? 

«Coprifuoco, così come aper- 
ture dei ristoranti all’aperto e 
al chiuso, saranno rivalutati a 
maggio sulla base dei contagi. 
Per noi è importante occupar- 
si anche del settore del wed- 
ding, così come delle piscine 
al chiuso: credo che tutto que- 
sto sarà oggetto di discussione 
anche in sede parlamentare». 
Nonteme che queste riaper- 
ture possano far risalire i 
contagi? 

«Come ha detto bene il presi- 
dente Draghi, abbiamo assun- 


MARA CARFAGNA 
MINISTRA 
PER IL MEZZOGIORNO 


Non oscurare 

con le polemiche 

il lavoro enorme che 
stiamo facendo 

su vaccini 

e riaperture ragionate 


Oggi in Consiglio 
dei ministri arriva 

il Recovery che 
prevede 82 miliardi 
per il Sud da usare 
in cinque anni 


Ogni violazione 

delle regole comporta 
il rischio di mettere 

a repentaglio 

i sacrifici che stiamo 
facendo tutti 


to unrischio ragionato. Abbia- 
mo bilanciato l'esigenza di un 
ritorno alla normalità con la 
necessità di contrastare la pan- 
demia. Ma molto è affidato an- 
che al senso di responsabilità 
dei cittadini: al Paese deve es- 
sere chiaro che ogni violazio- 
ne delle regole comporta il ri- 
schio di mettere a repentaglio 
i sacrifici di tutti. Forme di elu- 
sione collettiva come quelle 
dell’estate scorsa non possono 
essere più tollerate». 

Le Regioni sono preoccupa- 
te soprattutto per la scuola 
inpresenza... 

«Ogni singola voce del piano 


La Germania vara nuove chiusure, governatori in rivolta 


Il freno d’emergenza nazio- 
nale contro il Covid è legge 
in Germania. Maigovernato- 
ri che hanno preso la parola 
nelBundesrat, il Senato fede- 
rale che lo ha lasciato passa- 
re, hanno avuto toni molto 
critici prima di approvare: 
«Oggi tocchiamo un punto 
basso della cultura federa- 
le», ha denunciato il presi- 
dente Reiner Haseloff. Dopo 
il via libera del Bundestag di 
ieri, la camera federale si è li- 
mitata a non ostacolare il 
provvedimento . E la firma 
del presidente Frank-Walter 
Steinmeier è arrivata subito 
dopo: già a partire da sabato 
le misure di riduzione dei 
contatti, in una Germania 


mai davvero uscita dal lock- 
down, scatteranno in modo 
automatico al superamento 
dell’incidenza di 100 nuovi 
contagiin7giornisu 100 mi- 
la abitanti, nelle città e nei di- 
strettirurali. 

Frale regole più dure da ac- 
cettare il coprifuoco nottur- 
no, dalle 22 alle 5 del matti- 
no. Una misura assoluta- 
mente inedita in Germania. 
Allo scattare del «freno», 
stando alle modifiche della 
legge sulla pandemia, nonsi 
potrà uscire di casa di sera se 
non per necessità, mentre fi- 
noamezzanotte resterà pos- 
sibile fare jogging o una pas- 
seggiata solitaria. Mentre i 
negozi saranno accessibili 


solo su appuntamento e con 
un test negativo. L’inciden- 
zasettimanale deve salire in- 
vece a 165 contagi perché le 
scuole vengano chiuse e si ri- 
torni allelezioni online. L’in- 
tervento legislativo centrale 
è la risposta di Merkel agli in- 
terminabili litigi nelle confe- 
renze Stato-Regioni sulle mi- 
sure anticovid, mentre in 
Germania si continua a teme- 
rel’effetto della variante bri- 
tannica, ormai dominante, 
che continua a diffondersi a 
macchia d’olio nonostante 
le prolungate chiusure: ieri 
il Robert Koch Institut ha re- 
gistrato di nuovo quasi 30 
mila contagi in 24 ore, con 
259 morti. 


riaperture rappresenta un fat- 
tore di rischio. Il rischio zero 
non esiste. Non mi piace la 
guerra tra categorie, tra chi di- 
ce: chiudete quelli così possia- 
mo riaprire di più noi. Così 
nonsiva da nessuna parte». 
Ministra, intanto oggi arriva 
in Cdm il Recovery, che sarà 
poi presentato al Parlamen- 
to e infine inviato a Bruxel- 
les. E soddisfatta del testo fi- 
nale? 

«Siamo saliti su un treno in cor- 
sa: in otto settimane abbiamo 
fatto il massimo che si potesse 
fare. Per quanto riguarda il 
Sud, mi sono impegnata a co- 
struire un capitolo apposito, 
che mettesse in evidenza inter- 
venti precisi e quote di finan- 
ziamento». 

La quota per il Sud è del 40 
per cento: tra gli ammini- 
stratori locali del Mezzogior- 
no c’è chi dice che non è ab- 
bastanza... 

«I 40 percento significa 82 mi- 
liardi di euro circa, da usare in 
cinque anni. Consideri che la 
Cassa del Mezzogiorno nel 
1951 stanziò 1000 miliardi di 
lire per dieci anni, poi portati a 
1280: ho calcolato che sareb- 
bero circa 150 miliardi di eu- 
ro. Noi ne otterremo 82 in cin- 
que anni. E il Pnrrè solo un col- 
po di bazooka, perché per il 
Sudcisono anche i fondi strut- 
turali europei per gli anni 
2021-2027 eil fondo di svilup- 
po e coesione. In più dal 
React-Eu arriveranno al Mez- 
zogiorno altri 8, 4 miliardi su 
untotale di 13, 5». 

Il problema è anche spende- 
re i soldi: in passato i Fondi 
di sviluppo e coesione non 
sempre sono stati spesi... 
«Per questo è importante la ri- 
forma della PA a cui sta lavo- 
rando il ministro Brunetta, 
perché favorirà l’accelerazio- 
ne degli investimenti al Sud. 
Così come è importante il dl 
Semplificazioni che arriverà a 
metà maggio». 
Dall’opposizione, Meloni si 
raccomanda però che non 
bypassiate il Parlamento. 
«Per quanto riguarda la mia 
competenza, ho tenuto conto 
delle osservazioni delle com- 
missioni parlamentari, ad 
esempio nella sollecitazione 
adaumentare la quota Sud ini- 
zialmente prevista al 34 per 
cento. Sono certa che così han- 
no fatto anche gli altri mini- 
stri». 

Un'ultima domanda: che im- 
pressione le ha fatto il video 
di Grillo in difesa degli fi- 
glio? 

«Non mi piace sparare sulla 
Croce rossa, e ora questo sa- 
rebbe: il fatto che nessuno dei 
suoi fan sia riuscito a difender- 
lo fino in fondo è eloquente. 
Ma mi ha fatto piacere che ci 
sia stata una difesa unanime 
di un principio sacrosanto: le 
donne devono poter denuncia- 
re sei giorni o sei mesi dopo 
senza che questo scalfisca mi- 
nimamente la loro credibili 
tà».— 
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L'emergenza coronavirus 


L'EUROPA SDOGANA BACI E ABBRACCI 


«Mascherine inutili tra chi è vaccinato» 


Le linee guida dell'agenzia Ue: «Ma nei luoghi affollati vanno indossate». Anche l'Ema è d'accordo 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Le persone che hanno com- 
pletato il ciclo di vaccinazio- 
ne anti-Covid, quando si in- 
contrano tra di loro, dovreb- 
bero potersi riabbracciare. 
Senza mascherina. Non è l’o- 
pinione di uno dei tanti viro- 
logi che fanno presenza fissa 
nei talk show televisivi, ma 
del Centro europeo perla pre- 
visione e il controllo delle ma- 
lattie (Ecdc), vale a dire l’a- 
genzia Ue che coordina la ri- 
sposta sanitaria negli Stati 
membri e fornisce loro delle 
linee-guida per la gestione 
della pandemia. Le ultime ri- 
guardano proprio la possibili- 
tà di allentare le restrizioni 
per gli individui vaccinati. 
Spetterà ora ai singoli go- 
verni decidere di recepire la 
raccomandazione contenu- 
ta nell’ultimo report dell’Ec- 
dc, che è stato realizzato an- 
che con il contributo degli 
esperti dell'Agenzia europea 
del farmaco. «Siamo d’accor- 
do con queste conclusioni — 


conferma una fonte dell’Ema 
—, soprattutto per quanto ri- 
guarda la popolazione più 
giovane». 

Come noto, i test clinici ef- 
fettuati sui vaccini hanno per- 
messo di valutare solo la loro 
efficacia nel proteggere dal- 
la malattia. Ma l’Ecdc spiega 
che «le prove derivanti dall’u- 


La Commissione 
preme per una causa 
ad AstraZeneca: 
verdetto in 7 settimane 


so dei vaccini nella vita reale 
hanno mostrato anche un’e- 
levata efficacia contro l’infe- 
zione da Sars-CoV-2» e che 
«le persone completamente 
vaccinate, se infette, posso- 
no avere meno probabilità di 
trasmettere il virus ai loro 
contatti non vaccinati». Re- 
stano però le incertezze sulla 
durata della copertura e sul- 
laprotezione dalle varianti. 
Detto questo, in base alla si- 
tuazione attuale, secondo l’a- 


IL RISCHIO COVID NELLA UE 


Mappa dei contagi per 100.000 abitanti 


nella seconda e terza settimana di aprile 


Mo-25 
M26-49 
Mi 50-149 


Mi 150 - 499 
M=500 


Fonte: Ecdc-Ue (aggiornamento al 22 aprile 2021) 


LE REGOLE DA 


« 


dg 
L'EGO - HUB 


26 APRILE: IL DOSSIER 


genzia Ue le persone vaccina- 
te che si incontrano possono 
togliersi la mascherina e ri- 
durre il distanziamento fisi- 
co. Manonsolo: secondo l’Ec- 
dcilrischio di sviluppare una 
grave malattia per un indivi- 
duo non vaccinato che è sta- 
to in contatto con una perso- 
na positiva, ma vaccinata, è 
«basso-molto basso» per gli 
adulti più giovani e «modera- 
to» per gli anziani e le perso- 
ne a rischio. Per questo moti- 
vo «quando una persona non 
vaccinata ne incontra una 
vaccinata» è possibile ridur- 
rela distanza o togliere lama- 
scherina se i soggetti «non 
presentano fattori di rischio» 
per lo sviluppo di una grave 
malattia. Tutto questo, però, 
al momento non vale negli 
spazi pubblici e nei posti af- 
follati:intreno, peresempio, 
anche chi è vaccinato deve 
continuare a portare la ma- 
scherina. 

Per gli individui completa- 
mente vaccinati possono 
inoltre essere modificati i re- 
quisiti per i test e per la qua- 
rantenaincaso di viaggio, op- 


PER EVITARE UNA NUOVA ONDATA DI CONTAGI QUANDO CI SARANNO MENO RESTRIZIONI 


Con il via alle riaperture 
più controlli contro la movida 


a cura di Francesco Grignetti 


Laripartenza del 26 aprile se- 
gnala prima tappa dell’auspi- 
cato ritorno alla normalità. 
Al governo però si teme che 
subentri un senso di euforia 
che possa vanificare gli sforzi 
di questi mesi. Perciò le forze 
di polizia saranno chiamate a 
unsuper-lavoro di controllo. 
Le verifiche non sono man- 
cate nelle ultime settimane, 
né cesseranno nelle prossi- 
me. Anzi. Ma questa, in fon- 


ATTIVITÀ MOTORIE 


All’aperto mascherine 


do, è ordinaria amministra- 
zione anche se le forze di poli- 
zia hanno pagato un caro 
prezzo all’esigenza di essere 
sempre in strada. «Le forze 
dell’ordine — ha detto ieri il 
Capo della polizia, prefetto 
Lamberto Giannini — sono 
una garanzia e sono sempre 
state nelle strade in questa 
pandemia, tra la Polizia di 
Stato ben uno sudieci siè am- 
malato di Covid e si è amma- 
lato garantendo dei servizi. È 
uno sforzo enorme che faccia- 


e niente sport di gruppo 


Il ritorno di gran parte d'Ita- 
lia alla zona gialla, chiude 
una fase di parziale lockdo- 
wn. Ciò non significa che ci 
si possa dimenticare delle 
regole di base per la vita 
all'aperto. Sono circa 
800mila i controlli a setti- 
mana; difficile che possa- 
no aumentare consideran- 
do le forze in campo. I pre- 
fetti comunque saranno 
chiamati a rivedere i piani 
per la sicurezza e l’ordine 
pubblico in ciascuna pro- 
vincia, ri-orientandole for- 
ze adisposizione. Dal 1 gen- 


naio a oggi, sono stati ben 
10.797.764 i cittadini fer- 
mati per qualche controllo. 
Di questi, 148.880 sono 
quelli sanzionati con una 
multa per inosservanza lie- 
ve delle norme sanitarie. 
«Sicuramente — commenta 
il Capo della polizia, Lam- 
berto Giannini — quella che 
stiamo vivendo è una situa- 
zione complicata. Siha l’im- 
pressione che ci sia una 
molla che sia compressa e 
che se rilasciata troppo in 
fretta potrebbe darvita a di- 
sordini importanti». — 


mo conimmenso piacere e de- 
dizione, e sono grato del fat- 
tochecivienericonosciuto». 
Non ci sono stati solo i ma- 
lati, ma anche i morti: quat- 
tordici decessi nel complesso 
delle polizie italiane. E però 
ora ci sono le riaperture, «che 
non possono prescindere 
dall’attività di controllo — ag- 
giunge Giannini, che ieri era 
a un convegno del sindacato 
Silp Cgil sui quarant'anni del- 
la smilitarizzazione — e che 
chiamerei accompagnamen- 


MOBILITÀ 


toallaripresa garantendo ilri- 
spetto delle regole». 

E evidente che il mondo 
del commercio e dei pubblici 
esercizi attende con ansia 
questa prima riapertura. C'è 
però molta rabbia nella cate- 
goria; ci sono state manifesta- 
zioni di intemperanza. An- 
che se poi si scopre che dal 1 
gennaio a oggi sono state ben 
4500 le manifestazioni, e so- 
lo 3 sono degenerate in taffe- 
rugli. La ministra dell’Inter- 
no, Luciana Lamorgese, an- 
che lei al convegno del Silp 
Cgil, ribadisce che è legitti- 
mo manifestare il proprio di- 
sagio, ma sempre in forma ci- 
vile anche per non prestarsi a 
facili  strumentalizzazioni. 
«Le forze di polizia hanno 
operato al meglio coniugan- 
do determinazione e umani- 
tà», dice la ministra. — 
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Spostamenti con il pass 
più verifiche in stazione 


Il decreto in arrivo stabili- 
sce libertà di spostamento 
solotra regioni gialle; qua- 
lora si passi da una gialla a 
un’arancione a rossa, oc- 
correrà il pass. Saranno le 
forze di polizia. Aumente- 
ranno anche i controlli sui 
mezzi di trasporto pubbli- 
coenelle stazioni ferrovia- 
rie. La vera partita dei con- 
trolli, però, si giocherà nel 
trasporto pubblico locale. 
Molte Regioni hanno alza- 
tole braccia: conil ritorno 
ascuola degli studenti, im- 


possibile evi- 
tare l’assembramento su 
autobus e metropolitane. 
Attualmente i trasporti 
possono ospitare non più 
del 50% dei passeggeri di 
prima. E c'è un nodo anco- 
ra irrisolto: chi controlla 
che il numero dei passeg- 
geri non sfori i limiti. Si 
mette anche in conto che 
il trasporto pubblico po- 
trebbe andare in crisi con 
ilvincolo della capienza al 
50%. Saranno aumentate 
le pattuglie negli orari di 
ingresso a scuola. — 


LOCALI 


Niente servizio ai tavoli 


pure quelli per i tamponi sul 
luogo di lavoro. A una condi- 
zione: che la circolazione del- 
levarianti sia molto bassa. In- 
fine, nelcasoin cui una perso- 
na vaccinata entri in contat- 
to con un positivo, «le autori- 
tà sanitarie possono intra- 
prendere una valutazione 
del rischio caso per caso» e 
magari rivedere l’obbligo di 
quarantena. 


LA CAUSA AD ASTRAZENECA 


La Commissione europea ha 
detto ai governi di voler av- 
viare una causa legale con 
AstraZeneca dopo uno scam- 
bio di lettere con la casa far- 
maceutica giudicato delu- 
dente. Da contratto, dovreb- 
be consegnare 180 milioni di 
dosi nel secondo trimestre, 
manearriveranno solo 70 mi- 
lioni. L’esecutivo Ue ne ha 
chiesti almeno 90 milioni, 
ma la società si è rifiutata di 
prendere un impegno. Per 
questo—spiegano fonti diplo- 
matiche — la Commissione 
ha proposto ai governi di av- 
viare una procedimento lega- 
le attraverso un iter accelera- 
to che garantirebbe una ri- 
sposta nel giro di «5-7 setti- 
mane». Bruxelles ha fretta, 
ma Italia, Francia e Germa- 
nia hanno chiesto più tempo 
per decidere in modo da ave- 
re maggiore chiarezza sulle 
implicazioni giuridiche. Og- 
gi ci sarà una nuova riunio- 
ne.— 
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e orari di chiusura rigidi 


L’attesissimariapertura de- 
gli esercizi commerciali 
«non può essere un tana li- 
beri tutti». La ministra 
dell'Interno, Luciana La- 
morgese, ha scelto di lancia- 
re il suo monito dal palco- 
scenico della Confcommer- 
cio. Perciò - ha annunciato 
—ilvia libera sarà accompa- 
gnato da rigorosi controlli 
di polizia. «Saranno rigidi 
perché non possiamo ri- 
schiare di buttare a mare i 
sacrifici fatti finora». Secon- 
do i dati del ministero 


CENTRI STORICI 


Più agenti nel weekend 


dell’Interno, 

dal 1 gennaio adoggi, sono 
stati 1.482. 299ilocaliispe- 
zionati. E risultano 7.371 ti- 
tolari sanzionati. Le autori- 
tà hannoordinatola chiusu- 
ratemporanea per 1.951 lo- 
cali, ma in 779 casi la chiu- 
sura è definitiva. Immedia- 
tele proteste. Sostiene laFi- 
pe, federazione dei pubbli- 
ciesercizi: «Noi siamo esau- 
sti di pagare colpe non no- 
stre, come la lentezza della 
campagna di vaccinazione 
e l’impossibilità di control- 
lare ilterritorio». — 


Strade a numero chiuso 


Con le riaperture dei nego- 
zi e l’arrivo della bella sta- 
gione, si dà per scontato 
che nelle città tutti si river- 
seranno nei centri storici. 
Giusto così. Purché la vo- 
glia di farsi una passeggiata 
e di shopping non diventi 
motivo di assembramento. 
Per questo motivo, le forze 
dell’ordine saranno concen- 
trate più di prima nei centri 
cittadini a verificare sul di- 
stanziamento sociale e su- 
gli aperitivi all'aperto. Non 
cè un numero preciso su 


quanti agenti 
saranno destinati allo speci- 
fico controllo dei centri sto- 
rici. Le pattuglie aumente- 
ranno nei fine settimana, 
quando si è visto che molte 
più persone si riversano in 
centro. Ci saranno molti 
controlli. La ministra Lucia- 
na Lamorgese non manca 
maidiripetere: «C'è un sen- 
sodistanchezza diffuso, so- 
prattutto i più giovani, ma 
dobbiamo tutti stringere i 
denti perché la campagna 
di vaccinazione è entrata in 
una fase cruciale». — 


IMPRESE CONTROVENTO 


Le imprese di lIrieste e Provincia 


LE PERFORMANCE DELLE MIGLIORI AZIENDE DEL TERRITORIO 


Mercoledì 28 Aprile 2021 —_ ore 17.00 
In diretta dal Teatro Verdi TRIESTE 
VENTO DIGITALE GRATUITO - PER INFORMAZIONI E ISCRIZION https://eventi-live.gedidigital.it 
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Gorizia Pordenone Tries 
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TRASPORTI 


persone . ambiente. futuro 


service | Banca TER (O 


Di 


VENERDÌ 23 APRILE 2021 
IL PICCOLO 


L'incertezza 


«Attendiamo di capire — ha 
spiegato ieri il vicegovernato- 
re Riccardo Riccardi — quali 
decisioni saranno adottate 
dal commissario Figliuolo 
(nella foto) inmerito all'esten- 
sione della campagna vacci- 
nale. A causa dei cambiamen- 
ti di rotta sulla somministra- 
zione del vaccino Astrazene- 
ca, solo prendendo in consi- 
derazione il comparto scola- 
stico che rappresenta un tas- 
sello importante del quadro 
complessivo, nella nostra re- 
gione ci sono 1.800 persone 
che attendono di essere vac- 
cinate». 


leri sono arrivate in Friuli Ve- 
nezia Giulia le prime 3.500 
fiale del monodose Janssen 
(Johnson&Johnson): da ricor- 
dare che peril vaccino prodot- 
to dalla multinazionale statu- 
nitense il ministero della Sa- 
lute con una circolare ha rac- 
comandato l'uso preferibil- 
mente alle persone con più di 
60 anni, come per AstraZene- 
ca. «Se una persona con me- 
nodi 60 anni lo chiede e lo ac- 
cetta si potrà anche sommini- 
strare — ha precisato ieri il vi- 
cegovernatore Riccardi -, 
ma la raccomandazione è di 
utilizzare il Johnson&John- 
son per gli over 60». 


IL PUNTO SULLA CAMPAGNA VACCINALE IN FVG 


DA OGGI 


Vaccini consegnati in Fvg 
nelle ultime 48 ore 


Dosi 


Dosi 
Pfizer 


“dati forniti dalla Regione 


3.000 


Johnson 
&Johnson 


che avevano gia fissato 


l'appuntamento per la prima dose 
dopo il 10 maggio potranno chiedere 


di anticiparlo 


L'andamento delle somministrazioni 
giornaliere* (target indicato dal 
Commissario straordinario Figliuolo 


CORONAVIRUS IN FVG: IL REPORT DI IERI 


Positivi 210 
Di cui 

Udine 15 
Pordenone 37 
Trieste 82 
Gorizia 15 
Fuori regione 1 


Molecolari positivi 166 su 5.620 (2,95%) 


6.140 dosi al giorno) Antigenici positivi  44su1.822 (2,41%) 
Decessi 9 

6.19/ B.oll (ici 
Udine 4 
Dosi sommini- —Dosisommini- Trieste 4 
strate martedì strate Gorizia 1 

20 aprile mercoledì 21 

aprile Ricoveri in Terapia intensiva 43 
Ricoveri in altri reparti 319 


Vaccini, dosi anticipate 


per $ mila persone 


In campo 230 farmacisti 


Arrivate in 48 ore 35 mila fiale: over 80 e fragili potranno riprogrammare 
gli appuntamenti fissati dopo il 10 maggio. Prima fornitura di Johnson&Johnson 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Cresce l’adesione dei farmaci- 
sti alla campagna vaccinale. 
Poco meno del 60 % ha già da- 
tola propria disponibilità in vi- 
sta dell’avvio del servizio, pre- 
visto in maggio. Intanto si 
sbloccano le consegne dei vac- 
cini (arrivate nelle ultime 48 
ore in Fvg 35 mila nuove do- 
si)e la Regione da oggi consen- 
tirà di anticipare la data di som- 
ministrazione per chi aveva fis- 
sato l'appuntamento dopo il 
10 maggio, ma solo per deter- 
minate categorie. 


FARMACISTI VACCINATORI 


Perora, a livello regionale, han- 
no aderito 230 farmacie su 


400. A Trieste 44 su 70, nell’a- 
rea della provincia di Gorizia 
26su45. Sono cominciati i cor- 
si teorici per abilitare i farmaci- 
sti alla somministrazione del 
vaccino e la prossima settima- 
na è previsto l’ultimo incontro 
tra i rappresentanti della cate- 
goria e la Regione per definire 
il protocollo operativo, ultimo 
step prima dell’avvio. «Ogni 
farmacia dovrà garantire spazi 
adeguati e separati per l’acces- 
soeperil periodo di osservazio- 
ne successivo alla vaccinazio- 
ne — ha sottolineato Marcello 
Milani, segretario regionale di 
Federfarma. Si potrannorial- 
lestire gli spazi interni, ma an- 
che puntare su strutture ester- 
ne, come quelle per effettuare i 


tamponi rapidi». Per quantori- 
guardailtrattamento economi- 
coilconfronto nonè ancora ap- 
prodato a una cifra definitiva: 
si parla di una base di partenza 
di 6 euro a iniezione, indicati a 
livello nazionale, più una quo- 
ta integrativa per i materiali 
che sarà da definire. I farmaci- 
stipuntano comunque a riceve- 
re lo stesso trattamento delle 
altre categorie già coinvolte 
nella campagna vaccinale. 


ARRIVATI | PRIMI VACCINI J& 


Nelle ultime 48 ore sono 
35.000 le nuove dosi consegna- 
te in Friuli Venezia Giulia: da 
Pfizer ne sono arrivate 31.590 
eierisono state consegnate an- 
chele prime 3.500 dosi di vacci- 


noJohnson&Johnson. 


DOSI ANTICIPATE PER 8 MILA PERSONE 


Da oggi gli ultraottantenni, le 
persone vulnerabili, i caregi- 
ver e conviventi che avevano 
già fissato l'appuntamento per 
la prima dose dopo il 10 mag- 
gio, potranno chiedere di anti- 
ciparlo. Per cancellare l’appun- 
tamento iniziale ed effettuare 
la nuova prenotazione i canali 
restano quelli consueti: call 
center (0434 223522), Cup e 
farmacie. «In questo modo — 
ha rimarcato il vicegovernato- 
re con delega alla Salute, Ric- 
cardo Riccardi—in Friuli Vene- 
zia Giulia sarà possibile antici- 
pare la vaccinazione di oltre 8 
mila persone rientranti tra le 


ME 
» 
» 


categorie indicate come priori- 
tarie dal Governo». 


* 


SOMMINISTRAZIONI: SUPERATO IL TARGET 


Il target indicato dal Commis- 
sario straordinario Figliuolo 
per il Friuli Venezia Giulia è 
6.140 vaccinazioni al giorno. 
Le dosi somministrate sono sta- 
te 6.197 martedì e 6.511 mer- 
coledì (il dato della giornata di 
ieri non era ancora disponibi- 
le).«La nostra macchina opera- 
tiva sarebbe già in grado di so- 
stenere la somministrazione di 
10 mila vaccini al giorno — ha 
commentato ieri Riccardi -, 
ma il problema finora è stato 
rappresentato dalle dosi insuf- 
ficienti. Secondo quanto ha ap- 
pena annunciato Figliuolo nel- 
le prossime settimane ci sarà 
un aumento del flusso di conse- 
gne. Nel frattempo siamo riu- 
sciti a vaccinare il 23 % della 
popolazione e il 94 % degli ul- 
traottantenni. L'adesione del- 
la fascia dai 70 anni in su è del 
70 % e di quella fascia abbia- 
mo vaccinato il 73 %. Resta il 
problema delle consegne di 
AstraZeneca e Moderna, men- 
tre quelle Pfizer sono più rego- 
lari». Per quanto riguarda le ca- 
tegorie professionali, dal per- 
sonale scolastico sono arrivate 
24.892 richieste di vaccinazio- 
ne: 23.153 hanno già ricevuto 
la prima dose, il 93%: «Siamo 
la Regione con la percentuale 
più alta di immunizzati nel 
comparto scolastico» ha osser- 
vato ilvicegovernatore. — 
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Il report trasmesso dal ministero alla task force conferma la discesa 
dei parametri: atteso oggi il via libera alla ripartenza per lunedì 


Il Covidin frenata 

da quattro settimane 
Così la regione 
attende la zona gialla 


ILPUNTO 


Marco Ballico /TRIESTE 


Ì 


il giorno del probabile 
ritorno in zona gialla 
per il Friuli Venezia 
Giulia. Se, come pare, 
la cabina di regia nazionale 
confermerà la “promozione”, 
da lunedì 26 aprile cittadini e 
imprese si ritroveranno nella 
fascia con minori restrizioni 
dopo 49 giorni di arancione e 
rosso (51 per le province di 
Udine e Gorizia, le più colpite 
dalcontagio ainizio marzo). 

Se arriverà oggi la confer- 
ma, non si tratterà in ogni caso 
del “vecchio” giallo, ma di quel- 
lo rafforzato voluto dal gover- 
noDraghi, con qualche spacca- 
turain maggioranza e la conte- 
stazione a voce alta, ieri, della 
Conferenza delle Regioni gui- 
data da Massimiliano Fedriga. 
Il presidente - che parla di «in- 
crinata collaborazione Sta- 
to-Regioni» e chiede «regole 
ferree perriaprire e che venga- 
no rispettate: la gente è stanca 
dopo un anno di divieti» -, ha 
inviato al presidente del Consi- 
glio e al ministro per gli Affari 
regionali Mariastella Gelmini 
una lettera in cui traspare l’a- 
marezza per le decisioni prese 
dal governo di modificare uni- 
lateralmente la linea concor- 
data in sede di incontro politi- 
co con Regioni, Province auto- 
nome, Anci e Upi sulla percen- 
tuale minima per la didattica 
inpresenza (il 60% cheera sta- 
to condiviso è salito inaspetta- 
tamente al70%). 

Ma la Conferenza non si ar- 
rende e rilancia, offrendo la 
propria disponibilità all'esecu- 
tivo per limare quelle che con- 


RICCARDO RICCARDI 
L'ASSESSORE: RICOVERI IN CALO 
ALATO: DEHORS IN VIALE XX SETTEMBRE 


«l ricoveri Covid 
sono scesi per 

la prima volta sotto 
i livelli di guardia 
dall'inizio della terza 
ondata» 


Il cambio di colore 
possibile dopo 49 
giorni di arancione 
e rosso, saliti a 51 
nelle province 

di Udine e Gorizia 


sidera incongruenze e criticità 
contenute nella bozza di decre- 
to-legge. Tra le proposte, rin- 
novate, dei territori, il copri- 
fuoco allungato dalle 22 alle 
23, l'estensione dei servizi di ri- 
storazione anche al chiuso nel- 
le zone gialle già dal 26 aprile 
e non da inizio giugno, la ria- 
pertura - sempre da lunedì - 
delle palestre per le lezioni in- 
dividuali in spazi interni, una 
previsione certa sulle piscine 
al chiuso e ancora la riparten- 
za del settore wedding, l’antici- 
po dell’apertura di parchi te- 
matici e mercati, l'uniformità 
della data di riavvio di spetta- 
coli e eventi sportivi all'aperto. 
Del resto «nelle prossime setti- 
mane - ha ipotizzato Fedriga 
inunadelle dichiarazioni di ie- 
ri, ci potrebbe essere una revi- 
sione di questo decreto». 
L’attesa in Fvg riguarda pe- 
rò la premessa, quella del ritor- 
noingiallo. Inumeri trasmessi 
comeogni giovedì dal ministe- 
ro alla task force regionale so- 
no una conferma di quanto era 
stato possibile analizzare già 
sulla base dei bollettini quoti- 
diani diffusi dalla Regione. 
Quattro settimane consecuti- 
vedi frenata del virus, con una 
progressione del -19,3%, 
-23%, -44,7% e -9,4%, hanno 
abbattuto del 68% i nuovi posi- 
tivi in un mese: dai 5.508 del 
15-21 marzo ai 1.714 del 
12-18 aprile. Non sorprende 
dunque che l’Rtcomunicato ie- 
ri sia ulteriormente ridotto 
(0,61 da 0,72 delreportprece- 
dente), con altri parametri in 
discesa sul 12-18 aprile: il calo 
del rapporto tamponi positivi 
(dall’11% al 8,7%) e dei tassi 
di occupazione dei posti letto 
Covid (il dato è al 20 aprile): 
dal 43% al 29% in terapia in- 
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tensiva (sotto la soglia di sicu- 
rezza del 30%), dal 39% al 
27% nelle aree mediche (an- 
che qui sotto la soglia del 40% 
indicata dal governo). All’in- 
giù anche focolai attivi (da 
1.154 a 901) e nuovi focolai 
(da351a272). 

Prosegue la riduzione 
dell'incidenza dei positivi/7 
giorni/100.000 abitanti, ieri a 
quota 130, stando al bolletti- 
no di giornata, e a 117 nel re- 
port nazionale (ma con dati 
sottostimati per un ritardo nei 
flussi di comunicazione). Tut- 
ti numeri che dovrebbero tra- 
dursi in un rischio basso per il 
territorio e dunque in un perio- 
do di aperture da lunedì. Se lo 
aspetta anche il vicepresiden- 
te Riccardo Riccardi, che sotto- 
linea la riduzione dei ricoveri 
Covid, «per la prima volta sot- 
toilivelli di guardia dall’inizio 


dellaterza ondata». 

Nel bollettino di ieri, intan- 
to, sono emersi 210 nuovi posi- 
tivi, con un'incidenza sul tota- 
le dei tamponi (7.442) del 
2,82% e sui casi testati 
dell’11,46%. Ad aver contrat- 
to il virus 103.925 cittadini, di 
cui 49.762 in provincia di Udi- 
ne (+75), 20.183 a Pordeno- 
ne (+37), 20.178 a Trieste 
(+82), 12.652 a Gorizia 
(+15) e 1.150 di fuori regione 
(+1). I decessi (nove sulle 24 
ore) salgono a 3.635, di cui 
772 aTrieste (+4) e 274 a Go- 
rizia (+1). Si continua invece 
ascendere nei ricoveri: 43 nel- 
le terapie intensive (-5), 319 
nelle aree mediche (-20). I to- 
talmente guariti sono 86.318 
(+319), i clinicamente guariti 
5.216 (+28), gli isolamenti 
8.394(-121).— 
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CRISTIANO SHAURLI 


Il problema 


«La speranza era che Fedriga 
facesse il presidente della con- 
ferenza Stato-Regioni non 
per rappresentare Salvini ma 
per proseguire in un rapporto 
virtuoso che tiene al centro le 
esigenze dei territori e di tutti i 
cittadini». Lo afferma il segre- 
tario regionale Pd Fvg Cristia- 
no Shaurli, in merito alle di- 
chiarazioni del presidente 
Massimiliano Fedriga secon- 
do cui - nei rapporti tra Regio- 
nie Governo «c'è un problema 
istituzionale». «Ora Fedriga 
ha un nuovo ruolo —così Shaur- 
li - in cui rappresenta tutte le 
Regioni e nonla Lega». 


LUCA FANOTTO 


Le città del mare 


«Siamo delusi da queste 
nuove regole» e occorre 
«una revisione totale delle 
ultime disposizioni gover- 
native per l'apertura della 
stagione estiva». Così il sin- 
daco di Lignano Sabbiado- 
ro, Luca Fanotto, sintetizza 
ilgrido d'allarme che i sinda- 
ci delle principali città bal- 
neari italiane, riuniti nel 
620s, hanno lanciato al mi- 
nistro del Turismo, Massi- 
mo Garavaglia. Una delega- 
zione di primi cittadini, Fa- 
notto compreso (anche in 
rappresentanza di Grado) 
infatti, è stata accolta ieri a 
Roma. 
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LE REGOLE 


Le distanze 
eilimiti 
da rispettare 


A partire da lunedì i luo- 
ghi dello spettacolo pos- 
sono riaprire, ma sono 
molte le misure da rispet- 
tare previste dal gover- 
no. Il limite di capienza 
massima è fissato al 50% 
e sarà possibile assistere 
agli show solo rimanen- 
do seduti. La postazione 
dedicata alla cassa di ci- 
nema e teatri dovrà esse- 
re dotata di barriere fisi- 
che; vanno favoriti i paga- 
menti elettronici e le pre- 
notazioni dei posti. È 
inoltre richiesto di riorga- 
nizzare gli spazi, perassi- 
curare sempre e comun- 
que il mantenimento di 
almeno un metro di di- 
stanzatra gli spettatori. 


Niente spettacoli dal vivo il 26 aprile: si punta al mese prossimo 
fra programmazione, comunicazione e protocolli da rispettare 


Teatri, la ripartenza 
con il freno tirato 
«Per alzare il sipario 
Cc] Serve tempo» 


IL FOCUS 


Linda Caglioni /TRIESTE 
ui 


nell’interstizio che se- 
para il mondo della 
realtà da quello dei de- 
sideri che i professio- 
nisti del teatro hanno riposto 
progetti e caute speranze. Per- 
ché anche se l’apertura del 26 
aprile dei luoghi dello spetta- 
colo appare ormai cosa certa, 


l'abitudine alla delusione è co- 
sì radicata che nessuno tra gli 
interessati riesce ad abbando- 
narsiall’entusiasmo. A comin- 
ciare da lunedì, dunque, non 
ci sarà alcuna riappropriazio- 
ne delle platee. Inizierà, piut- 
tosto, una paziente fase di ri- 
scaldamento. 

«Proseguiremo con le no- 
stre attività come abbiamo 
sempre fatto, ma il 26 aprile 
non avremo pubblico in sala. 
Aspettiamole linee guida uffi- 


ciali. Esistono delle bozze sui 
criteri da rispettare, certo. 
Ma abbiamo già visto che pos- 
sono cambiare — spiega Stefa- 
no Pace, sovrintendente del 
Verdi -. Un teatro non è come 
un cinema, non è sufficiente 
riaccendere il proiettore affin- 
ché si possa tornare ad avere 
gente in sala. Serve ancora 
tempo». 

Anche la presidente del Tea- 
tro Stabile sloveno Breda Pa- 
hor preferisce guardare al fu- 


turo mantenendo un piede 
sul freno. «Abbiamo in pro- 
gramma due produzioni ma 
saranno messe in scena nel 
mese di maggio, non prima. 
Siamo contenti di riprendere, 
ma non possiamo ancora dire 
chela data del 26 aprile sia de- 
finitiva», sottolinea Pahor 
che, così come i suoi colleghi, 
sta studiando le misure da 
adottare per ripartire, tra rici- 
clo dell'aria, disinfezione de- 
gli ambienti, capienza consen- 
tita al 50%. «Al momento del- 
la riapertura ci si organizzerà 
con l'impresa di pulizia per la 
sanificazione. Come accadu- 
to in passato, rispetteremo i 
protocolli. A luglio, poi, vor- 
remmo proporre spettacoli 
all'aperto - conclude Pahor -. 
Dobbiamo ancora capire se 
l’Amministrazione concede- 
rà dei posti all’esterno. La ri- 
chiesta è stata avanzata da tut- 
tiiteatri». 

Nonostante i dubbi, qualcu- 
no però si è spinto a stabilire 
una data in cui i riflettori sul 
palcoscenico saranno riacce- 
si. E il caso, per esempio, del 
Rossetti. «La nostra apertura 
è prevista il 5 maggio con “Il 
muro trasparente”, uno spet- 
tacolo molto particolare di e 
conPaolo Valerio, il nostro di- 
rettore — anticipa il presiden- 
te Francesco Granbassi -. An- 


CINEMA E TEATRI 
IL ROSSETTI (NELLA FOTO GRANDE); 
UN CINEMA E L'INGRESSO DEL MIELA 


Il 5 maggio la prima 
data al Rossetti, il 6 
al Miela. E lo Stabile 
sloveno pensa anche 
a iniziative all'aperto 


Maggiola: da lunedì 
operativi i nostri 
cinema ma solo 
Giotto e Nazionale, 

le pellicole sono poche 


che se non riapriamo il 26, è 
prevista una conferenza 
stampa nei giorni immediata- 
mente successivi, per annun- 
ciare la nostra programma- 
zione». 

Nella nube delle incertezze 
spunta anche un’altra giorna- 
ta d’esordio. E quella fissata 
sul calendario da Rita Ravali- 
co Fenzi, presidente del tea- 
tro Miela: «Peri prossimi gior- 
niinostrispaziteatrali ospite- 
ranno le band di un concorso 


musicale. Per questo noi ria- 
priremo al pubblico il 6 mag- 
gio, con le prove aperte del 
BestofPupkin, che vedrà alla 
regia Paolo Rossi — afferma 
Ravalico Fenzi -. Proseguire- 
mo il 23 maggio con uno spet- 
tacolo sul bullismo. Ma non 
abbiamo ancora sponsorizza- 
to gli eventi. Non facciamo 
che domandarci se la gente 
se la sentirà di tornare in pla- 
tea». Un dubbio condiviso da 
Livia Amabilino, che tiene le 
redini de La Contrada. «An- 
che se non abbiamo mai smes- 
sodilavorare, il 26 aprilenon 
riapriremo le porte. Avrem- 
mo potuto optare per un pic- 
colo spettacolo, ma per tran- 
quillizzare le persone e per fa- 
re buona promozione ci vuo- 
letempo. Nonsiriprende l’at- 
tività da un giorno all’altro», 
conclude Amabilino. 

Così, a conti fatti, nel varie- 
gato universo dello spettaco- 
lo, le uniche sale attive il 26 
aprile saranno quelle dei cine- 
ma. «Lunedì prossimo sare- 
mo operativi - assicura Eolo 
Maggiola, che gestisce il mag- 
giore circuito cinematografi- 
co cittadino -. Apriremo solo 
il Nazionale, che ha sei sale, e 
il Giotto che ne ha tre. Non ci 
sono abbastanza pellicole 
per tutte le strutture». — 
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Mramor: a Gradisca e Cormons progetti per riavvicinare il pubblico 
Al Comunale serate fino a luglio inoltrato per recuperare parte dei titoli 


Nelle sale di Gorizia e Monfalcone 
si punta sulla stagione estiva 


Laura Blasich 
Alex Pessotto / GORIZIA 


Anche teatri eicinema dell’I- 
sontino e di Monfalcone scal- 
dano i motori in vista della ri- 
partenza. Che non avverrà 
nell'immediato, però. E trop- 
po tardi, per il Verdi di Gori- 
zia, per recuperare gli spetta- 
coli della stagione 
2020-2021, peraltro mai ini- 


ziata. Il suo direttore artisti- 
co, Walter Mramor, in accor- 
do con il sindaco Rodolfo Zi- 
berna e con l’assessore alla 
Cultura Fabrizio Oreti sta già 
lavorando a un programma 
peri mesi caldi, sulla falsariga 
di quello che, negli anni scor- 
si, aveva per titolo “Verdid’e- 
state”. E prematuro sapere 
quanti saranno i suoi spettaco- 
liin cartellone, anche se di cer- 


to sarà mantenuto un percor- 
so per le famiglie e si tratterà 
diuna proposta capace di spa- 
ziare tra i generi Mramor, con 
i suoi a.ArtistiAssociati, è an- 
che al vertice dei teatri di Gra- 
disca e Cormons, che, dopo il 
lungo periodo di stop, ripren- 
deranno le loro attività in 
maggio. «Per questi due teatri 
sto creando un cartellone di 
passaggio tra una stagione 


che non c’è stata e quella futu- 
ra, che voglio sperare senza li- 
mitazioni - afferma Mramor -. 
Saranno progetti di riavvicina- 
mento al teatro, ovviamente 
con una pausa estiva. Le dina- 
miche, infatti, con la pande- 
mia sono peril momento cam- 
biate: se negli anni scorsi mag- 
gio era un mese che non veni- 
va utilizzato dai teatri, que- 
st’anno proprio da maggio ri- 
partiamo. A tal proposito, vor- 
rei anche recuperare alcuni 
spettacoli delle stagioni 
720-’21. Penso, in particolare, 
ad alcuni titoli giocosi, visto 
che abbiamo pure voglia di ri- 
dere un po”». 

Oltre aiteatri, appunto, il se- 
maforo verde riguarda poi ici- 
nema. «Con il passaggio in z0- 
na gialla del Friuli Venezia 
Giulia e conla visione del nuo- 


vo Dpcm, mi sto organizzan- 
do per la riapertura dei Kine- 
maxdi Gorizia e Monfalcone - 
afferma Giuseppe Longo, di- 
rettore di entrambi -. Quello 
di Gorizia potrebbe riprende- 
re le proiezioni nella prima o 
nella seconda settimana di 
maggio, mentre per quello di 
Monfalcone non abbiamo an- 
cora una data ben chiara. Sto 
aspettando le uscite dei film, 
e di poter leggere il Dpcm per 
poteressere più preciso». 

Intanto il teatro Comunale di 
Monfalcone è pronto a riparti- 
re e lo farà il 7 maggio con lo 
spettacolo, incluso nella sta- 
gione musicale, di Elio che af- 
fiancato da quattro cantantili- 
rici e due musicisti accompa- 
gnerà lo spettatore in un viag- 
gio nella Vienna di Beetho- 
ven. Per la prosa in doppia re- 


plica, il15e 16 maggio, arrive- 
rà invece Gioele Dix con il suo 
spettacolo "Vorrei essere fi- 
glio di un uomo felice". La sta- 
gione proseguirà poi fino a lu- 
glio inoltrato, visto che il Co- 
munale è dotato di impianto 
diraffrescamento, consenten- 
do di recuperare almeno una 
parte degli appuntamenti in- 
clusi nel sempre ricco cartello- 
ne del teatro di Monfalcone. 
La ripresa, quasi immediata e 
seguendoi protocolli già testa- 
tiall'inizio della stagione, a ot- 
tobre, è il frutto del lavoro 
svolto dall'amministrazione e 
dagli uffici comunali nell'arco 
degli scorsi mesi assieme 
all'Ert Fvg, con cui viene co- 
struito il cartellone di prosa, e 
con il direttore della stagione 
musicale, Federico Pupo. — 
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IL RIENTRO 


Scuola, precedenza a prime e maturandi 


Le indicazioni in vista dell'aumento al /0% di presenza alle superiori. Valenti: da valutare la tenuta del sistema dei trasporti 


Marco Ballico /TRIESTE 


Sette studenti su dieci dei 
51mila iscritti alle scuole su- 
periori del Friuli Venezia Giu- 
lia seguiranno da lunedì 26 
aprile le lezioni in presenza. 
La media tra il 100% che am- 
ministrazione regionale, Uffi- 
cio scolastico e prefetture sug- 
geriscono per classi prime e 
quinte e una percentuale più 
bassa per seconde, terze e 
quarte. Si è lavorato su più ta- 
voli per programmare l’ulte- 
riore incremento, dal 50% al 
70%, della didattica in pre- 
senza a seguito del nuovo de- 
creto Draghi. Il 70%, anziché 
il 60% concordato con i terri- 
tori, è una quota che il presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
ha contestato e che punta a 
modificare, ma la Regione in- 
tanto si attrezza rispolveran- 
do un pianotrasporti, ricorda 
l'assessore Graziano Pizzi- 
menti, che è stato tarato per 
gestire il 75% delle presenze 
eche dovrebbe dunque regge- 
re alla nuova soglia con i dop- 
piturniin provincia di Udine, 


Studenti davanti a una scuola di Trieste 


150 bus e corriere aggiuntivi 
e pure i pullman previsti dal- 
le Ferrovie nel caso di treni ol- 
tre il limite di capienza. Con 
l’incognita, tuttavia, di una 
settimana in cui, con il Fvgin 
zona gialla come pare sconta- 
to, agli studenti si aggiunge- 
ranno sulle strade anche gli 
spostamenti da riapertura 


dei locali pubblici. «Quando 
abbiamo costruito il piano — 
ricorda il prefetto di Trieste 
Valerio Valenti —, la gran par- 
te delle attività era chiusa. 
Dobbiamo dunque capire la 
tenuta del sistema trasporti- 
stico nel nuovo scenario, 
mentre sul fronte dell’edili- 
zia scolastica non emergono 


criticità». La raccomandazio- 
ne agli istituti, contenuta in 
una circolare a firma Regio- 
ne e Ufficio scolastico, è di 
predisporre le condizioni per 
una presenza media del 70% 
da lunedì prossimo, «prestan- 
do particolare attenzione al- 
le quinte, ovvero circa 10mi- 
la ragazzi che dovranno af- 
frontare l'esame di maturi- 
tà», precisa l’assessore all’I- 
struzione Alessia Rosolen. 
Valenti ci aggiunge anche le 
prime: per i più grandi e i più 
piccoli delle superiori si cer- 
cherà di avvicinarsi al 100%. 
Fondamentali saranno però i 
controlli all’esterno degli isti- 
tuti, in particolare alle ferma- 
te dei mezzi (che non potran- 
no essere riempiti oltre il 
50% come da riconfermato 
paletto nazionale). 

Il vicepresidente Riccardo 
Riccardi, nell’informare che 
ilFvgèlaregione conla più al- 
ta quota di vaccinati nel com- 
parto scolastico (23.153 di- 
pendenti sui 24.892 che han- 
no fatto domanda, il 93%, 
hanno già ricevuto la prima 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE AL LAVORO 
E ALL'ISTRUZIONE 


Rosolen: nel quadro 
di cui tenere conto ci 
sono anche le lezioni 
all'Università 


dose), «un risultato ottenuto 
grazie al supporto dell'Usr, 
degli istituti e dei sindacati», 
rimette in campo i volontari 
della Protezione civile: 
«Dall'inizio dell'emergenza 
hanno risposto prontamente 
a tutte le richieste di suppor- 
to e anche in questo caso so- 
no pronti fare la propria par- 


te. Sela scuola è senz’altro un 
luogo sicuro, dobbiamo con- 
centrare l'attenzione sul tra- 
sporto pubblico per evitare 
assembramenti». Un tema 
sottolineato anche da Roso- 
len, che non dimentica che lu- 
nedì ci saranno anche le lezio- 
ni in presenza anche nelle 
università (il rettore di Trie- 
ste Roberto Di Lenarda ipotiz- 
za 2-3mila persone). «Un fat- 
tore del quale dobbiamo tene- 
re conto nel quadro comples- 
sivo degli interventi anti-Co- 
vid», osserva l'assessore all’I- 
struzione. E anche i sindacati 
di categoria, pur nella soddi- 
sfazione di vedere iragazzi di 
nuovo a scuola, con il perso- 
nale vaccinato, insistono sul 
nodo Tpl. Adriano Zonta 
(Cgil Flc), Tina Cupani (Cisl 
Scuola) e Ugo Previti (Uil 
Scuola) guardano già a set- 
tembre sollecitando a una vo- 
ce sola un piano che consenta 
il rientro al 100% per tutte le 
classi. Classi, avvertono, «da 
comporre con numeri più bas- 
si di studenti». — 
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I nodi del governo 


Recovery, 135 progetti per rilanciare l’Italia 
Il Soverno: pronta la scossa da 221 miliardi 


Testo in Consiglio dei ministri: 8,2 miliardi per il super-bonus, via i fondi per il cashback. Resta il nodo della cabina di regia 


Paolo Baroni /ROMA 


Si profila un doppio passaggio 
al tavolo del Consiglio dei mi- 
nistri, oggi (o al più tardi do- 
mani) e poi la prossima setti- 
mana, dopo che il premier lu- 
nedì e martedì avrà illustrato il 
«Pnrr» al Parlamento in modo 
da raccoglierne i suggerimen- 
ti. Madifattoil«piano Draghi» 
è pronto. L'ultima bozza del 
Recovery plan o Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza 
(Pnrr), che dovrebbe final- 
mente segnare un «cambio di 
passo» nella crescita del Paese 
mettendo sul piatto 221,5 mi- 
liardi di euro, è stata esamina- 
taieri dal presidente del Consi- 
glio nel corso di un incontro 
coi ministri più direttamente 
interessati al dossier ed i capi- 
delegazione di maggioranza. 
Di fatto un preconsiglio politi- 
co, svoltosi in un «clima positi- 
vo» nonostante le fibrillazioni 
del giorno prima, nel corso del 
quale alcuni partiti non hanno 
però fatto mancare le loro os- 
servazioni. A cominciare dai 5 
Stelle, che hanno chiesto altri 
dettagli oltre alle 15 slides e al- 
le tabelle presentate dal Mef e 
dal Pd, che chiede «attenzione 
alle clausole per l'occupazione 
delle donne e dei giovani, al 
Mezzogiorno, la garanzia sul- 
la sicurezza per il cloud dei da- 
ti pubblici» sollecitando poi 
«un chiarimento sulla strate- 
gia per la rete unica». Mentre 
Forza Italia definisce «crucia- 
li» famiglia, Sud e grandi ope- 
re e riforma della Pa, dalla Le- 
ga arriva invece l’ok di Salvini 
«soddisfatto» per i suoi tanti 
progetti accolti nel piano. 


ILNODO DELLA GOVERNANCE 


A tutte le forze di maggioran- 
za adesso preme definire la go- 
vernance «politica», che verosi- 
milmente sarà oggetto di un 
decreto ad hoc atteso per ini- 
zio maggio, posto che sul fron- 
te operativo è stato chiarito 
che a ministeri ed enti territo- 


IL RECOVERY PLAN E IL FONDO COMPLEMENTARE 


Come saranno usati i fondi del Next Generation Eu 
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Fonte: bozza in Consiglio dei ministri 


Il ministro dell'Economia, Daniele Franco con il premier Mario Draghi 


riali competono «la realizza- 
zione di investimenti e rifor- 
me entro i tempi concordati», 
mentre il controllo sugli inve- 
stimenti, la loro rendicontazio- 
ne ed il rapporto con la Com- 
missione europea spettano al 
ministero dell'Economia. Alle 
forze di maggioranza, in parti- 
colare, non sta bene che nella 
cabina di regia a fianco di Dra- 
ghi siedano solamente i mini- 


stri tecnici ed il responsabile 
della Salute e per questo chie- 
donodiavere voce in capitolo. 


IPROGETTI E I FONDI 


AI di là di queste dispute resta 
confermata l'intenzione di pre- 
sentare il piano a Bruxelles tas- 
sativamente entro la scadenza 
di fine mese. Confermate pure 
le sei missioni già individuate 
dal precedente governo (vede- 


Destinato alle stesse "missioni" del Recovery, per la parte 


non finanziabile dalla Ue 
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re schede a destra) suddivise 
in 16 componenti e articolate 
in 39 assi di sviluppo anziché 
48. In tutto il «piano Draghi» 
conta 135 progetti di investi- 
mento perun ammontare com- 
plessivo di 191,5 miliardi tra 
interventi già in essere (53 mi- 
liardi) e risorse aggiuntive 
(138,5 miliardi). A questo im- 
porto vanno poi aggiunti i 
30,04 miliardi dell’extra fon- 


dorelativo al programma com- 
plementare al Pnrr appena fi- 
nanziato con l’ultimo scosta- 
mento di bilancio previsto dal 
Def. Giusto ieri il Documento 
di economia e finanza ha otte- 
nutoilvia libera dal Parlamen- 
to (492 sì ed un astenuto alla 
Camera, 212 sì, 30 no e 2 aste- 
nuti al Senato). Ed è da questo 
capitolo parallelo che verran- 
noattinti anche gli 8,25 miliar- 
di da destinare al Superbonus 
del 110%. Tema che sta molto 
acuore al Parlamento, che con 
le risoluzioni di maggioranza 
ha ribadito la richiesta di pro- 
roga a tutto il 2023; ma anche 
a Confindustria, che giusto ie- 
rihalanciato l'allarme definen- 
do «un gravissimo errore» l’e- 
ventualità che i fondi venisse- 
ro tagliati. Di certo a sparire 
dal Pnrr sono i 5 miliardi desti- 
nati al cashback: questa misu- 
ra resterà comunque in vigore 
ma condiverse modifiche. 


TRE PUNTI IN PIÙ DI PIL 


L'obiettivo del governo, secon- 
do le stime del Mef, è quello di 
ottenere 3 punti di crescita in 
più entro il 2026 e 1,4 punti di 
crescita media in più nel 
2022-26 rispetto al 2015-19, 
incrementando la produttivi- 


tà attraverso innovazione, di- 
gitalizzazione, investimenti in 
capitale umano, combinando 
riforme e investimenti. 

Due, in particolare, le rifor- 
me strutturali che accompa- 
gneranno il Recovery plan na- 
zionale. La prima riguarda la 
Pubblica amministrazione che 
dovrà recuperare efficienza, 
introducendo una buona dose 
di investimenti nel campo del- 
ladigitalizzazione, avviare il ri- 
cambio generazionale e di 
competenze, e semplificare le 
procedure. La seconda è quel- 
la della Giustizia, campo in cui 
si prevedono sia interventi sul 
fronte della digitalizzazione e 
della riorganizzazione ed una 
revisione del quadro normati- 
voe procedurale, con l’aumen- 
to del ricorso a procedure di 
mediazione ed interventi di 
semplificazione sui diversi gra- 
didi giudizio in modo da ridur- 
re durata dei processi. 

Ci sono poi altri interventi 
destinati a garantire l’attuazio- 
ne ed il massimo impatto degli 
investimenti, come gli inter- 
venti sul Codice degli appalti e 
le semplificazioni su permessi 
ed autorizzazioni, e altre rifor- 
mesettoriali specifiche che ser- 
vono ad aumentare l’efficien- 
zaearafforzare la gestione de- 
gliinterventi come nuove rego- 
le perla produzione di rinnova- 
bili, interventi sul contratto di 
programma delle Ferrovie, la 
riforma del sistema della pro- 
prietà industriale, quella della 
formazione obbligatoria perla 
scuola, le politiche attive del la- 
voro e la riforma della medici- 
na territoriale. Senza queste, 
infatti, il Pnrr rischia di non 
raggiungere l’obiettivo che si è 
dato il governo che di qui al 
2026 punta ad affrontare in 
modo strutturato le tante de- 
bolezze del Paese ed in partico- 
lare tre problemi di fondo che 
ci affliggono: disuguaglianza 
di genere, inclusione giovani- 
lee divari territoriali. — 
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LA BCE: AVANTI CON GLI AIUTI, MA LA RIPRESA SI RAFFORZERÀ 


Il Portogallo primo a Bruxelles 
Lagarde: «Ora agire in fretta» 


Federico Goria 


Next Generation Eu entra 
nel vivo, e la Banca centrale 
europea reitera la sua presen- 
za costante. Con la presenta- 
zione del piano di ripresa e re- 
silienza da parte del Portogal- 
lo, primo Paese a inviare la 
propria “lista della spesa” al- 
la Commissione Ue, si apre la 
strada per la ripresa dell’eu- 
rozona. Da Francoforte arri- 
va il monito del numero uno 


della Bce, Christine Lagarde, 
che ha confermato l’attuale 
politica monetaria espansi- 
va, a fronte di uno scenario di 
incertezza: «Il NextGenEu è 
centrale e l'urgenza è che di- 
venti operativo senza ritar- 
do». L'obiettivo è di non per- 
dere altro tempo per il Reco- 
very fund, il cuore del più am- 
bizioso programma di stimo- 
li economici messo in campo 
da Bruxelles per fronteggia- 
re la pandemia di Covid-19. 


Lisbona è stata la prima a 
rompere il ghiaccio, l’Italia 
ha promesso di arrivare en- 
troladata stabilita, il 30 apri- 
le, e così anche gli altri Stati 
membri. Paolo Gentiloni, 
commissario Ue all’Econo- 
mia, ha salutato con entusia- 
smoil piano portoghese: «Se- 
gna l'inizio di una nuova fase 
per ricostruire meglio la no- 
stra economia europea». Ma 
ha anche ricordato che biso- 
gna accelerare. Questo per- 


JROPEAN CENTRAL BANK 


EUROSYSTEM 


Christine Lagarde 


ché la pandemia morde anco- 
ral’eurozona, e sta imponen- 
do gli straordinari alla Bce, 
che non si tirerà indietro. A 
fronte di un quadro “nebulo- 
so”, Lagarde ha ribadito nel 
meeting di ieri che non ci sa- 
rà alcun ritiro degli stimoli 
messi in campo finora. Avan- 
ti tutta con gli acquisti di tito- 
li pubblici e privati, circa 20 
miliardi di euro al mese, con 
un significativo aumento nel 
secondo trimestre. Nella 
prossima riunione, prevista 
il 10 giugno, si farà il punto 
del quadro macroeconomi- 
co, sperando che le campa- 
gne vaccinali europee siano 
entrate aregime. In caso con- 
trario, via libera al ricalibra- 
mento delle misure. 
l’emergenza, del resto, 
nonè ancora finita. «L’econo- 


mia dell'eurozona ha ancora 
molta strada da compiere pri- 
ma di attraversare il ponte 
della ripresa», ha spiegato La- 
garde in conferenza stampa, 
commentando la decisione 
di mantenere invariati i tassi 
d’interesse. Per ora, sottoli- 
neala Bce, si dovrebbe torna- 
re ai livelli pre-crisi a metà 
2022. Sarà tuttavia una situa- 
zione «variegata», con anda- 
menti economici «disomoge- 
nei» sia trai vari Paesi sia trai 
settori. Per questo non è in 
previsione una revisione for- 
male dei piani in vigore. 
«Ogni valutazione adesso su 
una riduzione degli sforzi è 
prematura», ha detto Lagar- 
de. L'intento è ritrovare la cre- 
scita perduta già dal prossi- 
mo mese. — 
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ATTUALITÀ 11 


La partita delle infrastrutture 


AUTHORITY E HHLA 


Piattaforma 
logistica, firmata 
la concessione 


L’Autorità portuale ha 
formalizzato ieri la con- 
cessione della Piattafor- 
ma logistica alla nuova 
società Hhla Plt Italy, fa- 
cente capo alla holding 
del porto di Amburgo. 
La concessione durerà 
31 anni e scadrà nel 
2052. Il suo rilascio fa 
parte del percorso già de- 
lineato con atti strategi- 
ci in precedenza adotta- 
ti dall’Autorità, a comin- 
ciare dall’Accordo di pro- 
gramma per la riconver- 
sione della Ferriera di 
Servola, al cui posto sor- 
gerà un terminal di terra 
aservizio della Piattafor- 
ma e del futuro Molo 
VII. 


I soldi per i Porti escono dal Recovery Plan 


Anche i 400 milioni del pacchetto Trieste" inseriti inun nuovo Fondo complementare che il governo creerà con un decreto 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


I 400 milioni del “pacchetto 
Trieste” escono dal Recovery 
Plan ed entrano nel nuovo 
Fondo complementare da 30 
miliardi, che il governo ha 
creato per ospitare i progetti 
infrastrutturali che non po- 
tranno essere conclusi entro il 
2026, come previsto dalla 
Commissione europea. Il tra- 
sloco vale, fra gli altri, pertutti 
i 2,8 miliardi che il Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza 
aveva stanziato per i porti ita- 
liani. Non sarà quindi il 30 
aprile a sancire la certezza per 
Trieste di essere inserita nel 
Pnrr, ma bisognerà attendere 
che un decreto istituisca il Fon- 
do, elenchi le opere previste e 
confermi gli impegni presi da 
Roma. 

La notizia è trapelata ieri al- 
la conclusione del vertice fra il 
premier Mario Draghi, i mini- 
stri coinvolti nella stesura del 
Pnrr e i capidelegazione della 


SI 
MASSIMILIANO FEDRIGA 


PRESIDENTE DELLA REGIONE, È STATO 
ELETTO NEL MAGGIO DEL 2018 


Il trasloco interessa 
tutti i 2,8 miliardi 
stanziati per gli scali 
Occorre attendere che 
Palazzo Chigi confermi 
gli impegni presi 


maggioranza. L’incontro è ser- 
vito a fare il punto in vista del 
Consiglio dei ministri che oggi 
esaminerà il Pnrr da 191 mi- 
liardi, ai quali si aggiungono i 
30 del nuovo fondo, le cui ri- 
sorse saranno reperite grazie 
al nuovo deficit autorizzato 
dal Parlamento. I finanzia- 
menti saranno erogati proba- 
bilmente nel giro di un decen- 
nio e questo apre più di qual- 
che incognita, considerando 
la necessità che lo Stato avrà 
nei prossimi anni di ridurre la 
spesa dopo i rubinetti spalan- 
cati per fare fronte alla crisi Co- 
vid. 

Durante ilsummitsi è parla- 
to di «approccio integrato tra 
Pnrr e Fondo complementa- 
re», per finanziare programmi 
eccedenti o non ammissibili 
secondo le regole Ue. Nelle sli- 
de di presentazione si assicura 
che i progetti spostati nel Fon- 
do complementare seguiran- 
no le stesse procedure di abili- 
tazione, gli stessi target e le 


stesse forme di monitoraggio 
del Pnrr. «L’unica differenza ri- 
levante» è in positivo: nessun 
parere preventivo di Bruxel- 
les, nessun obbligo di rendi- 
contazione e la possibilità di la- 
vorare su scadenze più lunghe 
del 2026, una deadline molto 
stretta per gli investimenti pre- 
vistiin porto. 

Il Fondo complementare fi- 
nanzierà 29 investimenti, fra 
cui il prolungamento del su- 
perbonus ristrutturazioni, la 
banda ultra larga, le tecnolo- 
gie satellitari, la ricostruzione 
delle aree terremotate, il mi- 
glioramento della sicurezza 
stradale nel Sud e l'acquisto di 
autobus green. Fra le voci ci so- 
no anche i 2,8 miliardi che il 
Pnrraveva stanziato per gli in- 
terventi sui porti, a comincia- 
re da Genova e Trieste. A una 
settimana dalla possibilità di 
veder confermato l’importan- 
te impegno del governo sulla 
crescita dello scalo, le risorse 
cambiano allocazione. 


Il Pnrr prevedeva 400 milio- 
ni di investimenti per Trieste: 
105 per l’area ex Aquila e le 
Noghere, 80 per lo sviluppo 
ferroviario, 100 per la ricon- 
versione dell’area a caldo del- 
la Ferriera, 100 per lo svilup- 
po del Molo VII e 30 per l’elet- 
trificazione delle banchine. 

Il presidente Zeno D’Agosti- 
no non commenta l’inatteso 
cambio di programma, ma dal- 
le parti dell’Autorità portuale 
non si registrano segnali di 
nervosismo sulla possibilità 
che cominci un assalto alla dili- 
genza fra territori rivali nell’ac- 
caparramento delle risorse. 

Reduce dagli incontri sul Re- 
covery tra governo e Conferen- 
za delle Regioni, il presidente 
Massimiliano Fedriga attende 
maggiore chiarezza sulla que- 
stione e si limita a chiedere di 
«porre le basi su cui costruire 
la programmazione coniterri- 
tori, per fare sintesi ed evitare 
sprechi. Il governo preceden- 
teha coinvolto pocoiterritori. 


Il nuovo governo sta facendo 
incontri perlomeno per pre- 
sentare» le linee guida, ma 
«non ci sono i tempi per modi- 
fiche». In questa prima fase, le 
proposte della Regione (un 
pacchetto da oltre 9 miliardi) 
non saranno quindi recepite 
neltesto del Pnrrche sarà man- 
dato a Bruxellesil30 aprile. 

La capogruppo Pd alla Ca- 
mera Debora Serracchiani 
condivide la scelta del gover- 
no di allungare i tempi della 
consegna delle opere, ricor- 
rendo a finanziamenti paralle- 
li al Pnrr: «Rispetto alle strin- 
genti esigenze della tempisti- 
ca imposte dal Recovery, c’è 
una logica nell’aver fatto en- 
trare le grandi infrastrutture 
nel Fondo complementare, 
svincolato da quella tempisti- 
ca. A tutela della realizzazio- 
ne delle opere, il Pd ha chiesto 
al presidente Draghi che al 
Fondo si applichino le stesse 
regole del Pnrr».— 
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Regione, progetti per 9 miliardi 
Zilli: rispettiamo i parametri 


UDINE 


Nel dossier del premier Ma- 
rio Draghi sul Recovery plan 
c'è anche il capitolo che ri- 
guarda il Friuli Venezia Giu- 
lia: cinque schede strategi- 
che approvate dalla Giunta 
Fedriga con relative richie- 
ste di finanziamento pari a 
9.462 milioni di euro. Oltre 
alle richieste regionali ci so- 
no anche quelle provenienti 
dai Comuni della regione, 


che portano il “conto” del 
Fvgauntotale di circa 13 mi- 
liardi. E un piano ambizioso 
che sarà molto probabilmen- 
teridimensionato almomen- 
to dell’assegnazione delle ri- 
sorse, se non altro tenendo 
conto in proporzione del pe- 
so demografico ed economi- 
co di ogni regione. Non è pe- 
rò ancora chiaro quando av- 
verrà il riposizionamento. 
«In questi giorni le Regioni 
stanno incontrando i mini- 


stri — spiega l’assessore alle 
Finanze Barbara Zilli — : da 
parte del Governo c’è la vo- 
lontà di coinvolgerci e di far- 
ci garanti con gli enti locali. 
Per il momento però la di- 
scussione non è entrata nel 
dettaglio, i temi sonostati af- 
frontati da prospettive gene- 
rali, ossia quelle che saranno 
portate anche al tavolo di 
Bruxelles. Domani (oggi 
ndr) ci sarà poi il Consiglio 
dei ministri dal quale avre- 


mo ulteriori ragguagli. Ma 
credo che prima di qualche 
mese le Regioni non otter- 
ranno indicazioni sul detta- 
glio delle proposte presenta- 
te. Quando sarà il momento 
di lavorare sui bandi ci sarà 
probabilmente un chiari- 
mento. Entro ottobre o no- 
vembre ci saranno i primi an- 
ticipi delle somme». «Posso 
comunque garantire che fi- 
nora è stato svolto un lavoro 
di verifica e compatibilità 
delle proposte regionali ri- 
spetto al Piano nazionale per 
la ripresa e resilienza— prose- 
gue Zilli — e il Fvg rispetta si- 
curamente tutti i parametri. 
Siamodentro». 

Ma vediamo più nel detta- 
glio le richieste della Regio- 
ne, il cui piano è stato appro- 
vatoin Giunta il primo aprile 


ed è riassunto in una specifi- 
cadelibera. Sono indicati cin- 
que contenitori strategici: di- 
gitalizzazione, intermodali- 
tà per lo sviluppo economi- 
co, Green deal e sistemi pro- 
duttivi, clima, salute. Si va 
dal progetto di rigenerazio- 
ne urbana di Porto vecchio a 
Trieste, all’e-commerce, alla 


L'assessore: ci sono 
molte opere che 
vogliamo in ogni caso 
portare avanti 


diffusione dei vantaggi deri- 
vanti dai data center, all’at- 
trattiva turistica, al comple- 
tamento della digitalizzazio- 
ne del patrimonio culturale 


regionale. Previsti nel Piano 
come uno dei possibili punti 
di partenza per l’installazio- 
ne di stazioni di rifornimen- 
to pericamiona celle combu- 
stibili il tratto autostradale 
A22 Modena-Brennero e il 
corridoio Ovest Torino-Trie- 
ste, la realizzazione della ci- 
clovia Lignano Sabbiado- 
ro-Venezia per 150 km e il 
completamento delle reti ci- 
clabili. Sulla missione istru- 
zioneericercaviè l'indicazio- 
ne di un centro nazionale di 
informatica di quantistica 
ad alta tecnologia. «Nella Fi- 
nanziaria del triennio 
2021-2023 abbiamo inseri- 
to molte opere che vogliamo 
comunque portare avanti» 
sottolinea Zilli. — 

AL. 
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INCERTEZZA SUL FUTURO DELLA PIATTAFORMA 


M5S, divorzio da Casaleggio 


Conte corteggia Di Battista 


Scaduto l'ultimatum, carte bollate tra Movimento e Associazione Rousseau 


Gli arretrati ammontano a 450 mila euro. Si pensa a dar vita a un nuovo partito 


Federico Capurso /ROMA 


L’ultimatum è scaduto. Davi- 
de Casaleggio aveva dato tem- 
po al Movimento 5 stelle fino 
alla mezzanotte di ieri per sal- 
darei450 mila euro di arretra- 
ti che pretende. Senza una ri- 
sposta soddisfacente, «saremo 
costretti a immaginare per 
Rousseau un percorso diverso 
— minacciava l'imprenditore 
18 aprile scorso —, lontano da 
chi non rispetta gli accordi». I 
Cinque stelle hanno bussato al- 
la porta di Casaleggio nelle ul- 
time due settimane, ma nessu- 
nospiraglio si è aperto. Il divor- 
zio, dunque, è alle porte. Oggi 
l'associazione Rousseau emet- 
terà un comunicato—viene fat- 
to sapere — con una sostanzia- 
le accusa di tradimento e un 
addio, che potrebbe portare 
anche a una causa giudiziaria Davide Casaleggio 


ROMA, CAOS CIMITERI 


L’ira di Romano (Pd): 
attendo da due mesi 
di seppellire mio figlio 


L'ultima denuncia sul caos cimiteri nella Capi- 
tale arriva dal deputato del Pd Andrea Roma- 
no, che si affida a Twitter per raccontare il suo 
dramma familiare: «Oggi sono due mesi che 
mio figlio Dario non è più con la sua mamma, 
con i suoi fratelli, con me. Due mesi che non 
riusciamo a seppellirlo: Ama non dà tempi di 
sepoltura degni di una città civile. Anzi, non 
dà alcun tempo». Romano attacca la sindaca 
di Roma Virginia Raggi: «La tua vergogna 
nonsarà mai abbastanza grande». Parole du- 
re, che hanno trovato sostegno e solidarietà 
non solo da parte di esponenti Dem ma anche 
da Forza Italia, Lega e Fratelli d'Italia. — 


contro il Movimento. O contro 
isingoli parlamentari morosi — 
come suggeriscono dai piani 
alti del partito — per provare a 
incassare almeno una parte 
delle pendenze. 
L’interrogativo di fronte a 
Casaleggio, però, riguarda il 
futuro. Cosa fare di Rousseau? 
Domanda che si intreccia al fu- 
turo di Giuseppe Conte, per- 
ché l'ex premier dovrebbe pas- 
sare da un voto sulla piattafor- 
ma per varare il nuovo Statuto 
ed essere eletto capo politico. 
Nessuno mette in dubbio che 
Casaleggio restituisca la lista 
degli iscritti, ma qualche per- 
plessità in più si solleva intor- 
no alla possibilità che lasci ai 
Cinque stelle anche la piatta- 
forma per votare. Le vie d’usci- 
ta ipotizzate da chi ha sentito 
Conte negli ultimi giorni — per 
evitare il tribunale — portereb- 
bero a un’altra piattaforma di 
voto online o a una votazione 
aperta per circa 10 giorni attra- 
versola posta certificata e ordi- 
naria. Qualcuno ha provato a 
ipotizzare un voto limitato ai 
soli eletti (in quanto iscritti cer- 
tificati), ma spalancherebbe le 
porte ai possibili ricorsi degli 
iscritti esclusi. Una strada si 
troverà, ma per Casaleggio la 
via si fa ancora più stretta. Sen- 
za l'apporto economico degli 
eletti M5S, il figlio del fondato- 
re si troverebbe in mano una 
piattaforma simile a una scato- 
lavuota. Il primo problema so- 
no quindi i soldi. Necessari, 
nel piano affinato con i suoi fe- 


delissimi, per dare più possibi- 
lità all'associazione: far nasce- 
re un nuovo progetto politico 
con una base già in Parlamen- 
to, rendere il suo sito web ap- 
petibile ad altri partiti o cerca- 
re finanziatori peruno nuovo. 

Il braccio destro di Casaleg- 
gio, Enrica Sabatini, cista lavo- 
rando da tempo. Si guarda so- 
prattutto al nuovo gruppo “Al- 
ternativa c'è”, formato in Parla- 
mento da chierastato cacciato 
dopo il no al governo Draghi. 
Al suo interno ci sono nomi vi- 
cini all'imprenditore, come 
quelli di Alvise Maniero e di Ra- 
phaelRaduzzi, e anche espulsi 
eccellenti come la senatrice 
Barbara Lezzi e Nicola Morra, 
che aderiranno questa settima- 
na. La mossa spaccherebbe il 
gruppo, che conta al suo inter- 
no parlamentari da sempre 
“nemici” di Casaleggio e altri 
che risultano tra i morosi con- 
tro i quali l'associazione Rous- 
seau dovrebbe rivalersi. Casa- 
leggio avrebbe provato a par- 
larne con Alessandro Di Batti- 
sta, ma l’ex deputato sembra 
voler aspettare. Perché le sire- 
ne per Di Battista suonano an- 
che dal Movimento. Conte vor- 
rebbe coinvolgerlo nel suo pro- 
getto e sono in molti ad augu- 
rarsi che le loro strade si possa- 
no incrociare più avanti. Sen- 
za Di Battista, infatti, l’opera- 
zione di Casaleggio rischia di 
nonavere la spinta necessaria. 
Nel Movimentolo sanno bene, 
Conte per primo. —— è RIPRODUZIONE RISER- 
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VEICOLI COMMERCIALI OPEL 


grazie a un volume di ci 


di assisten 


f /18mesi/60.000km 

£ "Protezione salute” gratis per 1anno 

£ 4anni Furto/Incendio con Assistenza Stradale, Cristalli, 
Atti vandalici, Eventi Naturali 

£ 4 anni Garanzia e Manutenzione Ordinaria 

fd 1anno RCA 


GAMMA VEICOLI COMMERCIALI 


DA 139€ AL MESE con OPEL LEASING 
TAN 2,99% TAEG MAX 4,63% 


Il tuo lavoro arriverà lontano con la gamma Veicoli Commerciali Opel, 
arico massimo di 17 m* e una portata fino a 
2.100 kg. Tiaspetta un viaggio tranquillo grazic a 
a alla guida. In più per te tutti | vantaggi di Opel Leasing: 


giù avanzati sistemi 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/261002 


MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Gamma veicoli commerciali a partire da: Combo Cargo 1.5 Diesel 75 CV S&S MTS Edition al 
prezzo oromozionale di 11.825,73 € (IPT a messa su strada escluse); anticipo 2.789,00 € 
(comprensivo di prima quota leasing 139,00 € e spese gestione pratica 350,00 €); importo 
totale cel credito 12.083,08 €. L'offerta OPEL LEASING include ‘Protezione Salute‘ per 1 anno 
in omaggio e i seguenti servizi facoltativi: F_EXCARE SILVER per 4 anni/60.000 km (Estensione 
Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), FLEXPROTECTION PLATINUM per 4 anni, 
Provincia MI (Incendio e Furto, Rottura Cristalli, Eventi Naturali, Atti Vandalici), FLEXRCA per 
1 anno, Provincia MI (Polizza RCA); interessi 1.127,05 €; imposta di bollo 16 €, spese gestione 
pagamenti 3,5 €, spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 13.903,13 € 
in 4/ quote mensili da 139,00 € oltre a opzione finale di riscatto 6.677,13 €. Iutti i valori 
si intendono IVA Esclusa. TAN fisso 2,99%, TAEG 4,63%. Durata del contratto pari a 48 mesi. 
Offerta valida sino al 30/04/2021 con immatricolazione entro il 30/04/2021 per vetture 
in stock solo per aziende con parco auto maggiore di 2 unità con permuta/rottamazione auto 
presso | Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Finarcial Services nome commerciale 
di Opel Eank SA. Chilometraggio 15.000 km/annui. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni 
Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi pressa le roncessionaria, sul sito 
www.opelfinancialservices.it e sul sto www.opel.it. Consumi gamma veicoli commerciali (Combo 
Cargo, Vivaro e Movano): ciclo combinato (1/100 km): da 6 a 11. Emissioni CO2 (g/km): da 158 a 288. 
Valori determinati utilizzando la nuova procedura di test WLTF secondo le normative Reg. (CE) 
n. 715/2007 e Reg. (VE) n.1151/2017. | valori non tengono conto della frequenza di ricarica, dello 
stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione 
del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
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Ambiente e politica 


Così Biden compatta il mondo sul clima 
Draghi: «G20 per la transizione ecologica» 


Il presidente americano: «È il decennio decisivo, dobbiamo agire». AI meeting online partecipano anche Cina e Russia 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


Per qualche ora almeno, il 
clima è riuscito a mettere i 
leader del mondo sempre 
più diviso intorno ad un ta- 
volo. Digitale, ma comun- 
que occasione di dialogo. E 
questo è già un successo, vi- 
sta la retorica infuocata de- 
gli ultimi mesi tra il presi- 
dente americano Biden, il ri- 
vale cinese Xi, e quello rus- 
so Putin. Poi staremo a vede- 
re quante promesse fatte ie- 
ri per contrastare i cambia- 
menti climatici verranno 
mantenute, ma tra il nuovo 
impegno degli Usa a dimez- 
zare le emissioni, quello del- 


Gli Stati Uniti: 
dimezzare le emissioni 
Pechino si impegna 

a lasciare il carbone 


la Cina ad abbandonare il 
carbone, e quello del pre- 
mier italiano Draghi ad usa- 
re il G20 per avanzare i fi- 
nanziamenti della transizio- 
ne ecologica, qualche novi- 
tà concreta è emersa. 

Il padrone di casa ha aper- 
to il Leaders Summit on Cli- 
mate avvertendo che que- 
sto «è il decennio decisivo, 
dobbiamo agire». Combat- 
tereicambiamenti climatici 
«è un imperativo morale», 
perché «i segnali sono incon- 
fondibili, la scienza è inne- 
gabile, e i costi dell’inazione 
crescono». Swiss Re ha cal- 
colato che toglierebbe 23 tri- 
lioni all'economia mondia- 
le nel 2050. Quindi Biden 
ha ammonito: «Incontrarsi 
orava oltre l’obiettivo di pre- 
servare il pianeta, significa 
anche offrire un futuro mi- 
gliore a tutti noi». Lui vede 
gliinvestimenti nella transi- 


Dov'è aumentata maggiormente la temperatura media nel 2020 
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zione ecologica come un’op- 
portunità per rilanciare l’e- 
conomia e creare posti di la- 
VOro, e questo è un segnale 
di politica interna per con- 
vincere gli americani e pie- 
gare le resistenze degli av- 
versari. Il primo scopo del 
Summit però era riafferma- 
rela leadership Usa nella lot- 
ta alriscaldamento globale, 
dopo la parentesi Trump, e 
il presidente lo ha persegui- 
to raddoppiando gli impe- 
gni presi da Obama con l’ac- 
cordo di Parigi. Ora Wa- 
shington punta a ridurre le 
sue emissioni di gas tra il 50 
e il 52% entro il 2030. Gli 
Stati Uniti però vogliono 
aiutare i paesi più poveri a 
contribuire, perché pur es- 
sendo il secondo inquinato- 
re mondiale dopo la Cina, 
anche se annullassero il lo- 
ro 15% di emissioni globali 
non basterebbero a salvare 


Unmomento del summit sul clima 


media Ue) 
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il pianeta. Perciò Biden ha 
lanciato un piano per «finan- 
ziare la risposta globale in 
maniera coordinata». La di- 
rettrice dell’Fmi Georgieva 
ha aggiunto che il G20 deve 
accordarsi su un carbon pri- 
ce, superiore ai livelli attua- 
li di 75 dollari per tonnella- 
ta entroil 2030. 

Xi ha lanciato un segnale 
di apertura anche solo inter- 
venendo, ed evitando di ci- 
tare gli altri punti di attrito 
aperti nella sfida geopoliti- 
ca epocale con Washing- 
ton. Invece ha detto che «vo- 
gliamo lavorare con la co- 
munità internazionale, in- 
clusi gli Usa». Ha ribadito 
l'impegno di zero emissioni 
entro il 2060, e ha aggiunto 
che vuole «limitare stretta- 
mente l’aumento del consu- 
modi carbone» nei prossimi 
cinque anni, ed eliminarlo 
nei cinque successivi. E° im- 


portante, perché a settem- 
bre aveva promesso che Pe- 
chino avrebbe toccato il pic- 
co nel 2030, senza però spie- 
gare come ci sarebbe arriva- 
toecome sarebbe sceso. 
Anche Putin ha evitato lo 
scontro, dopo che Biden lo 
aveva definito un killer, an- 
nunciando impegni anche 
più stringenti della Cina. 
Persino Bolsonaro ha pro- 
messo di fermare la defore- 
stazione in Brasile, pure se 
in cambi aveva chiesto un 
miliardo di dollari a Biden. 
Draghi, oltre ad afferma- 
re che «insieme vinceremo 
questa sfida», ha assicurato 
che userà la presidenza del 
G20 per la questione dei fi- 
nanziamenti. E’ un punto 


Putin evita lo scontro 
dopo che gli Stati Uniti 
lo avevano definito 
«un killer» 


chiave, perché nel briefing 
preparatorio con i giornali- 
sti, una fonte della Casa 
Bianca aveva risposto così 
alla domanda della Stampa 
su cosa vorrebbero nell’a- 
genda del vertice di Roma: 
«Sarà cruciale avere una di- 
scussione più approfondita 
riguardo la finanza del cli- 
ma, le ambizioni dei part- 
ner, il ruolo dell’energia pu- 
lita e l'adattamento». A 
quantificare ci ha pensato il 
segretario generale dell’O- 
nu Guterres: «I leader man- 
tengano la promessa fatta 
oltre un decennio fa, di 100 
miliardi di dollari in soste- 
gno dell’azione sul clima 
nei paesi in via di sviluppo». 
Greta Thunberg già dice 
che non basta. Vedremo ora 
se il mondo saprà davvero 
riunirsi, su questa emergen- 
zacheriguarda tutti. — 
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Via 


ome trovare un accor 


I e servizi, rimborsi più facili per1 disagi 
o: le nuove regole 


| a Treni, autostrade, banche e telefonia 
in quali casi valgono le norme semplificate 


BF Così funziona la conciliazione 
il modulo da compilare e le istruzioni 


Vacanze, trasferte ed eventi saltati per il Covid 
la partita risarcimenti e la tutela per le prenotazioni 


Lunedì 26 aprile 
l'inserto di 8 pagine 
in omaggio con 
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14 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 


Ristoranti operativi anche al chiuso ma con regole ferree per gli avventori: servono test negativo o vaccinazione 


Il Litorale sloveno torna in zona gialla 
e attende i turisti del Primo Maggio 


FOCUS 


Mauro Manzin / LUBIANA 


ignori si riapre, 
bar e ristoranti 
alzate le saraci- 


nesche e voi pro- 
prietari di hotel preparate le 
stanze». Detta così suonereb- 
be un “liberi tutti”, la realtà è 
che in quell’esortazione di 
apertura ci stanno tanti di 
quei «ma» e «se» da far impaz- 
zire non solo il ristoratore, ma 
anche il potenziale avventore. 
Inizia così, possiamo dire, la 
stagione estiva del Litorale slo- 
veno, regione che assieme a 
quella carsica e alla goriziana 
(c'è poi anche la Pomurska 
nell’estremo Nord Est del Pae- 
se) è zona gialla, tutte le altre 
regioni statistiche della Slove- 
niasono zone arancione. 

Che cosa significa questo in 
termini di turismo, servizi ed 
enogastronomia? Innanzitut- 
to nelle zone arancione i risto- 
ranti e buffet possono lavora- 
re solo all’aperto. E fin qui, ci 


î 
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IL SOTTOSEGRETARIO SIMON ZAJC 
«UN GRANDE E GRADITO PASSO VERSO 
UN NUOVO INIZIO» 


Gli hotel possono 
riaprire fino a un 
massimo di trenta 
camere. L'Italia 
considerata area rossa 


siamo. Gli hotel possono riapri- 
re in tutto il Paese, ma fino a 
un massimo di 30 camere e gli 
ospiti per essere ammessi do- 
vranno soddisfare una delle se- 
guenti condizioni: prova di un 
testPcrnegativoo diuntestra- 
pido dell'antigene non più vec- 
chio di 48 ore; prova di un ri- 
sultato positivo del test Per più 
vecchio di 10 giorni, ma non 
più di 6 mesi, a meno che il me- 
dico non decida diversamen- 
te; chi ha avuto il Covid-19 di- 
mostri che è guarito e che non 
sono trascorsi più di sei mesi 
dall'insorgenza dei sintomi; 
certificato di vaccinazione an- 
ti Covid-19 attestante che so- 
no trascorsi almeno 7 giorni 
dal ricevimento della seconda 
dose di Pfizere almeno 14 gior- 
ni su Moderna, Sputnik, Sino- 
Vac, Biotech e Sinopharm. De- 
vono trascorrere almeno 21 
giorni tra la prima dose di 
AstraZenecaeilvaccino india- 
no e almeno 14 giorni con il 
vaccino Johnson & Johnson. 

E non è finita qui perché le 
regole appena sopra elencate 
valgono anche per poter man- 


giare all’interno dei ristoranti 
nelle regioni di fascia gialla 
(leggi Pirano, Isola, Capodi- 
stria e Ankarano). Per l’ester- 
no (anche in fascia arancione) 
tutto ciò non occorre, basta in- 
dossare la mascherina (non 
quando si mangia ovviamen- 
te).Itavoli (dentro e fuori) de- 
vono avere una distanza di 3 
metri da bordo a bordo e non 
ci possono essere tavoli con 
più di 4 persone. Il personale 
alberghiero e dei ristoranti do- 
vrà sottoporsi settimanalmen- 
te a tampone o test rapido per 
escludere la positività. Riso- 
ranti e bar riaprono domani, 
gli alberghi lunedì. 

Insomma per mangiare un 
buon pesce a Isola, per esem- 
pio, bisogna dotarsi della Gaz- 
zetta Ufficiale della Slovenia 
per essere certi di non incorre- 
rein multe (da 400 a 1.500 eu- 
ro). Scontate le proteste delle 
categorie del settore. Molti al- 
berghi, dicono gli operatori, 
non riapriranno perché ripri- 
stinare l’attività per sole 30 ca- 
mere, nei casi di grandi struttu- 
re, è assolutamente anti econo- 


Altre compagnie programmano arrivi 

Il primo aereo da Mosca 
inaugura la stagione estiva 
all'aeroporto di Pola 


Valmer Cusma /POLA 


Si aprela stagione dei voli tu- 
ristici all'aeroporto di Pola, 
dove domenica atterrerà un 
volo della compagnia russa 
S7 Airlines, che già da mesi 
aveva manifestato l'intenzio- 
ne di ripristinare il collega- 
mento estivo Mosca — Pola, 
dopo che Zagabria ha ripre- 
so a rilasciare i visti per i cit- 
tadini russi. La tratta - come 


riportato sul sito della com- 
pagnia - sarà mantenuta da 
un Airbus A320 da 164 po- 
sti, con un volo settimanale 
sino a fine maggio: la prose- 
cuzione dipenderà dall’inte- 
resse che il collegamento su- 
sciterà. Sulla stessa tratta 
dal 28 aprile voleranno i 
Boeing 737-800 da 189 po- 
sti della Nordwind Airlines 
che faranno la spola tra Mo- 
sca e Pola il mercoledi. E in- 


tanto la compagnia di ban- 
diera russa Aeroflot ha an- 
nunciato un collegamento 
giornaliero da inaugurare - 
queste le previsioni - il pri- 
mo luglio. La stessa compa- 
gnia trasporterà i villeggian- 
ti russi a Spalato e a Ragusa 
— Dubrovnik. «L'interesse 
della clientela russa per le 
vacanze sulla sponda orien- 
tale dell'Adriatico - ha com- 
mentato Rajko Ruzicka, di- 
rettore della Rappresentan- 
za dell'Ente turistico croato 
a Mosca - ha cominciato a sa- 
lire nel momento in cui è ri- 
preso il rilascio dei visti e so- 
no state rese note le modali- 
tà di attraversamento del 
confine, nel segno di un cer- 
to allentamento delle misu- 
re restrittive». 

Adogni modo gli operato- 


ri turistici aspettano con an- 
sia le decisioni su quello che 
sarà il cosiddetto “passapor- 
to Covid”, ritenuto il presup- 
posto fondamentale peruna 
stagione turistica che dia ri- 
sultati accettabili nell'attesa 
diannimigliori. 

Intanto l'Istituto naziona- 
le di statistica ha reso noto 
che lo scorso febbraio il mo- 


vimento negli scali aerei del 


Paese è stato pari a 40.468 


viaggiatori, con un calo dell’ 


83,9% rispetto al febbraio 
2020, l’ultimo periodo pre- 
pandemico. L'aeroporto più 
trafficato - naturalmente - è 
risultato essere quello di Za- 
gabria (31.000 viaggiatori) 
seguito da Spalato (6.000) e 
Ragusa —- Dubrovnik 
(4.000). — 
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mico. E poi c’è la rivolta per il 
tampone obbligatorio per ca- 
merieri, cuochi, barman. «Ci 
sono altre realtà lavorative - 
scrivonoisindacati-che nonri- 
chiedono assolutamente que- 
sto test eppure si vive a contat- 
to quotidianamente tra lavora- 
tori. E una regola discriminato- 
ria». «L'apertura di attività di ri- 
storazione e ricettività su tutto 
il territorio nazionale - ha det- 
to invece il sottosegretario 
all’Economia Simon Zajc - è si- 
curamente un grande e gradi- 
to passo verso un nuovo inizio 
erilancio del turismo domesti- 
co. Le vacanze del Primo Mag- 
gio sono ormai alle porte e con 
esse l'opportunità di utilizzar- 
le per una breve vacanza nelle 
nostre città». 

E periconfinitra Italia e Slo- 
venia? Per l’ingresso in Slove- 
nia non cambia nulla o tampo- 
ne Prc negativo, oppure tutte 
le regole che abbiamo elenca- 
to per l'ingresso nei ristoranti 
alchiuso. L'Italia resta tutta in- 
tera per la Slovenia zona ros- 
sa.— 
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Ci ha lasciato una donna 
meravigliosa 


Bozena Volochovà 


Ne danno il tristissimo an- 
nuncio la figlia SIMONA, la 
famiglia VOLOCH, LAURA, 
LUIGI e tuttiisuoi cari. 

La saluteremo sabato 24 al- 
le 16.30 nella Chiesa di San 
Nicolò. 


Trieste, 23 aprile 2021 


Le famiglie GENTILINI, RA- 
ZORE e TOMICICH ricorda- 
no con affetto l'amico 


Piero Perucchini 


e sono vicini al dolore di 
GABRIELLA e famiglia. 


Trieste, 23 aprile 2021 
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Calano i contagi 


Queste le regole per entrare in 
Slovenia: tampone negativo 
non più vecchio di 48 ore; pro- 
va di un tampone positivo più 
vecchio di 10 giorni, ma non 
più di 6 mesi, ameno che ilme- 
dico non decida diversamen- 
te; chi ha avuto il Covid-19 di- 
mostri che non sono trascorsi 
più di 6 mesi dall'insorgenza 
dei sintomi; certificato di vacci- 
nazione. Devono passare al- 
meno 7 giorni dalla seconda 
dose di Pfizer e almeno 14 
giorni su Moderna, Sputnik, Si- 
noVac, Biotech e Sinopharm. 
Almeno 21 giorni dalla prima 
dose di AstraZeneca e il vacci- 
no indiano e almeno 14 giorni 
perJohnson &Johnson. 


CONFINE 


Ecco le regole 


La Slovenia ha anche adotta- 
tounregolamento Ue sul cer- 
tificato verde digitale, che re- 
gola l'emissione, la verifica e 
ilriconoscimento di tali certifi- 
cati interoperabili. Si tratta di 
un approccio comune a livello 
Ue, che può essere un passo 
importante verso la circolazio- 
ne sicura e libera delle perso- 
ne durante la pandemia. Un 
certificato verde digitale o un 
certificato di vaccinazione 
contro il Covid-19, un test per 
ilvirus sars-cov-2 e un vacci- 
no covid-19 saranno validi 
dietro presentazione di un do- 
cumento di viaggio nazionale 
cla d'identità o passapor- 
to). 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Virginia De Biasio 
ved. Bona 


Lo annunciano i figli FABIO 
con LUISA e ROBERTA con 
SILVANO, il nipote FEDERI- 
CO con MANUELA. 

La saluteremo sabato 24 al- 
le 14in Costalunga. 


Trieste, 23 aprile 2021 
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IL CASO 


La Capitale della Cultura perde un pezzo 


Nova Gorica: Arèon presenta "dimissioni irrevocabili"' dal vertice del GectGo, braccio operativo dei progetti transfrontalieri 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


All’apparenza sembrano un ge- 
sto plateale di dissenso le “di- 
missioni irrevocabili” di Matej 
Arton dalla presidenza del 
Gect Go, il Gruppo economico 
di cooperazione territoriale 
tra i Comuni di Gorizia, Nova 
Gorica e Sempeter Vrtojba. Il 
GectGo rappresenta il braccio 
operativo-economico dei pro- 
getti transfrontalieri dell’area 
goriziana e, nei fatti, è il vero 
punto di riferimento del pro- 
getto legato alla Capitale euro- 
pea della Cultura 2025 asse- 
gnata proprio al capoluogo 
isontino e alla gemella slove- 
na. 

Aréon era in scadenza di 
mandato e proprio questo raf- 
forza l’ipotesi del gesto platea- 
le, ma un ipotetico strappo ri- 
chiederebbe anche una moti- 
vazione, motivazione che pe- 


i_——_—_—îij 

MATEJ ARCON 
PRESIDENTE DIMISSIONARIO 
DEL GECTGO 


Giallo sui motivi, 

il mandato era 

in scadenza. Giovedì 
riunita l'assemblea 


rò l’ex sindaco di Nova Gorica 
nonhadatoa nessuno. Ai gior- 
nalisti che gli hanno chiesto il 
motivo del passo indietro ha ri- 
sposto semplicemente: «Non 
rilascerò dichiarazioni ai me- 
dia». Risposta elegante che la- 
scia immaginare che avrebbe 
lavato i panni sporchi in casa. 
Ma così non è stato, almeno a 
sentire sia il direttore dello 
stesso GectGo, Ivan Curzolo, 
sia il sindacodi Gorizia, Rodol- 
fo Ziberna. «Mi ha detto solo 
che è una questione coni sinda- 
ci», ha riferito il primo. «Posso 
solo immaginare che abbia vo- 
luto anticipare i tempi», ha det- 
to il secondo aggiungendo che 
pure il suo omologo di Nova 
Gorica, Klemen MiklaviC, è sta- 
to colto di sorpresa dalla deci- 
sione. «Mi ha detto che neppu- 
re per lui c sono problemi», le 
parole di Ziberna. 

Nel solco del dibattito sulla 


Città unica transfrontaliera 
sollevato nei giorni scorsi dal 
parlamentare goriziano Gui- 
do Germano Pettarin, le dimis- 
sioni improvvise del presiden- 
te del GectGo hanno dunque 
le tinte di un piccolo giallo, an- 
che perché il Gruppo economi- 
co di cooperazione territoriale 
è, di fatto, il vero punto d’in- 
controtra le due realtà di confi- 
ne. 

In assenza di una versione 
originale, sulle dimissioni si 
possono fare solo congetture. 
Di certo c'è che giovedì prossi- 
mo alle 15 è prevista la riunio- 
ne dell’assemblea del GectGo 
e a presiederla, a questo pun- 
to, sarà chiamato il vicepresi- 
dente Pierluigi Medeot. Secon- 
do gli accordi, dovrebbe esser- 
ci alternanza nella presiden- 
za. Dunque a sostituire l’ex sin- 
daco di Nova Gorica dovrebbe 
essere un esponente della co- 


munità italiana. Viceversa, la 
direzione dovrebbe passare a 
un componente sloveno. Con 
all'orizzonte la Capitale euro- 
pea della Cultura 2025, che è 
sì condivisa, ma che formal- 
mente è assegnata a Nova Gori- 
ca, un ruolo politico sloveno 
rafforzerebbe forse l’organi- 
smo. Tutto è però aperto. 

Tra chi è stato preso in con- 
tropiede dalle dimissioni di 
Arcon c'è anche Mara Cernic, 
attuale componente dell’as- 
semblea del GectGo e già vice- 
presidente della Provincia di 
Gorizia. «Mi ha lasciata molto 
stupita, specialmente perché 
il suo mandato si stava avvian- 
do alla naturale conclusione - 
osserva -. Arton ha colto la po- 
tenzialità della candidatura 
della città di Nova Gorica a Ca- 
pitale europea della Cultura 
edèstatoluia sostenere la can- 
didatura congiunta». 


Lo scenario che ora si pro- 
spetta è di un nuovo presiden- 
te eletto tra i membri dell’as- 
semblea. Cernic ricorda l’im- 
portante percorso svolto, av- 
viato da Sandra Sodini e gesti- 
tonell’ultimo anno conil diret- 
tore Curzolo, e ricorda anche 
che la Capitale europea della 
Cultura rappresenta un’occa- 
sione importante per il territo- 
rio transfrontaliero: «E un’op- 
zione strategica di sviluppo, 
che fa sintesi di idee e riflessio- 
ni politiche e culturali nate in- 
sieme con la nascita del confi- 
ne tra Italia e Jugoslavia, ma 
che sottostanno all’idea fon- 
dante del concetto di Ue. Mi 
auguro, che la scelta del nuo- 
vo presidente colga la dimen- 
sione politica e la sfida che 
aspetta le due città, che ci pos- 
sa guidare e proiettare nel futu- 
ro che stiamo costruendo». — 
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È una delle specie più antiche viventi sul nostro pianeta 
Merce pregiata e ricercata dai ristoranti della regione 


pescatori di frodo 

e il mercato nero 
minacciano lo storione 
che vive nel Danubio 


LASTORIA 


Stefano Giantin/BELGRADO 


ono fra le specie più 
antiche ancora viven- 
ti sul nostro pianeta. 
Nei secoli e millenni 
passati erano fra i pesci più 
diffusi e pregiati del grande 
fiume, forse persino onora- 
ti come una divinità dalle 
popolazioni preistoriche 
della regione, nell’area di 
Lepenski Vir. Negli ultimi 
decenni sbarramenti, chiu- 
se, dighe, pesca intensiva e 
trasporto fluviale ne hanno 
quasi cancellato le tracce. 
Glistorioni, malgrado tut- 
to, popolano ancora ampie 
parti del Danubio inferiore, 
in particolare tra Serbia, Ro- 
maniae Bulgaria e il MarNe- 
ro. Ma anche quell’area non 
è un'oasi sicura. E i grandi pe- 
sci anadromi d’acqua dolce 
continuano a essere obietti- 
vo di pescatori di frodo e 
merce pregiata del mercato 
nero della carne e del cavia- 
le. E la denuncia che arriva 
dal World Wildlife Fund 
(Wwf), organizzazione che 
negli ultimi anniha sguinza- 
gliato nel cuore dei Balcani 
espertie ricercatori per com- 
prendere lo stato di salute 
delle varie specie di storione 
presenti in particolare nel 
Danubio, area di riproduzio- 


ESEMPLARI VISTI AL MERCATO 
È ACCADUTO A ZEMUN UN SOBBORGO 
DELLA CAPITALE BELGRADO 


Il Wwf ha confermato 
l'esistenza di un 
«lucrativo business» 
illegale tra Serbia, 
Romania, Bulgaria 

e Ucraina 


ne dei pesci, e nel Mar Nero, 
ma anche per monitorare il 
mercato nero e quello legale 
della carne di storione e del 
caviale nella regione, assai 
florido e pressoché scono- 
sciuto. 

Il risultato delle ricerche 
è stato presentato nei gior- 
ni scorsi. E allarma. Il Wwf 
ha infatti confermato l’esi- 
stenza di un «lucrativo busi- 
ness» illegale tra Serbia, Ro- 
mania, Bulgaria e Ucraina, 
incentrato proprio su pro- 
dotti della lavorazione del- 
lo storione e condotto su 
«ampia scala», ha specifica- 
to l’organizzazione. Come 
pianificare un’indagine co- 
sì complessa, la «prima del 
genere»? Il Wwf ha scelto 
una strada inedita, combi- 
nando per quattro anni «da- 
ti ufficiali sulla pesca illega- 
le dalle autorità competen- 


ti» e soprattutto avviando 
una capillare «inchiesta sui 
luoghi di vendita», prele- 
vando centinaia di campio- 
ni di carne di storione e ca- 
viale in mercati, come quel- 
lo belgradese di Zemun, do- 
ve sono stati trovati esposti 
storioni selvaggi; e in risto- 
ranti, negozi e persino se- 
guendo le tracce degli ac- 
quisti online. Poi sono arri- 
vate le «indagini forensi» e 
del Dna, per verificare se 
avessero origine in alleva- 
menti legali o in fiumi della 
regione, dove «la pesca e il 
commercio di storione» sel- 
vaggio sono da anni «vieta- 
ti». Gli esiti sono inquietan- 
tie parliamo comunque «so- 
lo della punta dell’iceberg 
che dimostra tuttavia quan- 
to è grave l'impatto» della 
pesca di frodo «degli ultimi 
storioni selvaggi», ha speci- 
ficato la manager del pro- 
getto, JuttaJahrl. 

Quasi il 20% dei campio- 
niè infatti risultato proveni- 
re da esemplari di fiume, 
mentre fino al 30% del ca- 
viale esaminato era quanto- 
meno sospetto, probabil- 
mente frutto di «importa- 
zioni illegali», venduto sen- 
za rispettare gli standard di 
certificazione. Non solo. Il 
Wwfha verificato una «for- 
te domanda» da parte dei 
consumatori della regione 
di prodotti ricavati dallo sto- 


PRESI NELLA RETE 


| GRANDI PESCI ANADROMI D'ACQUA 
DOLCE IN DUE FOTO DEL WWF 


L'organizzazione 
ambientalista 
chiede mano 
durissima alle 
autorità per fermare 
il bracconaggio 


rione selvaggio, una richie- 
sta sostenuta che spinge un 
altro mercato irregolare, 
quello di pesci gatto e pesce 
persico del Nilo spacciati co- 
me storione. 

Non è finita. L’organizza- 
zione per la difesa di flora e 
fauna ha individuato anche 
214 casi di «incidenti», in 
gran parte in Romania e Bul- 
garia, che segnalano l’esten- 
sione del fenomeno della 
pesca illegale, con seque- 
stri di caviale illegale — 40 
vasetti di 20kgintotale pos- 
sono valere fino a 50 mila 
euro, come verificato in Ro- 
mania nel 2020 - «confi- 
sche di attrezzi di pesca ille- 
gali», di storioni già finiti 
nelle reti e di caviale e tran- 
ci di storione selvaggio. Gli 
ultimi episodi a marzo di 
quest'anno, in Romania, 
con storioni di oltre due me- 


tri scovati nelle reti di pesca- 
tori difrodo. 

Edal20161a 2020 gli epi- 
sodi del genere sono tripli- 
cati. Storioni che non sono 
semplici pesci, ma «l’eredi- 
tà naturale» e storica del Da- 
nubio, ultimo grande fiume 
europeo dove gli storioni 
migratori continuano a ri- 
prodursiin maniera natura- 
le. E sono a rischio ovunque 
in Europa, continente dove 
tutte le varie specie tranne 
una sono ormai in via di 
estinzione. «Lo storione è 
già il gruppo di specie più a 
rischio di estinzione sulla 
Terra», ha così spiegato Bea- 
te Striebel, delWwf, parlan- 
do di rapporto «allarman- 
te». E chiedendo mano du- 
rissima per fermare il brac- 
conaggio, nel fiume-simbo- 
lo dei Balcani. — 
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L'ASSEMBLEA APPROVA LA CEDOLA DA 3,3 EURO 


Banca Generali, sì al maxi dividendo 


Confermato l'ad Mossa: «Il nuovo piano valorizzerà 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Antonio Cangeri, attuale diret- 
tore Affari legali e societari del 
gruppo Generali, è il nuovo 
presidente di Banca Generali. 
E stato nominato ieri dal cda 
della corazzata bancaria del 
gruppotriestino dopo l’assem- 
blea che si è riunita senza soci 
e da remoto per le regole an- 
ti-Covid e ha riconfermato per 
altri tre anni l'amministratore 
delegato e direttore generale 
Gian Maria Mossa. Approvato 
il bilancio chiuso con un utile 
netto di 274,9 milioni (+1%) 
e ricavi per 617,6 milioni 
(+7%):«La banca nonsiè mai 
fermata dall’inizio della pan- 
demia: è stato il miglior anno 
di sempre. Tutti i target sono 
in linea con il piano industria- 
le che scade quest'anno», ha 
detto in assemblea il presiden- 
te Giancarlo Fancel che lascia 
l’incarico dopo sette anni es- 


sendo stato nominato chief ri- 
sk officer del Leone. «Banca 
Generali è un’eccellenza nel 
panorama del private banking 
e della consulenza in Italia. 
Cercherò di mettere la mia 
esperienza al suo servizio per 
essere sempre più un punto di 
riferimento nel risparmio in 
Italia e non solo», sottolinea il 
neo-presidente Cangeri. In set- 
te anni Banca Generali ha tri- 
plicato ilvalore delle masse ge- 
stite cresciute da 25 miliardi a 
oltre 75 miiardi nel primo tri- 
mestre di quest'anno. Mossa 
ha già centrato gli obiettivi del 
piano strategico finanziario 
2019-2021 presentato a Lon- 
dra e prepara il nuovo che sarà 
sempre più focalizzato sul digi- 
tale: «Puntiamo a valorizzare 
la presenza internazionale del- 
la banca in Svizzera e Lussem- 
burgo nell’asset management 
enelprivate banking».Dopolo 
stop delle autorità europee lo 


scorso anno, l’assemblea ha ap- 
provato un maxi-dividendo di 
3,3 euro per 385,6 milioni che 
sarà pagato in due rate. Una 
prima tranche nel quarto tri- 
mestre del 2021 da 2,7 euro e 
una seconda, nel primo trime- 
stre del 2022, da 60 centesimi: 
«Ai prezzi attuali, questi paga- 
menti corrispondono a un rap- 
porto dividend/yeld superio- 
reall’11 percento edè il 70 per 
cento degli utili maturati nel 
biennio 2019-20. Iltutto conti- 
nuando a crescere come busi- 
ness e aumentando la solidità 
patrimoniale», ha sottolineato 
Mossa in assemblea. La propo- 
sta, che compensa l’annulla- 
mento del dividendo 2019, è 
subordinata a eventuali nuove 
raccomandazioni della Bce. 
Mossa sottolinea che l’istitu- 
to in piena pandemia si è con- 
centrato su sicurezza e preven- 
zione dopo avere erogato 49 
mila ore di formazione perilla- 


es 


voro a distanza: «Abbiamo ga- 
rantito la continuità operativa 
eci siamo affiancati al Sistema 
Paese nella gestione della crisi 
supportando il sistema sanita- 
rio. Il settore privato, soprat- 
tutto in queste difficili emer- 
genze, è assieme al sistema del- 
le imprese uno dei motori per 
fare ripartire l'economia. An- 


Un'immagine dell'assemblea di Banca Generali da remoto 


a presenza internazionale». Cangeri neo-presidente 


che per questo abbiamo lancia- 
to una piattaforma digitale in- 
novativa Italianonsiferma». 
Da qui una strategia di investi- 
menti mirati in comparti inno- 
vativicome energie rinnovabi- 
li, urbanizzazione, mutamenti 
demografici, nuove tecnolo- 
gie e consumi. Insieme alla 
piattaforma di Credimi, che 


raccoglie le richieste di credito 
dalle Pmi, Banca Generali ha 
erogato oltre 100 milioni alle 
Pmi in tutto il Paese, di cui un 
centinaio solo nel Nordest. A 
Trieste intanto si cerca di indi- 
viduare una sede adeguata 
perriunireibankersin città at- 
tualmente dislocati tra diverse 
sedi. Si continua a crescere a 
Nordest. E stata aperta una 
nuova filiale a Belluno e per fi- 
ne anno nuova sede a Mestre. 

Le famiglie sono in trincea: 
«Nel Paese c’è una forte accele- 
razione della liquidità che og- 
gi ammonta a 1500 miliardi 
ed è pari al Pil dell’Italia. Assi- 
stiamo a una importante ri- 
chiesta di sicurezza da parte 
delle famiglie e dagli investito- 
ri. Di fronte a questo mare dili- 
quidità mi viene da pensare 
che il risparmio, da sempre 
una grande risorsa del Paese, 
non può restare inutilizzato e 
andrebbe impiegato negli in- 
vestimenti e nell’economia 
reale. Il risparmio gestito può 
fare la sua parte». Dopo l’as- 
semblea è stato nominato il 
nuovo cda. Ne fanno parte An- 
tonio Cangeri, Gian Maria 
Mossa, Azzurra Caltagirone, 
Cristina Rustignoli, Lorenzo 
Caprio, Roberta Cocco, Massi- 
mo Lapucci, Annalisa Pescato- 
rie Vittorio Terzi. — 
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Cresce il sistema delle banche di credito cooperativo in regione 
Costituita l'Associazione regionale aderente a Federcasse 


Bcc Fvg, l'utile balza a 44 milioni 
Salgono gli impieghi alla clientela 


LUIGIDELL’OLIO 


accolta, impieghi, pa- 
trimonio e base clien- 
ti. Le banche di credi- 
to cooperativo del 
Friuli Venezia Giulia chiudo- 
no il 2020 coni principali indi- 
catori in crescita, ponendo co- 
sì le basi per un’accelerazione 
nell’anno in corso, atteso a un 
rimbalzo dell'economia. Se- 
condo i dati della Federazione 
regionale, i dieci istituti (sei 


hanno scelto di aderire a Cassa 
Centrale Banca e gli altri quat- 
tro alccrea) nello scorso eserci- 
zio hanno totalizzato un utile 
lordo di 44 milioni di euro, 
mentre la raccolta globale è 
stata di 13 miliardi di euro (in 
aumento del 10,4% sul 2019), 
di cui 8,9 miliardi di raccolta 
diretta dalla clientela. Il patri- 
monio complessivo è salito da 
unanno all’altro del 7,3%, arri- 
vando a superare il miliardo di 
euro, mentre il coefficiente di 


solidità patrimoniale Cet1 su- 
pera abbondantemente il 
20%, sei punti percentuali in 
più rispetto alla media del si- 
stemabancario italiano. 

A131 dicembre 2020 gli isti- 
tuti contavano 400 mila clienti 
(+10%) e operavano in Friuli 
Venezia Giulia con 255 sportel- 
li (nel 2019 erano 244) e più di 
1.500 collaboratori. Numeri, 
ricordano dall’associazione, 
che ne fanno la prima realtà 
bancaria inregione per presen- 


Luca Occhialini 


za sul territorio. A questo pro- 
posito va ricordato che le Bcc 
sono società autonome, per 
quanto le riforme degli ultimi 
anni ne abbiano accentuato 
l’integrazione nelle due capo- 
gruppo già citate. In sostanza, 
l'autonomia gestionale di ogni 
istituto è tanto più forte, quan- 
to più si mostra solida, e vice- 


Luciano Sartoretti 


versa. Per Luca Occhialini, pre- 
sidente della Federazione re- 
gionale, questi risultati «atte- 
stano la vitalità e la crescita di 
un sistema caratterizzato da 
ritmi superiori al resto dell’in- 
dustria bancaria». Una trend 
confermato anche dall’incre- 
mento del numero dei soci, 


passato dai 76 mila del 2019 


agli 83 mila del 2020, e degli 
impieghi alla clientela, che 
hanno superato i 7 miliardi di 
euro con un aumento del 
12,4% rispetto all’anno prece- 
dente. «Nel difficile tempo del- 
la pandemia da Covid-19, gli 
istituti del credito cooperativo 
regionale hanno dimostrato di 
essere autentiche banche di co- 
munità, rispondendo con im- 
mediatezza alla chiamata in fa- 
vore di soci, famiglie e impre- 
se, esupportando il sistema sa- 
nitario regionale», dichiara in 
una nota il vicepresidente del- 
la Federazione Luciano Sarto- 
retti. Che conclude ricordan- 
do l'erogazione di quasi 4 mi- 
lioni di euro a sostegno del ter- 
ritorio. Costituita infine l’Asso- 
ciazione Regionale delle Ban- 
che di Credito Cooperativo, 
Casse Rurali e Artigiane che 
aderisce a Federcasse e a Conf- 
cooperative. — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
MANASSAM__..._... DAMERSINARADA _____ore 2.00 
BLUEPRINCE__.____ DANOVOROSSIYSKARADA___ore_3.00 
DARDANELLESSEAWAYS DAPATRASAORM,31___ore 7.00 
NORDICSTAR_________! DAASSIDRARADA __._._ore_8.00 
CHEMEAGLE............. DAMALTAARADA _.....ore, 13.00 
IBERIANSEA DACEYHANA BADA _____ore. 15.00 
CAPPADOCIA SEAWAYS_DABARIAORM.89_____ore_22.00 
INPARTENZA 
SPIRITOF CHENNAI __ DAMOLOVIIPERVENEZIA __ore_ 12.00 
MAERSKHAVANA___. DARADAPERPORISAID ___ore_ 16.00 
NAVIOSHOPE__.___. DARADAPERISKENDERUN _ore__18.00 
DARDANELLES SEAWAYSDAORM.31 PER ISTANBUL ore 20.30 
OLIB DARADAPERMALTA _._ ore 23.00 
MOVIMENTI 
ALMISTAR DARADAPERSIOT2__._._ore_0.01 
CHEMEAGLE PERS. SABBA1 ore 13.00 


ANNUNCIO DEL CEO MESSINA 


Intesa mette sul piatto 
400 miliardi per la ripresa 


MILANO 


Intesa Sanpaolo continuerà a 
giocare un ruolo a sostegno 
dell'economia reale e di acce- 
lerazione della crescita e met- 
tesulpiatto 400 miliardi di eu- 
ro per imprese e famiglie a 
supporto del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza: lo ha 
annuncito Carlo Messina alla 
presentazione di un rapporto 
sui distretti industriali. La cri- 
si pandemica ha accelerato 
l'utilizzo del digitale e la sensi- 


bilità ambientale tra le azien- 
de distrettuali del Triveneto, 
sottolinea il rapporto. InFriu- 
li Venezia Giulia ein Trentino 
Alto Adige le imprese digita- 
lizzate sono il 34% del totale, 
un punto in più del Veneto, 
che è in linea con la media na- 
zionale. Nel 2020 i distretti 
del Triveneto hanno registra- 
to il 22,2% di tutti i brevetti 
green italiani. Il chief econo- 
mist dell’istituto, Gregorio 
DeFelice, vede un 2021 di for- 
teripresa.L.D.0. 


ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA 
E DI GEOFISICA SPERIMENTALE - 0GS 
AVVISO BANDO DI GARA 
L'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - 0GS, con sede in 
Borgo Grotta Gigante 42/C, 34010 Sgonico (TS), ha indetto una gara a procedura 
aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento della fornitura di accelerografi per 
la realizzazione di una rete di monitoraggio sismico in Veneto - C.1.G. 8687090070 


- C.U.P. H18D20000030009 - CUI F00055590327202100003. | documenti di gara 
possono essere reperiti sul sito internet www.ogs.trieste.it nella Sezione Ammi- 
nistrazione Trasparente / Bandi di gara e contratti e sulla piattaforma telematica 
UnityFVG https://appalti.unityfvg.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp. Il bando di gara 
è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni dell’Unione Europea in data 12/04/2021. 
Termine ultimo per la presentazione delle offerte: ore 16:00 del 17/05/2021. 


Sgonico, 12/04/2021 


Responsabile Unico del Procedimento Prof. Stefano Parolai 
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MA SI POTREBBE APRIRE UN'ALTRA VERTENZA IN EUROPA PER GLI AIUTI DI STATO 


Alitalia, dal soverno 50 milioni salva-stipendi 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Nonè piaciuta alla Commis- 
sione europea la mossa del 
governo italiano, che ha 
stanziato 50 milioni di euro 
per pagare gli stipendi di 
aprile dei dipendenti di Ali- 
talia. Una decisione che 
non è stata notificata a Bru- 
xelles, al contrario di quan- 
to successo con i circa 300 
milioni di ristori Covid per 
lacompagnia che hanno sin 
qui ottenuto il via libera 
dell’Ue. «Lo abbiamo appre- 
so dalla stampa —ha spiega- 
toieri Arianna Podestà, por- 
tavoce della Commissione 
— e non abbiamo commenti 
specifici a riguardo». Secca 


la replica del ministro Gian- 
carlo Giorgetti: «In base 
all’articolo 1 della Costitu- 
zione, chi lavora deve esse- 
re pagato». Un clima che 
certo non aiuta la già diffici- 
le trattativa per far nascere 
lanuova società «Ita». 

Bruxelles spiega che 
«spetta agli Stati membri va- 
lutare se una misura com- 
porta aiuti di Stato che de- 
vono essere notificati alla 
Commissione in base alle 
norme comunitarie». Fin 
qui è sempre successo, visto 
che prima di erogare mate- 
rialmente gli aiuti alla com- 
pagnia aerea peri danni do- 
vuti alla pandemia, l’Italia 
ha atteso ogni volta il via li- 
bera Ue. 

E successo a settembre 


coni199,45 milioni di euro 
per le perdite dovute al pe- 
riodo marzo-giugno, è suc- 
cesso a dicembre con i 
73,02 milioni riferiti ai me- 
sitra giugno e ottobre, e infi- 
ne è successo a marzo quan- 
do sono stati autorizzati i 
24,7 milioni legati agli ulti- 
mi due mesi del 2020. 
Questi aiuti sono diversi 
da quelli contemplati dal 
“temporary framework”, 
che da un anno a questa par- 
te consente di sostenere 
con denaro pubblico le 
aziende in crisi (ma solo 
quelle che si trovavano in sa- 
lute prima della pandemia, 
motivo per cui Alitalia è 
esclusa). I ristori vengono 
autorizzati da Bruxelles per- 
ché le società beneficiarie 


sono state colpite da un 
evento paragonabile a una 
calamità naturale e quindi, 
pur avendo i conti dissesta- 
ti, hanno diritto a un soste- 
gno. 


DANNI DA QUANTIFICARE 


Gli aiuti, però, devono esse- 
re proporzionati e giustifi- 
cati, motivo per cui ogni au- 
torizzazione è preceduta 
da un esame che riguarda 
per esempio il numero di 
rotte cancellate. In queste 
settimane Roma e Bruxel- 
les sono in contatto per 
quantificare i danni di gen- 
naio, mentre per febbraio 
nonè stata avanzata alcuna 
richiesta. L’entità degli ulti- 
mi aiuti (50 milioni) viene 
considerata comunque alta 


Nondecolla il progetto «Ita» 


per essere riferita ai primi 
due mesi dell’anno. 

La vicenda rischia di apri- 
re un nuovo fronte. O co- 
munque di complicare ulte- 
riormente i negoziati in cor- 
so per fare in modo che ci 


sia discontinuità economi- 
ca tra Alitalia e Ita. Il gover- 
no non intende accogliere 
tutte le richieste di Bruxel- 
les (chevanno dal dimezza- 
mento degli slot a Linate al 
divieto di usare il brand per 
due anni, fino alla separa- 
zione dei servizi di hand- 
ling e di manutenzione) e 
prepara un piano B. 

Ma la certificazione della 
discontinuità economica è 
fondamentale, altrimenti 
la compagnia rischierebbe 
di dovere ripagare i due pre- 
stiti-ponte (900 milioni più 
400 milioni) nel caso in cui 
la Commissione li conside- 
rasse come aiuti di Stato ille- 
gittimi (il verdetto viene 
continuamente rinviato). 
Resta poi aperta la questio- 
ne dei 3 miliardi stanziati 
dal governo per far nascere 
Ita: l'operazione dovrà esse- 
re fatta a condizioni di mer- 
cato, altrimenti Bruxelles 
nondaràilvia libera. — 
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VENERDÌ 23 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 19 


LE IDEE 


IL RISCHIO RAGIONATO —_ 
QUESTIONE DI RESPONSABILITÀ 


hi ha parlato di “rischio ragio- 

nato” — tutti lo ricordiamo — è 

stato l’attuale capo del gover- 

no, uno che di solito sorveglia 
conattenzionele parole che dice. Si rife- 
riva alla decisione politica di una “ria- 
pertura” a partire dal prossimo 26 apri- 
le, cominciando dalle scuole e da alcuni 
settori commerciali, poi tra maggio e 
giugno di una scalare approssimazione 
a una condizione di normalità. E stato 
di conseguenza emanato un decreto 
che dovrebbe valere fino alla fine di lu- 
glio. 

Vorrei richiamare l’attenzione pro- 
prio su questa formulazione, “rischio ra- 
gionato”, che non è così ovvia come può 
sembrare. Imedia la hanno ripresa mol- 
te volte, aggiungendovi qualche ritocco 
einterpretandola con diversi accenti. In 
che cosa consisterebbe un rischio “ragio- 
nato”? È un rischio calcolato, come se il 
rischio pandemico si potesse effettiva- 
mente calcolare? Oppure la parola “ra- 
gionato” è un velo che nasconde il fatto 
che si tratta di una scommessa da accet- 
tare nella sua incertezza? Può davvero 
essere sancito un rischio ragionevole e 
dunque “ragionato”? 

Se ci riflettiamo, non è una questione 
così banale: un vero e proprio calcolo 
chiederebbe un’esattezza che qui non è 
possibile avere, basta ascoltare gli stessi 
avvisi dei tecnici che appartengono al 
comitato di cui si avvale il governo e che 
non hanno nascosto le loro perplessità. 
Il rischiorimane. 

Uno sguardo a come ci si è mossi a li- 
vello europeo e internazionale non can- 
cella gli eventuali dubbi, anzi ce li mette 
sotto gli occhi: ci dice, chiaro e tondo, 
che l'elemento “scommessa” non viene 
messo in campo per caso da qualcuno 
che ha solo interesse a polemizzare. Già 
conla parola “rischio” lo evochiamo tut- 
ti, evidentemente. 

A quali condizioni, allora, un rischio 
può essere ragionato? Non è in ogni ca- 
so una contraddizione? Sì e no. Sì, per- 
ché il rischio— e soprattutto “questo” ri- 
schio al quale la vita di ciascuno di noi è 
palesemente esposta — non è mai calco- 
labile fino in fondo, cesserebbe di esse- 
re un rischio. No, perché la ragionevo- 
lezza può trasformare l’aspetto terrifi- 
cante del rischio in qualcosa di accetta- 
bile senza bisogno di negarlo. Ecco il 
motivo per cui il termine “ragionato” ha 
una rilevanza: sarebbe opportuno fer- 
marsi un momento per pensarci su, sen- 


PIERALDOROVATTI 


Mario Draghi 


zacorrereviae andare oltre. 

Questa rilevanza riguarda soprattut- 
to la questione delle responsabilità. Uso 
il plurale facendo notare (come qual- 
che commentatore ha già fatto) che qui 
è in gioco la responsabilità della politica 
maanche la responsabilizzazione di cia- 
scuno di noi, e che la prima ha credibili- 
tà e ragion d’essere solo se si sostiene 
sulla consapevolezza responsabile di 
ogni cittadino. Il pronunciamento di 
Mario Draghi non decade a una scom- 
messa alquanto avventata (subito utiliz- 
zabile dagli avversari politici di turno) 
solo se si appoggia al senso di responsa- 
bilità, alla “ragionevolezza” di ogni ita- 
liano. 

Il rischio non è di per sé ragionato ma 
può diventarlo, a condizione che noi — 
ciascuno di noi— ci comportiamo in mo- 


do responsabile: i “ragionanti” dobbia- 
mo essere proprio noi nelle nostre prati- 
che quotidiane e nella misura in cui riu- 
sciamo a fornire esempi per coloro che 
ci stanno attorno e sui quali possiamo 
avere qualche influenza. E un compito 
improbo già a livello individuale, dato 
che dovremmo confessare a noi stessi 
che procediamo un poalla cieca, come 
dire “a zig-zag”, una volta persuasi che 
ilrischio pandemicorichiede una sorve- 
glianza incessante, la volta dopo stan- 
chie magari stressati da una quotidiani- 
tà attraversata dall’autocontrollo. 

Bisognerebbe poi sapere come sia 
possibile riversare una simile etica mini- 
ma sui comportamenti sociali di coloro 
che ormai sono passati alla manifesta- 
zione di piazza del loro evidente disa- 
gio economico. Esagerano? Sono in par- 
tesobillati da agitatori? E difficile negar- 
lo, però è altrettanto difficile non vede- 
re come questa proteste siano prodotte 
da una condizione di reale paura socia- 
le. 

Eseaggiungiamoitanti allarmi che ci 
segnalano stress psicologici che si allar- 
gano a macchia d’olio, abbiamo un qua- 
dro che sembra inclinare molto poco 
versolaragionevolezza. 

Tutto vero, ma è altrettanto vero, an- 
zi irrinunciabile, che ci si impegni, cia- 
scuno per quel che può, nella costruzio- 
ne di una cultura del “rischio ragiona- 
to” dentro le nostre relazioni, a comin- 
ciare dalla scuola e dalla famiglia. 
(Qualcuno sa indicare un’altra chance? 
c}= 
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VOXPOPULI 


PINOROVEREDO 


QUANDO BISOGNA VESTIRSI DI COLORI 


uandoti svegli dentro una gior- 
nata in bianco e nero, e per 
non farti accorgere indossi la 
difesa dei colori. Come va? Tut- 
to b A casa? Magnificamente! Salu- 
te? Alla grande! Colori per confondere 
gli incontri e per non abbassarti allo stri- 
scio del lamento. SÌ, tutto bene, perché 
nessuno venga coinvolto nella tua fatica. 
Tutto a posto! Via il buio dei dolori e avan- 
ti le tinte del sorriso, l'argento vivo delle 


battute, il rosso del brindisi alla vita e lo 
slancio virtuale di un abbraccio che ci da- 
remo appena passata la burrasca. Vale 
tutto, si, tutto quello che serve per na- 
scondere la verità. Poi torni a casa, arriva 
la sera, ti ritrovi solo, e allora puoi spo- 
gliarti dei colori e appoggiarli sulla sedia, 
serviranno domani, e al buio puoi final- 
mente liberare il grigio che ti gira dentro 
e tutti i morsi che ti ballano intorno. Co- 
meva? Tutto bene! Si dice così no?... 


COMBATTERE 
LE DISUGUAGLIANZE 
IL PUNTO DI PARTENZA 
E L'ISTRUZIONE 


FRANCO A. GRASSSINI 


raimolti danni chela pandemia da Covid-19 ha in- 

flitto al mondo ed all'Italia non ultimo è la crescita 

delle diseguaglianze che già erano consistenti. Se- 

condo l’Istat lo scorso anno i poveri sono cresciuti 
di un milione. Le famiglie italiane in povertà assoluta so- 
no passate dal 4,9% del totale nel 2019 al 6% nel 2020. 
Per le famiglie di stranieri che vivono nel nostro Paese 
quelle in povertà assoluta sono salite dal 22,0% al 25,7%. 
Superfluo dire che, quando ci saranno, i dati del 2021 sa- 
rannoancora peggiori. Va notato che quella italiana non è 
certamente meno grave di altri Paesi. 

Negli Usa erano molto forti già prima della pandemia 
chele ha ulteriormente gonfiate. Pernon parlare delle na- 
zioni che sono arretrate nelle quali i divari tra ricchi e po- 
veri sono spesso terrificanti. Molte sono le ragioni per cui 
bisogna preoccuparsi. Non solo quelle relative alle tensio- 
ni sociali e politiche cui possono darvita. Il mancato acces- 
so a buonilivelli di istruzione porta ad uno spreco di risor- 
se umane che danneggia la possibile crescita economica 
di tutti. Combattere le diseguaglianze, per altro, non signi- 
fica immaginare utopisticamente un mondo in cui tutti 
siano eguali. 

Prescindendo dal luogo di nascita i talenti di cui gli uo- 
mini sono dotati, come ci 
ha insegnato il Vangelo, 


Troppe scuole non sono eguali per tutti. 
non educano Cosa allora bisogna fare 

a valori validi per ridurre le disegua- 
peraprire glianze e arrivare ad un 

A è mondo nel quale il benes- 

la mente ai ragazzi sere sia sufficientemente 


diffuso? Il primo passo è 
ovviamente relativo all’istruzione. Troppe scuole non 
educano a valori validi e non riescono ad aprire i cervelli 
degli studenti in modo che, oltre ad apprendere ad usare 
le nuove tecnologie in continua evoluzione, diano loro ca- 
pacità di discernimento che consenta loro di evitare trap- 
pole intellettuali. Troppi Stati delterzo mondo nonriesco- 
no nemmeno a dar accesso a un minimo di educazione 
per tutti. Nei Paesi avanzati come il nostro, può sembrare 
strano, ma ci sono studi che mostrano esserci un rapporto 
tra remunerazione dei docenti e apprendimento degli stu- 
denti. 

Vanno approfonditi e, se fondati, si devono destinare 
nuove risorse alle scuole. Occorre, poi, darlavoro atuttie, 
perquelli, sopra una certa età è opportuna una buona pen- 
sione. Il reddito di cittadinanza va rivisto rendendo obbli- 
gatorio per chi lo percepisce lo svolgimento di un'attività 
sociale, dalla cura del verde a quella degli anziani. Uno 
dei problemi di fondo è quello del sistema capitalistico oc- 
cidentale (e forse anche di quello cinese) che cerca di ab- 
bassare i compensi dei lavoratori e alzare quelli degli azio- 
nisti. Rendere obbligatoria la partecipazione alla gestio- 
ne ed agli utili di tutti lano in un’azienda sopra una mini- 
ma dimensione ridurrebbe le diseguaglianze. Ovviamen- 
te si possono immaginare altre soluzioni, ma quello che 
importa è la volontà di cambiare il sistema. L’alternativa, 
infatti, come sopra accennato sono conflitti sociali e politi- 
ciche potrebbero distruggere tutto. — 
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i CONTADINO; | 
e ORTO - © 


La vita agricola è caratterizzata 
da un’affascinante connessione 
tra uomo e natura, dall’ingegno 
nell’affrontare la quotidianità 

e da un vasto insieme 

di tradizioni e conoscenze. 

In questo libro troverete 

gli attrezzi, i mestieri e le usanze 
del mondo rurale di un tempo, 
scoprendone affinità e differenze 
rispetto a quello odierno. 


In edicola a 7,90 € cad. in più 
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«Temiamo le microalghe per le cozze» 


«Al contrario di quanto accade ai pescatori, le "botte marine" 
non creano danni alla mitilicoltura presente in costiera - spie- 
ga Davide Roncelli - ma allo stesso modo non sappiamo dire 
quanto potrà influire l'alga arancione, che fa sembrare il ma- 
re una grande "minestra di carote"'. AI momento non ci sono 
allarmi di questo tipo, sarebbe un'ulteriore mazzata per il no- 
stro settore, già colpito dai recenti problemi legati alle tossi- 
ne presenti nelle cozze». 


L'invasione delle meduse sta creando non pochi problemi al- 
le pescherie anche se qualche segnale di speranza c'è. «leri 
mattina, al mercato, abbiamo riscontrato un'inversione di 
tendenza nel pescato proveniente dalla costa istriana - spie- 
ga Andrea Bozic della pescheria AI Golfo di Trieste - che fa 
ben sperare per lo sblocco della stagione. Purtroppo - spiega 
ancora Bozic - qui da noi soprattutto la pesca a strascico fa 
ancora fatica, ma ovviamente speriamo che la situazione mi- 
gliori». 


«Fortunatamente, al momento, qui non sono arrivate le medu- 
se - spiega Luca Calabrò, direttore dello stabilimento balneare 
"Le Ginestre" - . Non so se la loro scarsa presenza sia dovuta a 
una questione di correnti o al fatto che almomento se ne resta- 
no al largo. Qualche esemplare c'è ma ben poca cosa rispetto a 
quello che si è visto in città. AI contrario un po' di alghe arancioni 
si sono spinte fino alla nostra spiaggia ma non in grosse quanti- 
tà». 


Meduse, alghe b 


da 


È d _ 
MANDI IBTÀ 


n. _SUA 
di 


tteri 


il mondo della pesca 
sempre più in affanno 


Reti strappate e meno pesci in giro: «Uscite ridotte per risparmiare la nafta» 
Tra “Noctiluca" ed "Escherichia" problemi seri anche per chi alleva le cozze 


Lorenzo Degrassi 


«Vado in mare da cin- 
quant’anni e non ho mai vi- 
sto una cosa del genere. 
Una quantità impressionan- 
te di meduse che non ci per- 
mette di lavorare come vor- 
remmo e dovremmo». Fa- 
bio Vascon, pescatore mug- 
gesano, si sfoga: la concen- 
trazione di Rhizostoma pul- 
mo nel golfo di Triesteimpe- 
disce alla categoria di lavo- 
rare con continuità. Un “fla- 
gello” al quale si aggiungo- 
no, adesso, la proliferazio- 
ne delle microalghe e quella 
dei batteri Escherichia coli 
che insidiano innanzitutto 
lamitilicoltura. 

«Speravamo che, dopo 
l'invasione di Pasqua, la si- 
tuazione migliorasse nel gi- 
ro di qualche giorno ma pur- 
troppo non è così— racconta 
Vascon-. Ieri, quando sono 
uscito con la barca, mi sono 
trovato circondato da ban- 
chi di meduse lunghi decine 
edecine di metri». 

Una situazione insosteni- 
bile che ha indotto diversi 


pescatori a decidere di lavo- 
rare a ritmo ridotto. «In ma- 
re abbiamodi fronte autenti- 
ci “tappeti” che sono estesi 
decine di metri quadrati e di 
fatto non ci permettono di 
pescare. Le meduse si inca- 
strano nelle reti e, con il loro 
peso, finiscono per strappar- 
le. Zavorrano le barche, im- 
pedisconola saccaleva, sen- 
za considerare che la loro 
presenza sottocosta allonta- 
na il pesce dalla riva. Io, ad 
esempio, mi sono rassegna- 
to ad uscire a giorni alterni 
perrisparmiare la nafta. Co- 
sì, almeno, riduco le perdi- 
te» conclude Vascon. 

Un grido d’allarme, quel- 
lo del pescatore muggesa- 
no, sottoscritto e rilanciato 
anche da chi rappresenta la 
categoria. «Il nostro settore 
ha già un sacco di problemi - 
sottolinea Guido Doz, espo- 
nente della Federazione ita- 
liana maricoltori - e ora non 
ci mancava che l’invasione 
delle meduse... Spiace con- 
statare che, secondo gli 
esperti, qualsiasi cosa acca- 
dein mare è sempre colpa di 


IL MIX DI PRESENZE 
MEDUSE E ALGHE TRA | PESCHERECCI 
IERI AL MOLO VENEZIA (ANDREA LASORTE) 


Il rappresentante 
della categoria Doz 
incalza la politica: 
«L'Italia autorizzi 
l'utilizzo alimentare 
dei polmoni di mare» 


Nelle ultime ore 

le scie arancioni 
avvistate da Grignano 
a Punta Grossa: 
«Ricordano i tempi 
delle mucillagini» 


noi pescatori, che già faccia- 
mo fatica a lavorare a causa 
delle molte limitazioni im- 
posteci dalla legge». 

Doz avanza una proposta 
operativa alla politica: quel- 
la di accelerare l’inserimen- 
to delle meduse nella lista 
dei “novel food”, icibi del fu- 
turo. «Oggi le meduse non 
sono ancora autorizzate per 
l’uso alimentare né in Italia 
né in Europa» ricorda Doz 
proprio nei giorni in cui una 
ricerca dell’Ispa, l’Istituto di 
scienze delle produzioni ali- 
mentari del Cnr, conferma 
che le meduse sono una po- 
tenziale risorsa nutriziona- 
le. «La cosa potrebbe farci 
sorridere, lo so, ma - conti- 
nua Doz - ricordiamoci che 
sono un piatto tradizionale 
invari paesi del Sud-est asia- 
tico. Penso ad esempio ai ci- 
nesi: abbiamo ricevuto ri- 
chieste in quantità negli an- 
ni scorsi ma non abbiamo 
potuto assecondarle a causa 
della nostra legge che vieta 
lacommercializzazione del- 
le meduse in quanto prodot- 
tononcommestibile». 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Incontro fra Polizie 


Incontro bilaterale, alla Stazio- 
nedi Polizia di Sesana, tra le Po- 
lizie italiana e slovena. A guida- 
re la delegazione italiana il que- 
store di Trieste Irene Tittoni. 


LI = = = (1 
Perillo in municipio 
Il sindaco Roberto Dipiazza ha ri- 
cevuto ieri in municipio Ezio Pe- 
rillo, primo console onorario del 


Gran Ducato di Lussemburgo a 
Trieste. 


PAI 


Sape riforma del 1981 


Il sindacato Sap approfondirà og- 
gi dalle 10 alle 11, nella sala confe- 
renze della Lega Nazionale di via 
Donota2, iltema della riforma del- 
la Polizia di Stato del 1981. 


Anche Nicola Bressi, diret- 
tore del Museo civico di Sto- 
ria naturale, è sulla stessa li- 
nea: «Una soluzione all’in- 
vasione delle meduse po- 
trebbe essere proprio quella 
di renderle commestibili, 
anche se non dobbiamo di- 
menticare che la forte pre- 
senza di questi giorni è do- 
vuta a una concatenazione 
di fattori difficilmente ripe- 
tibili, alla quale si aggiunge 
il fatto che in questa parte fi- 
nale dell’Adriatico le corren- 
tisono meno forti». 

Nel frattempo, però, la si- 

tuazione nel Golfo non mi- 
gliora. Ieri, fra Miramare e 
Muggia, c'era ancora una 
presenza massiccia di Rhizo- 
stoma pulmo. Né si sono di- 
radate, anzi, le macchie 
arancioni provocate dalla 
“Noctiluca scintillans”, l’al- 
ga microscopica solitamen- 
te presente in mare aperto, 
che negli ultimi giorni si è ac- 
cumulata nei porticcioli del- 
la costiera. «Ieri sono anda- 
to da Sistiana a Muggia per 
fare il rifornimento alla bar- 
ca — conferma il pescatore 
Paolo De Carli—e la scia era 
presente da Grignano fino a 
Punta Grossa tanto da farmi 
ricordare gli anni delle mu- 
cillagini. Spero davvero che 
non ritornino quei tem- 
pi...». 
Ma c’è un altro problema 
che incide soprattutto sulla- 
voro dei miticoltori. «A cau- 
sadell’elevata concentrazio- 
ne di Escherichia coli trova- 
ta nei mesi scorsi nelle coz- 
ze — spiega Davide Roncelli 
— il nostro settore sta attra- 
versando un periodo di 
grande difficoltà. In tale 
contesto ora si inserisce que- 
sta microalga e noi non sap- 
piamo ancora bene quali 
possano essere i suoi effetti 
sulle cozze».— 
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IL VELISTA 


«La navigazione non ne risente» 


IN 


«Nelle zone in cui si concentrano danno fastidio, questo sì, ma 
in linea di massima non vanno a incidere sulla navigazione». Lo 
dice il velista Alberto Leghissa spiegando cosa succede ogni vol- 
ta che si incontra un branco di meduse: «In un primo momento, 
quando c'è l'impatto, tisembra di aver sbattuto contro qualcosa 
di solido e il pensiero corre al danno che la barca potrebbe aver 
subito. Ma questo è l'unico fastidio, appunto, che la proliferazio- 
ne di meduse può creare a noi velisti ». 


IL CANOTTIERE 


«Remo da 52 anni, mai viste tante» 


«Esco aremare da 52 anni ma non mi è mai capitato di vede- 
reuna quantità simile dimeduse». Lo afferma Francesco Fe- 
giz, della Canottieri Adria, sottolineando che le meduse, nono- 
stante le dimensioni e la quantità eccezionale, non creano 
grandi disagi ai canottieri. «Fanno impressione perché sono 
tante ma - spiega ancora lo sportivo - non creano i problemi 
che ci davano le meduse quadrifoglio, apparse in golfo qual- 
che estate fa. In quei casi sembrava di affondare il remo in 
una piccola palude». 


L'ESPERTO 


«Una situazione figlia di più fattori» 


«Se il golfo è pieno di meduse è dovuto a una serie di fattori - 
spiega Giuliano Orel, già professore di Ecologia marina all'Uni- 
versità di Trieste - da non ricondurre per forza a temi relativi al 
cambio climatico. A volte si tende a ricercare una causa unica 
quando i motivi sono diversi. Rimane il fatto che per i pescatori è 
un problema non indifferente a causa del fatto - sottolinea - che 
lereti odierne sono fatte di fibra sintetica e si danneggiano più fa- 
cilmente». 


La manifestazione di Fridays For Future e Extinction Rebellion Fvg 
per la Giornata mondiale della Terra: «Non c'è più tempo» 


In piazza Unita violini 

e testi letti ad alta voce 
«Una cultura sostenibile 
e sana per il domani» 


LA MOBILITAZIONE 


Micol Brusaferro 


a musica lenta e ma- 

linconica suonata 

daiviolini, itestiletti 

al microfono con for- 
za, perevidenziare il deside- 
rio dicambiamento, e cartel- 
li e striscioni sparsi tutto at- 
torno, per ribadire alcuni 
messaggi, quelli considerati 
più importanti. Ieriiragazzi 
di Fridays For Future, insie- 
me a Extinction Rebellion 
Fvg, hanno manifestato, in 
modo pacifico, in piazza 
Unità d’Italia, in occasione 
della Giornata mondiale del- 
la Terra. Conlo slogan “scri- 
viamo il futuro” hanno chie- 
sto, come ormai ogni anno, 
nel corso di manifestazioni 
che si ripetono nelle piazze 
di tutto il mondo, un’atten- 
zione maggiore verso i cam- 
biamenti climatici. «Abbia- 
mo diritto al nostro futuro e 
a quello delle prossime ge- 
nerazioni, che rischia di es- 
sere compromesso dal ri- 
scaldamento globale — ha 
letto in apertura la giovane 
Eleonora, di Fridays For Fu- 
ture Trieste —: sono tanti gli 
studi che dimostrano come 
l'innalzamento delle tempe- 
rature medie stia avvenen- 
do a ritmi accelerati, mai re- 
gistrati prima. La terra è di 
tutti, pertutti, l’attivismo cli- 
matico, economico e sanita- 
rio è di tutti e per tutti. Co- 
struire una transizione 
equa, che rilanci l'economia 
attraverso l’educazione e l’e- 
co-compatibilità, vogliamo 
che sia di tutti e pertutti». Ci- 
tati poi gli esempi di alcuni 
disastri ambientali registra- 
ti in Australia, Groenlandia 
eanche inItalia. 

Spazio poi alle letture, a 
cura di Laura Zorzini e Davi- 
de Serli di Extinction Rebel- 
lion. «Abbiamo bisogno di 
una cultura rigenerativa — 
hannoevidenziato—, voglia- 
mo creare una cultura sana, 
resiliente e adattabile». Al- 
tri brani sono stati poi letti, 
alternati a musiche suonate 
conilviolino. «Leggere ad al- 
ta voce — hanno spiegato — 
vuole essere simbolo di plu- 
ralismo, di autonomia di in- 


IN PIAZZA UNITÀ 
| VIOLINI SUONATI DURANTE 
LA MANIFESTAZIONE. FOTO LASORTE 


Cartelli e striscioni 
per ribadire 

la richiesta 

di attenzione 

su cambiamenti 
climatici e ambiente 


formazione e di attenzione 
nel parlare come cittadini 
della terra agli altri abitanti 
di questo meraviglioso pia- 
neta. Cultura e sostenibili- 
tà, ambientale e di pensie- 
ro, come elementi di costru- 
zione per una giustizia cli- 
matica e sociale a lungo ter- 
mine. Bisogna riconoscere 
quali sono le realtà etiche, 
eque e sostenibili attorno a 
noi e per questo Fridays For 
Future sente l'esigenza di in- 
vestire nell’informazione, 
nella cultura, nel dialogo». 
L'edizione 2021 della mani- 
festazione ha voluto punta- 


re l’attenzione anche sulle li- 
brerie, «simbolo —si legge in 
una nota — di un’economia 
delle persone e dei territori 
messa in crisi dalla pande- 
mia e da un sistema divora- 
to dai grandi colossi e che ne- 
cessita di essere messa di 
nuovo al centro della nostra 
attenzione e dei nostri inve- 
stimenti». 

Iragazzi hanno posiziona- 
to sulla piazza alcuni cartel- 
li, con i messaggi “non c'è 
più tempo” o “il rumore lo 
avrei ricordato per sempre, 
il rumore di una foresta che 
sparisce”. La protesta Fri- 
days for Future è partita nel 
2018 dalla giovane attivista 
Greta Thunberg, con l’avvio 
di una serie di scioperi per il 
clima, seguita poi da coeta- 
nei di tutto il mondo. Una 
nuova occasione di appro- 
fondimento delle tematiche 
già discusse ieri, si terrà do- 
mani alle 19.30, con una 
presentazione indiretta sul- 
la pagina Facebook Extinc- 
tion Rebellion Friuli Vene- 
zia Giulia. — 
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IL RITORNO IN CITTÀ, ALLA STAZIONE MARITTIMA, DAL 16 MAGGIO 


Costa porta Deliziosa a Venezia 
A Trieste confermata Luminosa 


La decisione della compagnia dopo l'apertura del governatore del Veneto Zaia 
in attesa del nuovo ormeggio a Marghera. Niente bis per il capoluogo del Fvg 


Benedetta Moro 


Trieste si conferma home port 
di Costa Luminosa, che parti- 
rà da Trieste il 16 maggio, ma 
non di Costa Deliziosa, che in- 
vece è stata dirottata su Vene- 
zia, con il primo viaggio previ- 
sto per il 26 giugno. La confer- 
ma è arrivata ieri attraverso 
un comunicato di Costa Cro- 
ciere, che ha presentato i suoi 
nuovi programmi per l’estate 
2021 all’insegna di crociere di 
prossimità, soste più lunghe 
nei porti, nuovi programmi di 
escursioni e una food expe- 
rience rinnovata. 

Lascelta di puntare sulla Se- 
renissima è arrivata probabil- 
mente dopo l’apertura del pre- 
sidente del Veneto Luca Zaia, 
che una decina di giorni fa ha 
annunciato l’arrivo di Msc in 
laguna. Una decisione che 
non farà di certo felice il Comi- 
tato No Grandi Navi, visto che 
i colossi del mare continueran- 
noperoraatransitare peril Ba- 
cino di San Marco e il Canale 
della Giudecca, attraccando a 
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Costa Deliziosa attraccata a fianco della Stazione marittima nel settembre dello scorso anno. Foto Bruni 


Marittima, in attesa della solu- 
zione alternativa, in fase pro- 
gettuale, adottata durante l’ul- 
timo Comitato d’indirizzo 
coordinamento e controllo. 
Proprio il governatore leghi- 
sta nei giorni scorsi, come ri- 
portato dall’Ansa, aveva speci- 
ficato che «finché non sarà ap- 
prontato l’ormeggio a Marghe- 


ra, continueranno conla viabi- 
lità ordinaria, ma il cambio è 
imminente». 

Intanto il capoluogo giulia- 
no resterà conla Stazione ma- 
rittima home port di Msc 
(Splendida attraccherà il 12 
giugno), della tedesca Tui e di 
Costa, che sarà la prima com- 
pagnia a tornare a Trieste dal- 


lo scorso settembre proprio 
con Costa Luminosa, prevista 
appunto il 16 maggio. Tocche- 
rà Trieste ogni settimana fino 
a fine stagione. L'itinerario 
prevede Bari, Corfù, Atene, 
Mykonos e Katakolon. Viaggi 
che ovviamente verranno av- 
viati seguendo protocolli sani- 
tari e misure di sicurezza raf- 


forzati attraverso il Costa Safe- 
tyProtocolsiaa bordo sia a ter- 
ra. Laripartenza nonera scon- 
tata ma proprio grazie a un 
orizzonte che sembra fornire 
dati e indicazioni più precisi, 
la compagnia ha deciso di ri- 
mettere in moto le navi. «Ab- 
biamo aggiornato il nostro 
programma per quest'estate 
in base ad uno scenario di ria- 
perture di porti e destinazioni 
che sta diventato sempre più 
chiaro — afferma a questo pro- 
posito Mario Zanetti, il neo di- 
rettore generale—e che ci con- 
sente ora di pianificare al me- 
glio le nostre operazioni, of- 
frendo straordinarie crociere 
ai tanti ospiti che non vedono 
l'ora di trascorrere vacanze 
piacevolierilassanti». 

In mare navigheranno nella 
parte occidentale del Mediter- 
raneo per ora Costa Smeral- 
da, l'ammiraglia alimentata a 
Lng, e Costa Firenze, alsuo de- 
butto, ispirata al Rinascimen- 
to fiorentino e consegnata lo 
scorso dicembre, mentre Co- 
sta Deliziosa e Costa Lumino- 
sa in quella orientale, affron- 
tando itinerari che spazieran- 
no tra Italia, Francia, Spagna 
e Grecia. Non sono previsti 
per ora viaggi in Nord Europa 
a causa del livello di incertez- 
za sulla riapertura di diverse 
destinazioni. La prima nave di 
Costa a salpare di nuovo sarà 
Costa Smeralda da Savona il 
1° maggio. Porterà gli ospiti in 
alcune località italiane inizial- 
mente con mini-crociere di tre 
e quattro giorni e poi di una 
settimana, con scali a Savona, 
La Spezia, Civitavecchia, Na- 
poli, Messina e Cagliari. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


L'intervento 
Lavori di asfaltatura 
in Strada del Friuli 


Il Comune informa che ini- 
zia oggi un intervento di 
asfaltatura in Strada del 
Friuli (che resterà comun- 
que aperta al traffico) tra 
il Faro della Vittoria e via 
Aquileia. La durata dei la- 
vori è stimata in circa cin- 
que giorni lavorativi, me- 
teo permettendo, ovvia- 
mente. 


La mozione del Pd 
«Si affronti il problema 
delle processionarie» 


«La giunta Dipiazza faccia 
tutto il necessario per con- 
trastarela diffusione della 
processionaria e protegge- 
re i cittadini. Occorre pre- 
venire la formazione di 
una nuova generazione di 
insetti dannosissimi per i 
nostri pini e altre piante, E 
poisi deve informare la po- 
polazione della presenza 
di questi insetti anche per 
l’uomo e gli animali, e del- 
le misure sanitarie da 
adottare in caso di contat- 
to». Lo chiedono i consi- 
glieri Pd della Sesta circo- 
scrizione Luca Salvati e 
Gentian Metani, con una 
mozione rivolta alla giun- 
ta comunale, a seguito di 
«diverse segnalazioni ri- 
guardo la presenza di pro- 
cessionarie in particolare 
alBoscoFarneto». 


IL RICORDO DEL NOTO COMMERCIALISTA 

Dall’ex questore Argirò 
a monsignor Malnati 

il cordoglio per Colavitti 


Laura Tonero 


La notizia della scomparsa del 
commercialista Piero Colavit- 
ti ha destato profondo cordo- 
glio tra quanti lo conosceva- 
no, anche fuori Trieste. «Pie- 
ro, questo è lo scherzo più brut- 
to che potevi farmi», così l'ex 
questore di Trieste Natale Ar- 
girò. «Sei andato avanti da so- 
lo stavolta — continua —, senza 
avermi al tuo fianco. Certo, ti 
sono stato vicino tutte le sere 
durante il tuo ricovero, finché 
tre giorni fa non hai più rispo- 


sto ai miei messaggi. Ho spera- 
to in un miracolo fino all’ulti- 
mo». 

Argirò ricorda quando «nel 
’69 alla Scuola San Giovanni, 
poliziotto di 19 anni affianca- 
vi il giovane tenente Argirò, e 
specialmente quando la sera, 
dismesse le uniformi, godeva- 
mo delle bellezze triestine. 
Nacque un’amicizia fraterna, 
sincera, disinteressata, indis- 
solubile che è durata fino a 
qualche giorno fa: ti porterò 
sempre nel cuore». 

«Con Colavitti-ricorda ilvi- 


cario episcopale della Diocesi 
don Ettore Malnati — abbiamo 
collaborato per quanto riguar- 
da la diffusione di alcune te- 
matiche culturali ed artisti- 
che, in modo particolare con 
lo Studium Fidei, con la colla- 
borazione di Sgarbi, anche 
per la Cattedra di San Giusto 
autunnale, conla presentazio- 
nedilibrie letture artistiche» 
«Abbiamo un buonissimo ri- 
cordo di Piero, era un amico 
della Caritas, delle nostre atti- 
vità — racconta il direttore don 
Alessandro Amodeo —. Era 
una buona persona, sincera, 
che mancherà anche a me co- 
me amico». Antonella Caroli 
di Italia Nostra ricorda la sua 
dedizione ai beni culturali: 
«Non possiamo dimenticare il 
ruolo che ha avuto nel tutela- 
re il patrimonio storico della 
città e in particolare del Porto 
vecchio. Sicuramente senza la 
campagna di Italia Nostra, sen- 


za Vittorio Sgarbi ma anche 
senza Piero Colavitti e Barba- 
ra Fornasir al Ministero per 
dettare i vincoli nella notte tra 
il 22 e il 23 agosto del 2001 
non avremmo salvato il Porto 
vecchio. Piero era una senti- 
nellasulterritorio». 

Giorgio Cecco, coordinato- 
re triestino di ProgettoFvg, lo 
ricorda come «un uomo dalla 
forte personalità, vivacità in- 
tellettuale e competenza, sicu- 
ramente una perdita per la co- 
munità. Le nostre più sentite 
condoglianze alla famiglia». A 
dedicare un pensiero a Colavit- 
ti è stato anche l’attivista Lgbt 
Antonio Parisi, originario co- 
me lui di Monopoli: «Ed io ora 
con chi discuto, rido fino alle 
lacrime e parlo del nostro ci- 
bo? I triestini ti amavano tan- 
to, eio avevo imparato che nel- 
la vita niente è scontato, com- 
prese le affinità elettive». — 
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La tappa in piazza Unità del tour del sindacato 


Il segretario Ugl Capone: 
«Il lavoro deve ripartire» 


E = 


Paolo Capone dell'Ugle ilsindaco Roberto Dipiazza. Foto Lasorte 


L’APPUNTAMENTO 


Lilli Goriup 


1 tour nazionale di Ugl ha 
fatto ieri la sua tappa trie- 
stina in piazza Unità, 
nell’ambito delle celebra- 
zioni per la festa dei lavorato- 
ri. Unaricorrenza che quest’an- 
nosarà inevitabilmente segna- 
ta da unariflessione che riguar- 
da nonsolo gli effetti della pan- 
demia sull'economia e sulla so- 
cietà, ma anche le risposte poli- 
tiche che il governo sta metten- 
doincampoinquesteore. 

«Il mercato del lavoro non 
può essere assistito a oltranza 
—ha affermato il segretario ge- 
nerale del sindacato, Paolo Ca- 
pone —. Finiranno i blocchi dei 
licenziamenti e le casse inte- 


grazione: allora l'economia do- 
vrà essere già ripartita. Le ria- 
perture di lunedì rappresenti- 
no un cambio di passo, altri- 
menti le conseguenze saranno 
drammatiche». «La nostra re- 
gione sta meglio di altre, mala 
crisi sociale morde comunque 
—ha aggiunto Roberta Vlahov, 
segretario regionale Ugl-. Sia- 
mo pronti dall'inizio a fronteg- 
giare l'emergenza, stando vici- 
no con risposte a chi ha più bi- 
sogno di aiuto: lavoratori e fa- 
miglie». Ad accogliere il tour, i 
rappresentanti delle istituzio- 
nilocali. Il sindaco Roberto Di- 
piazza ha fatto gli onori di ca- 
sa, mentre l’assessore regiona- 
le alle Autonomie locali, Pier- 
paolo Roberti, ha rivendicato 
il primato del Fvg nell’eroga- 
zione di ristori in proporzione 
alnumero di abitanti. — 


LA NOMINA FIRMATA DA POGGIANA 


Busetti direttrice 
di Microbiologia 
e virologia in Asugi 


Andrea Pierini 


Marina Busetti è la nuova di- 
rettrice della Struttura com- 
plessa Microbiologia e virolo- 
gia dell'Azienda sanitaria 
universitaria giuliano isonti- 
na. L'incarico è stato firmato 
ieri dal direttore generale 
Antonio Poggiana. Busetti si 
è laureata in Medicina e chi- 
rurgia nel 1990 con specializ- 
zazione in Igiene e medicina 
preventiva ottenuta nel 
1994 all’Università di Trie- 
ste. 

Ha iniziato la sua carriera 
professionale al Burlo Garo- 
folo diventando responsabi- 
le dellaboratorio di batterio- 
logia diagnostica. Nel 2014 
è entrata in AsuiTs, oggi Asu- 
gi, ricoprendo il ruolo di me- 
dico nella Sc Microbiologia. 
Diventata direttore facente 
funzioni poi della Sc Micro- 
biologia evirologia «ha gesti- 
toi delicati passaggi della fu- 
sione tra l’area giuliana e 
quella isontina», spiega l’A- 
zienda sanitaria. Oggi la Sc è 
l’hub peri due territori e vie- 
ne svolta attività diagnostica 
in campo microbiologico 
con tecniche tradizionali, 
molecolari e innovazione 
tecnologica. Il reparto parte- 
cipa anche alla stesura delle 
linee guida regionali sulla 
sorveglianza e gestione del- 
le malattie da infezione 


Marina Busetti 


all’interno dell'ambito del 
programma regionale ri- 
schio clinico. 

Sempre dalla Struttura 
partono promozione e attua- 
zione delle attività di sorve- 
glianza e controllo delle infe- 
zioni. Asugi collabora anche 
con i sistemi di sorveglianza 
nazionale in particolare per 
le malattie invasive come 
meningococco, pneumococ- 
co ed emofilo e le meningiti 
batteriche. Queste ultime pa- 
tologie vengono anche indi- 
viduate grazie alle diagnosi 
rapide che oltre a meningiti 
e sepsi sono attuate per le in- 
fezioni respiratorie e da Clo- 
stridium difficile, un batte- 
rio che colpisce vagina e inte- 
stino. Vengono anche effet- 
tuate le diagnosi per le infe- 
zioni da microbatteri e i test 
di resistenza agli antimicro- 
bici. — 


Speciale CASA EARREDAMENTO 


RISTRUTTURARE GREEN 


Come realizzare 
un bagno moderno 
senza sprechi 

e con molti comfort 


Sono sempre di più le soluzioni e gli 
accessori innovativi che permettono 
di limitare i consumi di acqua ed 
energia. 


Ristrutturare un appartamento si- 
gnifica prima di tutto renderlo più 
sostenibile, con materiali innovativi 
e limitando gli sprechi. Una tendenza 
ancora più accentuata quando si parla 
di bagni. Il primo elemento su cui 
puntare l'attenzione è la realizzazione 
di un impianto che limiti lo spreco 
d'acqua: una doccia di 10 minuti con 
un soffione standard, per esempio, 
consuma circa 80 litri di acqua ed è 
responsabile della produzione di qua- 
si 2 chilogrammi di Co2. Un soffione 
a basso flusso, invece, permette un 
risparmio di circa il 20% di acqua. E 
se si dimezza il tempo della doccia, 
l'impatto diventa minimo. 

Il sistema di scarico del wc è un 
altro degli elementi che contribuisce 
maggiormente al consumo d'acqua. 

Ecco perché è meglio adottare uno 
scarico con doppio tasto di scelta del 
flusso. I rubinetti, invece, si possono 


dotare di un areatore, che mescolando 
aria sotto pressione con acqua, per- 
mette un risparmio nei consumi tra 
11 30 e il 70%. Un'altra soluzione è 
il sensore di movimento: interrompe 
il flusso d'acqua non appena la foto- 
cellula non avverte più la presenza 
delle mani. 

Anche 1 rivestimenti hanno la loro 
importanza: pavimenti e pareti pos- 
sono essere ristrutturati utilizzando 
materiali riciclati, come il vetro, il 
lineoleum naturale o il bambù, op- 
pure con piastrelle in ceramica, che 
meglio sopportano l'umidità, e con 
finiture antibatteriche che consentano 
di limitare l'uso di detergenti. Nel 
caso di bagni ciechi, sarà obbliga- 
torio anche installare un impianto 
di ventilazione: l'importante è che 
si tratti di impianti certificati Energy 
Star, che consentono un sostanzioso 
risparmio in bolletta. 

Infine, per verniciare le pareti, 
meglio utilizzare prodotti ecososteni- 
bili, privi di sostanze volatili nocive 
e irritanti, e installare luci al led per 
risparmiare sui consumi di energia. 


THERMO 


IDRO SYSTEM 


Impianti di riscaldamento - Gas 
Idrotermosanitari - Climatizzazione 


Ristrutturazioni chiavi in mano 


Montaggio caldaie a condensazione Immergas 


con possibilità di sconto in fattura 


Detrazioni e Bonus fiscali 


TRIESTE - Viale Campi Elisi, 62 
cell. 392.3505846 - cell. 348.5613.644 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Tutti gli elementi del bagno possono essere rinnovati con soluzioni migliorative 


LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ AL VOSTRO SERVIZIO 
PER LE SOLUZIONI DI ARREDOBAGNO PAVIMENTI 
E RIVESTIMENTI IN CERAMICA, VENDITA 
CALDAIE E RADIATORI 


Finalmente 
disponibili i 
pavimenti in SPC 


NI 
ACCALI DEL 


Via Valmaura, 8 - 34146 Trieste (TS) 
Tel. 040 826084 - 040 281279 


LUNEDÌ - VENERDÌ: 8.00-12.30 e 13.30-17.00 
SABATO: 8.00-12.00 


Speciale CASAEARREDAMENTO INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DESIGN DI TENDENZA 


A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Lo stile scandinavo 
scalda gli ambienti 
e rende l'atmosfera 
molto accogliente 


Pareti bianche e mobili in legno 
sono due delle regole base per avere 
una casa che richiami lo stile nor- 
dico dei paesi freddi 


Lo stile scandinavo è difficile da acco- 
stare ad un’epoca precisa nel quale è 
nato perché prende forma dal design di 
prodotto nordico che ha rivoluzionato 
il mondo del design moderno. Dopo 
le due guerre mondiali, l'Europa è 
stata inondata da un desiderio con- 
diviso di innovazione e modernità 
in tutto. Questa nuova tendenza ha 
portato nei paesi scandinavi un design 
che dava importanza alle forme, alle 
caratteristiche naturali dei materiali 
e alla funzionalità. Alla base dello 
stile scandinavo c'è la filosofia che 
la forma deve seguire la funzione, 
interpretata da tanti nomi famosi tra 
cui Arne Jacobsen che, ancora oggi, è 
considerato l’uomo del rinascimento 
del design e dell’architettura danese 
e scandinava. 

Le case scandinave donano 
un’immediata sensazione di calore 
e purezza grazie alla prevalenza del 


bianco, regola numero uno. Lo stile 
è calibrato e razionalizzato in ogni 
scelta, anche dove gli accostamenti 
sembrano casuali, ed è caratterizzato 
da un senso di naturale armonia. Lo 
stile scandinavo ha varie inclinazioni 
diverse, come lo scandinavo vintage, j | 
uno scandinavo che tende più al mo- | À 
derno o peri nostalgici del vero inizio uz { o iii 
del design nordico, uno scandinavo ; 4 ; 
mid-century, dove prevale più legno \ ti\\ DO TÀ er ) 

e certe tonalità di giallo e arancione = NALI “e & 
nei dettagli. 

I paesi Scandinavi hanno condizio- 
ni climatiche molto rigide che li hanno 
costretti ad adattarsi a temperature 
fredde anche tramite il design delle 
loro case. I lunghi e freddi inverni 
hanno spinto questi paesi a creare 
degli ambienti interni molto caldi ed 
accoglienti utilizzando certi materiali 
e colori. La mancanza di luce natu- 
rale per gran parte dell’anno spiega 
la dominanza del bianco, utilizzato 
per avere ambienti il più luminosi 
possibili. L'amore per la natura si ma- / ; Hi | 
nifesta nell’utilizzo del legno: questo iti a di pa stione 
materiale è sempre presente. Mondiale 


Serramenti in pvc, alluminio, alluminio legno 
costruiti da esperti artigiani con moderne 
VINCITORE attrezzature a controllo numerico. 
IL TUO serramento sarà un pezzo unico 
DI UN PREMIO P 


INTERNAZIONALE. 


PREZZI STRACCIATI SU MATERIALI DA MAGAZZINO 


Via Revoltella, 1 - 34138 Trieste - Tel. 040 948323 | APERTO IL SABATO info@serramentiprelz.it | www.serramentiprelz.it 


Via Ressel, 5 - San Dorligo della Valle (TS) | 040 828 701 


Speciale CASA EARREDAMENTO 


SVILUPPO SOSTENIBILE 


Poche regole per avere impianti efficienti 
risparmiare sulla bolletta del riscaldamento 


L'Enea ha suggerito alcune regole 
per aiutare i cittadini a migliorare 
il comfort delle loro case e ad ab- 
bassare la bolletta 


Con l'inverno è tornato anche il mo- 
mento di accendere i termosifoni e un 
po’ tutti ci domandiamo come fare per 
risparmiare sul gas e sui costi di ri- 
scaldamento, anche in considerazione 
dei continui aumenti che ritroviamo 
in bolletta. 

Gli impianti non si possono ac- 
cendere a nostro piacere: i comuni 
italiani sono suddivisi in 6 zone cli- 
matiche e per ciascuna di queste la 
legge stabilisce le date di accensione 
e spegnimento dei riscaldamenti cen- 
tralizzati ed autonomi. 

L’Enea, Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile, ha 
diffuso un decalogo per rendere più 
efficienti gli impianti di riscaldamen- 
to, essere in regola con la normativa, 
migliorare il comfort nelle nostre abi- 
tazioni e risparmiare in bolletta. Tra 
queste c'è sicuramente quella di ese- 
guire la manutenzione degli impianti, 
sla per motivi di sicurezza che per 
evitare sanzioni. Poi bisogna control- 
lare la temperatura degli ambienti per 
non scaldare troppo la casa e prestare 
attenzione alle ore di accensione, per 


ogni zona c'è un limite. Per ridurre la 
dispersione di calore un altro buon 
consiglio è quello di installare pannelli 
riflettenti tra muro e termosifone e di 
schermare le finestre. I termosifoni 
andrebbero lasciati liberi, senza tende 
o mobili davanti. E poi è sicuramente 
utile chiedere a un tecnico di fare una 
diagnosi energetica dell’edificio per 
valutare lo stato dell’isolamento ter- 
mico di pareti e finestre e l’efficienza 
degli impianti di climatizzazione, ed 
eventualmente poter intervenire con 
soluzioni innovative. 


ZONE CLIMATICHE 
REGOLE DIVERSE 
A SECONDA DEI LUOGHI 


Le zone climatiche in cui si divide 
l'Italia sono 6, ecco le 3 principali: 
la zona climatica E (comprende 
gran parte del Nord Italia), dove il 
riscaldamento si può accendere per 
14 ore al giorno; la zona climatica D 
(ne fanno parte i comuni di Genova, 
Roma, Firenze) che possono atti- 
vare gli impianti dal 1° novembre 
al 15 aprile, per 12 ore al giorno; 
nella zona climatica C (Napoli, Bari 
e Cagliari, ecc) il riscaldamento si 
può accendere per 10 ore al giorno. 


LA NOSTRA AZIENDA SI OCCUPA 


Meglio lasciare libero da tende e mobili lo spazio intorno ai termosifoni 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


TERMOSIFONI 


Dentro casa 
la temperatura 
più economica 
è di 19 gradi 


Quando si tratta di risparmiare sul 
riscaldamento, uno degli aspetti da 
considerare riguarda la temperatura. 

Quale è quella ideale per non 
trovarsi con bollette da capogiro? 

In generale, è meglio non tene- 
re i termosifoni oltre i 20°C. Per 
rendersi conto dell’impatto che 
può avere un cambiamento anche 
piccolo, è sufficiente pensare che 
l’aumento della temperatura di 
un singolo grado può comportare 
l’incremento dei consumi dell’8% 
circa. Giusto per dare qualche altro 
numero, la temperatura ideale della 
casa dove si punta a risparmiare sul 
riscaldamento dovrebbe essere pari 
a circa 19°C. 

Per ridurre il consumo del gas, 
conviene tenere sempre acceso il 
riscaldamento o chiuderlo in alcune 
ore della giornata? Lasciando spenti 
i termosifoni per 8/10 ore non si 
consuma, ma quando il riscalda- 
mento riparte si hanno una serie 
di inconvenienti. Primo tra tutti, 
quello della caldaia che lavorerà al 
massimo per riportare la tempera- 
tura al livello desiderato. 

L’alternativa è mantenere il ri- 

scaldamento acceso sempre, mat- 

! tina e sera, agendo esclusivamente 
è sulla temperatura, magari abbas- 
sandola quando non siamo in casa. 


DI RISTRUTTURAZIONI EDILI A TUTTO TONDO 
Eseguiamo ristrutturazioni edili, con posa 
delle piastrelle, pitturazioni, rasatura dei muri, 
muratura, anche in pietra, coperture e tutto quello 
che può servirvi per la vostra casa. 


n 


NOVITÀ PRIMAVERA 


Nuovo servizio di smontaggio, 
relativo lavaggio e rimontaggio 
delle tende di casa proposto 
dal nostro personale specializzato 


LASNIN \ ii ° 
AVATI 
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Non solo lavanderia e stiratura da mani esperte 

ed artigiane ma scopri anche la nostra linea di detersivi 
e trattamenti igienizzanti alla spina per la cura 


e il pulito dei tuoi capi e di tutta la casa. 


Contatti Shop Pick up and delivery 
Telefono 040 370658 dal lunedì al venerdì by Co.a.la. 
Cellulare o WhatsApp 3397870116 dalle 8.00 alle 14.00 Martedì e venerdì 
puliseccosanfrancesco@gmailcom Via Palestrina 6 - Trieste dalle 7.30 alle 9.30 


Cell. 369.9012333 


Speciale CASA E ARREDAMENTO 


ESTERNI 


La guida su fiori 

e piante perfette 
per un balcone 
curato e profumato 


Mai come quest'anno l'attenzione 
della casa ha acquisito valore. In 
particolare i balconi si sono arric- 
chiti di bellezza e colori 


Tra marzo e maggio del 2020 il bal- 
cone in Italia è diventato un luogo 
simbolo di aggregazione "a distanza" 
durante il lockdown. Tra striscioni, 
canzoni e saluti ai dirimpettai, l'unico 
luogo all'aria aperta accessibile nel 
periodo delle restrizioni ha preso 
nuova vita. Ecco allora i suggeri- 
menti per avere un balcone vivace, 
allegro e colorato con piante e fiori. 
Tra le piante maggiormente cono- 
sciute e presenti non può mancare 
il geranio che, grazie ai suoi fiori 
colorati, crea balconi scenografici. 
Simbolo dell'estate, il geranio non 
teme l'esposizione diretta al sole, ma 
predilige un terriccio sempre umido. 
Molto amati e riconoscibili per il 
loro delicato e pungente profumo 
sono anche i gerani nani, che si di- 
stinguono per essere particolarmente 
adatti alla decorazione dei balconi. 
Con il caratteristico fiore a imbuto, 


la surfinia è un'altra protagonista 
immancabile tra i vasi delle finestre 
di città e paesi. Anche lei ama il 
caldo, si riproduce per talea e ha la 
capacità di resistere anche alle basse 
temperature. Originaria del Brasile, 
la petunia è una pianta perfetta per 
tutto l'anno. Riconoscibile dai colori 
vivaci, è una pianta resistente che ama 
la luce e il calore ma teme gli sbalzi 
termici e il forte vento. Tra le piante 
da balcone più amate spunta la lobelia 
che ha tra le sue caratteristiche una fio- 
ritura perenne da aprile fino all'arrivo 
del freddo. Particolare invece, con il 
suo aspetto cespuglioso, è la verbena, 
una pianta perenne con piccoli fiori 
profumati che predilige luoghi soleg- 
giati. Se si vuole scegliere invece una 
pianta che fiorisca anche d'inverno, il 
ciclamino è la scelta perfetta grazie 
alla sua capacità di resistere al freddo. 
Intramontabile la bouganvillea con 
i suoi fiori dai colori vivaci, forte e 
resistente la sempreverde erica, poi c'è 
la profumatissima lavanda e l'elegante 
e mai banale ortensia, caratterizzata 
dai grandi fiori colorati. 
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Un balcone fiorito tra le Dolomiti 


RIPARTIAMO DALLA NATURA! 
PRENDITI CURA DEL TUO ORTO, 
DEL GIARDINO E DEL TERRAZZO 


VIENI NEL NOSTRO PUNTO 
VENDITA E SCOPRI LE NOVITA! 


0 ACQUISTA ONLINE SU 
WWW.MARINAZGREENSHOP.COM 


Marinaz 


agraria e giardinaggio 


Via N. Martinelli, 12 


Z.I. Noghere - 34015 Muggia (TS) 


Tel. 040 232418 


Email online@ marinazgreenshop.com 


Orari: 


*eccetto merce pesante o voluminosa 


lunedì: 8.15 - 12.30 15.30 - 18.00 


da martedì a sabato: 8.15 - 12.30 


15.30 18.30 


RA 1a 


Mater 


baie MECSIORI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


OLTRE ALLARREDO GIARDINO... 
SPECIALIZZATI IN FORNITURA 
MATERIALI EDILI, PORFIDI, 
FERRAMENTA E VERNICI. 


DA 41 ANNI AL VOSTRO FIANCO 


LA EDIL PORFIDI TRENTINA È IN 
Località Devincina, 22 (fronte deposito autobus) - Sgonico, Trieste 
040 251044 oppure 338 9964386 | edilporfiditrentina@libero.it | @ 
orari da lunedì a venerdì 7.30 - 17.00 SABATO 7.30 - 12.00 


Za 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


INfOvtriseta 


TRIESTE 


Lo a id i 


La qoielona Compro Oro di Piazza CADI, 1- Trieste 


AmEDECITE 
da 


Birute Mazeikaite (2016 


Yasuto Kimura (2014 


“e 


“Richard Quinn (2015 \ g OROLOGI 
DU 


OMOJIN ACCIAIO 


CURIOSITÀ D’ANTIQUARIATO, DIPINTI D'AUTORI LOGALI 
ACQUISTIAMO INTERE EREDITÀ - PAGAMENTO IMMEDIATO 


cala 
N 


Barbara Franchin 


a 
i 
Jimin Kim (2019) 


L'edizione 2021 del contest dedicato ai giovani creatori di moda. Franchin: «Sguardo al futuro» 


(CONO INNIUTE) 


NI L/ 


USATO DI QUALITÀ E AUTO D'EPOCA 
VIA NEGRELLI, 8 - TRIESTE - TEL. 040 307710 


CONCINNITAS 


Benelli 49X Street 


km 10.700 


Nero 


Hyundai | iX 351.6 GDI bz 2WD Comfort 


km 33.000 


Nero met 


Lancia Ypsilon 1.3 Mjet 75 cv 3p Diva 


km 101.000 


Bianco 


Lancia Ypsilon 1.2 Gold 


km 68.000 


Rosso 


Lancia New Ypsilon 5p 1.2 8v Gold 


km 79.000 


Blu met 


Mercedes C 200 Cdi SW 


km 105.000 


Bianco 


Mercedes GLA 45 AMG 


km 1.330 


Bianco 


Nissan Micra 1.0 guida a destra 


2000 | km83.000 


Rosso 


Li Li Li Li Li Piaggio Liberty 150 S 2009 | km10.800 | Grigio met 
{S © S { € ld JI JI | | | l d | I JI Renault Twingo Lovely C/Aut 900 cc | 2018 | km12.000 Bianco 
Toyota Auris 1.2 Turbo Lounge 2016 | km105.000 | Nero met 
©® Volkswagen | Polo 1.416v 101 cv 5 porte 1999 | km110.000 Bianco 
Volkswagen | P2SSat Variant 1. Tdi 1300v | 2002 | km95000 | Blumet 
Confortline 
Volkswagen Lupo Gti 1.6 16v 2001 | km199.000 Nero 
C) 
si Volkswagen Lupo Gti 1.6 16v 2001 | km199.000 Nero 
( d ( d ( ( d ( | ld Disponibili vetture Fiat, Alfa Romeo, Jeep, Lancia, Nuove, km 0 e Aziendali 
Epoca 
ta; Spider 2.0 Duetto III serie Rosso 
omeo 
Volkswagen Golf GTI 1.6 Nero 
coglie i 20 anni di vita del con- | ===" compagnerà il pubblico al 
LE IMMAGINI Mercedes 190 E 2.0 122 CV Gr. Met 


IL FOCUS 


Benedetta Moro 


nternational talent sup- 

port (Its), la piattaforma 

madein Trieste peri giova- 

ni talenti della moda, com- 
pie vent’anni, sfida la crisi pan- 
demica e dà appuntamento a 
ottobre per l'evento finale, lan- 
ciando anche una serie web sul- 
la propria storia e preparando 
un’accademia con spazi aperti 
a tutti che sarà pronta nel 
2022. 

La deus ex machina del pro- 
getto Barbara Franchin con il 
suo staff non si ferma nemme- 
no quest'anno. «Sembra folle 
andare avanti con Its — ha evi- 
denziato ieri durante la confe- 
renza stampa nel palazzo della 
Regione Fvg di piazza Unità —, 
ma noi ci siamo sempre occupa- 
ti di futuro e quindi andiamo 
avanti». Questo quindi sarà 
«un anno ponte», che «ci porta 
al 2022», quando aprirà Its Ar- 
cademynella sede della Fonda- 
zione CRTrieste in via Cassa di 
Risparmio. La nuova casa di 
Its, doveilteamsiè già trasferi- 
to al sesto piano, accoglierà al 
quarto uno spazio espositivo 
con l'enorme archivio che rac- 


corso: 18 mila portfolio, oltre 
300 abiti, 152 accessori, 103 
gioielli e più di 700 progetti fo- 
tografici. Ma Arcademy sarà 
anche la fucina dove si darà vi- 
taalla creatività manuale, dedi- 
cata a professionisti, giovani e 
anziani. 

Il fulcro di Its è il concorso, 
che anche quest'anno verrà or- 
ganizzato. Le candidature apri- 
ranno a maggio e chiuderanno 
aluglio: vi potranno partecipa- 
recome sempre gli studenti del- 
le scuole di fashion design di 
tutto il mondo. Un’opportuni- 
tà che negli anni scorsi è stata 
colta ad esempio da Demna Gv- 
salia, ora alla guida di Balencia- 
ga, riservando ricchi e impor- 
tanti premi. L'appuntamento fi- 
nale, che sarà una commistio- 
ne tra fisico e digitale, si terrà a 
ottobre, quando verranno an- 
nunciati i vincitori e le attività 
2022. Spazio anche alla nuova 
brand identity di cui ieri è stato 
dato un assaggio: un cuore, il 
simbolo da sempre di Its. L’an- 
no scorso l’evento era stato tra- 
sformato in un fashion film che 
ha ottenuto 452 mila visualiz- 
zazioni, vincendo anche il Best 
digital transformation award 
al Bea World festival, conside- 
rato l'Oscar degli eventi. Its ac- 


INALTO LA FONDATRICE BARBARA 
FRANCHIN E ALCUNE FOTO SIMBOLO 


L'assessore regionale 
alla Cultura Gibelli: 
«La manifestazione 
ci sorprenderà 

ancora una volta» 


PROGETTO NATO NEL 2002 


Il trampolino di lancio 
per i designer di talento 


Its (acronimo che sta per "'In- 
ternational talent support'') è 
una piattaforma nata a Trie- 
ste, che offre ai giovani e talen- 
tuosi designer di tutto il mon- 
do un trampolino di lancio pri- 
vilegiato nel mercato della mo- 
da. ldeatrice di questo proget- 
to è Barbara Franchin, che lan- 
ciò il primo concorso nel 
2002. 


2022 con un vero e proprio 
viaggio, intitolato Building the 
ark (costruendo l’arca), dove 
l’arca riassume tre punti fermi 
di questa progettualità—Acade- 
my, Arca e Archivio —, che rac- 
conterà i 20 anni di Its. Il mez- 
zo utilizzato sarà anche una se- 
rie video, trasmessa da maggio 
a ottobre sul canale YouTube e 
sul sito web di Its, composta da 
sette episodi e sette approfon- 
dimenti i cui protagonisti sa- 
ranno un partner di Its e un ex 
finalista diIts Contest. Protago- 
nista sarà anche il territorio del 
Fvg, spaziando dal Fontanon 
di Goriuda al Castello di Mira- 
mare. In questo contesto Oli- 
via Rubens, vincitrice dell’Its 
responsible Fashion award 
2020, proporrà un abito in gra- 
do di assorbire Co2. «Sarà un 
abito, vivo, che avrà bisogno di 
manutenzione e cura», ha anti- 
cipato Franchin. «Sono sicura 
che Its ci sorprenderà di nuo- 
vo», ha commentato ieri l’asses- 
sore regionale alla Cultura Ti- 
ziana Gibelli. «Lanciate un mes- 
saggio di coraggio», ha prose- 
guito l’assessore regionale alle 
Attività produttive Sergio Emi- 
dio Bini, «in un comparto che 
ha sofferto più di altri». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lancia Fulvia Zagato 1.3 


Rosso 


Lancia Delta 1.3 


km 60.000 


Azzurro 


Alfa 


Romeo VAB05 


Grigio 
chiaro 


Jaguar 3.85 


Bianco 


Jaguar XJ6 3.6 Sovereign 


Rosso met 


UTU 


PraticHE Auto Moto NAUTICA 
di Zagaria Grazia & C. S.n.c. 


34131 TRIESTE - Via A. Vittoria 2/A 
(ang. Pzza Sansovino) - Tel. e Fax 040 309230 
www.agenziafuturatrieste.it - ag.futurasnc@gmail.com 
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LA CORSA DELLE '"FRASCHE" IN VISTA DEL RITORNO IN ZONA GIALLA 


Le osmize sì preparano 
Igor è già pronto lunedì 


Il proprietario del locale con terrazza a San Giuseppe: 
«Lavoriamo per essere i primi a riabbracciare la clientela» 


Ugo Salvini 


Le bottiglie e i bicchieri lucci- 
canti sono già schierati die- 
troilbancone.Isalumiei for- 
maggi sono pronti per essere 
sistemati alla vista dei clien- 
ti. Ma, soprattutto, ci sono 
tanto entusiasmo e tanta vo- 
glia di fare. Il traino è il desi- 
derio di riaprire finalmente i 
battenti dopolalungae forza- 
tasosta dettata dall’emergen- 
za Covid. Igor Berdon, conti- 
tolare assieme al figlio Diego 
di una storica osmiza a San 
Giuseppe della Chiusa, fra- 
zione del Comune di San Dor- 
ligo della Valle, non sta nella 
pelle e trascorre queste gior- 
nate preparando tutto per es- 
sere il primo, lunedì, a riapri- 
realpubblico. 

«Se tutto andrà per il verso 
giusto — sospira — e cioè se 
con l’inizio della prossima 


| Leg _ + A Da 
ha iS = 


settimana, come regione, tor- 
neremo in “giallo”, voglio 
battere tutti sul tempo, ritro- 
vare subito la mia clientela e 
respirare nuovamente quel- 
la tradizionale e impagabile 
atmosfera che si crea nella 
mia osmiza». Avendo da sem- 
pre coltivato la passione per 


i 


Igor Berdon nell'osmiza di famiglia di cui è contitolare col figlio Diego 


le viti e la lavorazione del vi- 
no, Igorè arrivato comunque 
tardi alla gestione dell’osmi- 
za, aperta tanti anni fa dalla 
mamma, Marisa Mocor, per- 
ché lui inizialmente aveva se- 
guito le orme del padre Emi- 
lio, imprenditore edile. 
«Holavorato per anni assie- 


me a mio padre — racconta 
Berdon — finché, nel 2008, 
ho deciso di chiudere l’attivi- 
tà nel settore edile, perché lo 
stress cominciava a essere ec- 
cessivo, per dedicarmi ani- 
ma e corpo alla produzione 
delvino e alla gestione dell’o- 
smiza di famiglia. Si tratta an- 
che in questo caso di un lavo- 
ro impegnativo — precisa — 
perché ogni tanto qualche 
cliente diventa troppo esube- 
rante, ma questo è un altro 
mondoe mipiace». 

A inizio 2016 Igor dappri- 
ma realizzò la nuova canti- 
na, poi allargò il locale, fino 
ad arrivare agli attuali 140 
posti coperti più i circa 300 
all’esterno, da dove si gode 
di una bellissima vista, che 
spazia dalla dolina di San 
Dorligo della Valle al golfo. 

Completati numerosi corsi 
di enologia, viticoltura, oltre 
che persommeliere assaggia- 
tore di olio, Berdon ha acqui- 
sito nuovi vigneti, arrivando 
attualmente alla produzione 
in famiglia di Malvasia e Re- 
fosco, con qualità che spazia- 
nodaVitovska, Moscato e Ri- 
bolla per i bianchi a Merlot, 
Barbera e un po’ di Cabernet 
per quanto concerne i rossi. 
Recentemente ha comincia- 
to anche a imbottigliare l’o- 
lio d’oliva. “Ogni tanto — con- 
clude orgoglioso — in osmiza 
organizziamo anche mostre 
fotografiche e di quadri di ar- 
tistilocali».— 
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LA NOVITÀ DI QUARTIERE 


Rosaria Totino nella libreria ''Fantastica". Foto di Andrea Lasorte 


Sbarca a San Vito 
la libreria per bambini 
che si ispira a Rodari 


Micol Brusaferro 


Apre in via Colautti oggi, 
in occasione della Giorna- 
ta mondiale del Libro e del 
Diritto d’autore, la nuova 
libreria “La Fantastica”, de- 
dicata soprattutto a bambi- 
ni e ragazzi ma dove an- 
che gli adulti potranno tro- 
vare novità e ordinare vo- 
lumi. Il nome è ispirato al- 
le opere di Gianni Rodari. 
«Sosteneva che se c’è una 
“logica” deve esistere an- 
che una “fantastica” — spie- 
ga dal punto vendita di 
San Vito Rosaria Totino — 


che ci permette di esercita- 
re l’arte di inventare sto- 
rie: un’intuizione sempli- 
ce e rivoluzionaria per av- 
vicinare i bambini al mon- 
do della letteratura attra- 
verso l'immaginazione. 
Con la lettura un bambino 
hala possibilità di conosce- 
re nuovi mondi e nuove 
storie. La lettura è come 
un gioco che stimola l’im- 
maginazione e la curiosi- 
tà. Leggere può davvero 
cambiare le cose e avere 
un impatto positivo sulla 
crescita».— 
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IL MEGISNO, SURGELATO. 


Pete vali sno ad esaurimento scorte. Sh ereni e amissin Ici Tampa.Le farosono puramente ledi:at ve 
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Via F. CRISPI 20 


www.gelmarket.it 


Su tutti i prodotti Almaverde Bio 
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Il titolare: «Tante prove d'affetto da quando abbiamo comunicato che mollavamo. Ci hanno fatto cambiare idea» 


Lo storico negozio Dm si arrende. Anzi no 
«Lasceremo via Milano, ma non Trieste» 


LASTORIA 


Laura Tonero 


on ce la fac- 
ciamo più... 
<< Questo però 
non sarà un 


addio, bensì un arrivederci». 
Mauro Bonato ha la voce 
strozzata dal rammarico per il 
fatto di aver dovuto prendere 
la decisione più triste della sua 
vita professionale: quella di 
chiudere il punto vendita di 
Dm - Dimensione Marinoni di 
via Milano, appendice di quel- 
lo che fu lo storico negozio di 
articoli sportivi Marinoni di 
via Mazzini. Un manifesto ap- 
peso alle vetrine recita: «Ci ab- 
biamocreduto, ci abbiamo pro- 
vato, e abbiamo lottato. Vuo- 
tiamo tutto, ma proprio tutto. 
Grazie Trieste». «Noi vendia- 
mo abbigliamento e attrezza- 
ture perlo sci, la montagna e il 
tennis, e come tutte le imprese 
egli operatori legati pure all’in- 
dotto della montagna —- am- 


mette Bonato — siamo a terra: 
sela gente nonvaa sciare noi a 
cosa serviamo?». 

L’ultimo anno, così, «è stata 
una lunghissima agonia detta- 
ta dall’incertezza, con la gente 
dentro i palazzi che pensa che 
il comparto della montagna si 
riaccenda con un bottone, e 
senza capire la portata dell’in- 
dotto che ruota attorno agli 
sportinvernali». 

Di fatto, il negozio - anche se 
aveva la possibilità di restare 
aperto - nonvedeva entrare un 
cliente. Piccole soddisfazioni 
sono arrivate solo dal reparto 
dedicato al tennis, che viene 
ancora praticato liberamente. 

«Anche le imprese che ci ri- 
forniscono hanno difficoltà a 
far arrivare certi prodotti dalla 
Cina - spiega Bonato — e tante 
ditte nazionali che si occupa- 
no di articoli per lo sci mi han- 
no riferito di avere ferme in 
magazzino 10 mila paia di sci 
che non sono riusciti a vende- 
re». Il commerciante prefigura 
che «per la prossima stagione 
non cambieranno modelli e se- 


SSA 15-29 


Mauro Bonato nel suo negozio perlo sci, un settore messo in crisi dalle regole anti-Covid. Andrea Lasorte 


rigrafie. I prodotti verranno ri- 
messi sul mercato, visto che la 
gente non ha acquistato nulla. 
Guardavo, dalle webcam delle 
piste, che c’è una botta di neve 
sui ghiacciai, ma non so se a 
maggiolilasceranno aprire». 

Il foro occupato da Dm è lo 
stesso che anni fa occupava un 
altro storico negozio triestino: 
Dimensione Sport. «Questo lo- 
cale ha costi per noi impossibi- 
lida sostenere vista la situazio- 
ne- sottolinea Bonato—e dun- 
que siamo costretti a chiudere. 
Ma da quando abbiamo appe- 
so il cartellone alla vetrina, 
che avverte i clienti della no- 
stra decisione, sono arrivate — 
racconta commosso — talmen- 
tetante manifestazioni di affet- 
to e stima che in queste ore sto 
maturando l’ipotesi di non la- 
sciare questa città che mi ha 
adottato (Bonato infatti è ve- 
neto) e di cercare il prima pos- 
sibile un altro foro commercia- 
le, più piccolo e sostenibile eco- 
nomicamente, dove poter ri- 
partire». 

«Ainizio pandemia ci aveva- 
no detto che nessuno sarebbe 
stato lasciato solo — chiude il 
commerciante — e invece noi 
siamo stati proprio lasciati so- 
li, senza un euro dal governo e 
con un aiuto solo da parte del- 
la Regione, che però purtrop- 
po non basta. Aspetto i triesti- 
ni in queste giornate di sconti, 
e appena troverò una soluzio- 
ne logistica alternativa li riac- 
coglierò a braccia aperte».— 
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BRILLANTI 


GIOIELLI 
OLEX 


ACQUISTIAMO 


ARGENTERIA, VETRI FIRMATI, OGGETTI D’ARTE E DEL PASSATO 
Garantiamo assoluta discrezione a chi acquista e a chi vende. 


PAGAMENTO IMMEDIATO 


Tutte le nuove acquisizioni vengono esposte e messe in vendita 


successivamente nel nostro negozio di Ovaro. , 


ig Ovaro TARVISIO 
App, to) 
0g ToLMezzo 
er. 
Vira SANTINA CARNIA 
ba 
_- 
(1°) 
PORDENONE UpiNE 
ORD! Sei 
Venezia / TRIESTE 


Li 
MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 
Per appuntamento: 0433 67253 


APERTO TUTTI | GIORNI (chiuso il lunedì) Orario 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 - info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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L'OPERAZIONE TRANSFRONTALIERA DOPO LE AZIONI A MANO ARMATA SUL CARSO SLOVENO 


Arrestati i rapinatori di banche in trasferta 


La banda di Catania aveva fissato le proprie basi a Grado e a Udine: rubava le auto a Trieste e in Friuli e colpiva oltreconfine 


Stefano Bizzi 


Due persone sono state arre- 
state dalla polizia criminale 
di Nova Gorica e una terza è 
stata denunciata a piede li- 
bero dalla Squadra mobile 
di Gorizia al termine di una 
lunga e articolata indagine 
transfrontaliera, cui hanno 
partecipato anche i colleghi 
di Trieste, che ha permesso 
di identificare i responsabili 
di due rapine a mano arma- 
ta messe a segno in Slovenia 
da cittadini italiani prove- 
nienti dal Catanese. 


LA RAPINA 

DI CASTEL DOBRA 

Lo scorso 31 agosto due uo- 
mini a volto coperto, bran- 


dendo un taglierino, aveva- 
no assaltato la filiale della 
banca Nkbm di Castel Do- 
bra/Dobrovo, nel Collio slo- 
veno, minacciando in italia- 
no le due impiegate e fug- 
gendo poi con un bottino di 
oltre 35 mila euro. 

Nel corso delle indagini, i 
filmati avevano permesso 
agli investigatori sloveni di 
identificare due veicoli con 
targa italiana su cui gli auto- 
ri della rapina e i complici 
erano fuggiti. Insieme alla 
questura di Gorizia è stato al- 
lertato anche il commissa- 
riato di Cividale. Una delle 
due auto, una Fiat Cinque- 
cento, è risultata rubata 
qualche giorno prima a Cer- 
vignanoeritrovata due gior- 


La Mercedesutilizzata dalla banda fotografata dal targa system 


Regalo all’orizzonte. 
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ni dopo nel parcheggio del 
bosco di Plessiva a Cor- 
mons. Pochi giorni dopo è 
stataindividuata anche la se- 
conda vettura: una Panda 
noleggiata all'aeroporto di 
Venezia da una persona con 
precedenti perrapine in ban- 
ca commesse con modalità 
analoghe a uno al colpo di 
Castel Dobra. L’attività inve- 
stigativa ha quindi permes- 
sodi accertare che nella rapi- 
na erano coinvolte almeno 
quattro persone arrivate dal- 
la Sicilia a bordo di una Mer- 
cedes Benz Gla e che aveva- 
no fissato la loro base opera- 
tiva a Grado. Utilizzando 
macchine prese a noleggio 
inItalia, la banda per diversi 
giorni aveva tenuto d’oc- 


IL DETTAGLIO 


Prima del colpo 
l'avviso “Guasto” 
sul bancomat 


La Cinquecento abbandonata 


Era tornato in Sicilia il giorno 
successivo all’arresto dei due 
complici il 43enne catanese 
denunciato a piede libero dal- 
la Questura di Gorizia. L’uo- 
mo è sospettato d’aver parte- 
cipato alla rapina di Dutto- 
gliano e, insieme ai due con- 
cittadini in stato di fermo a 
Nova Gorica, dovrà risponde- 
re anche dei reati commessi 
in Italia. La banda aveva scel- 
to come terreno di caccia per 
le proprie scorribande l’area 
transfrontaliera perché in 
Friuli Venezia Giulia aveva 
unconoscente almomentori- 
sultato estraneo ai fatti conte- 
stati. 

Il gruppo ha dimostrato 
una notevole preparazione e, 
come dimostrato dall’utiliz- 
zo di targhe clonate, era an- 
che ben organizzata, ma nel 
corso dei sopralluoghi ha 
commesso alcuni piccoli erro- 
ri che sono risultati fatali. 
Quandola polizia slovena si è 
messa sulle tracce del 44en- 
nee del27enne poiarrestatia 
Salcano, il gruppo stava con- 
ducendo dei sopralluoghi per 
colpire nelle banche di Tolmi- 
noedi Canale. 

Pertenere lontani eventua- 
li clienti, prima dell’assalto al- 
labanca di Castel Dobra i rapi- 
natori avevano posizionato 
sullo sportello bancomat un 
avviso con la scritta “V okva- 
ri” (Guasto) rubato in un cen- 
tro commerciale. — 

S.B 
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chio la filiale della banca, 
ma grazie all'esame dei letto- 
ri di targa e dei tabulati tele- 
fonici richiesti alla Procura 
della Repubblica di Gorizia, 
il personale della Squadra 
mobile isontina è riuscita a 
identificare un 43enne e un 
27enne. 


ILCOLPO 
DI DUTTOGLIANO 


Il primo ottobre, una rapina 
analoga a quella di Castel 
Dobra è stata commessa ai 
danni della filiale della 
Dezelna banka di Duttolglia- 
no/Dutovilje, sul Carso slove- 
no. Due uomini, sempre a 
volto coperto, armati questa 
volta di pistola, avevano mi- 
nacciato, sempre in italiano, 
l’impiegata dello sportello 
intimandole di consegnare 
loro il denaro e fuggendo 
con un bottino di circa 7 mi- 
la euro. La polizia di Capodi- 
stria aveva accertato che i la- 
dri erano scappati a bordo di 
una Fiat Uno targata Trie- 
ste, risultata rubata a Santa 
Croce e poi abbandonata vi- 
cino al cimitero di Duttoglia- 
no. Gli agenti sloveni hanno 
chiesto ai colleghi della Que- 
stura di Trieste di esaminare 
le telecamere di videosorve- 
glianza della zona ed è stato 
così accertato che i rapinato- 
riavevano utilizzato oltre al- 
la Uno, anche una Jeep Re- 


Indagini incrociate 

fra Slovenia e Italia 
grazie all'utilizzo 

della videosorveglianza 


negade noleggiata da un 
27enne italiano originario 
di Catania, uno dei sospetti 
della rapina di Castel Dobra. 
Nonsolo: è emerso che il fuo- 
ristrada era stato utilizzato 
anche da un 44enne, sem- 
pre catanese e sempre so- 
spettato di aver partecipato 
alla rapina. Intanto la Mobi- 
le di Gorizia aveva scoperto 
che la banda aveva preso in 
affitto un alloggio a Udine. 


LASVOLTA 
E L'ARRESTO 


La svolta però è arrivata il 5 
ottobre quando gli agenti 
giuliani hanno segnalato ai 
colleghi sloveni la presenza 
della Jeep nella valle dell’T- 
sonzo. Seguiti da Canale, il 
27enne e il 44enne sono sta- 
ti arrestati dalla polizia cri- 
minale di Nova Gorica a Sal- 
cano. Ulteriori indagini svol- 
te dalla Squadra Mobile di 
Gorizia, in sinergia conla Di- 
rezione Criminale di Nova 
Gorica e coordinate dall’au- 
torità giudiziaria di Gorizia, 
hanno infine permesso di in- 
dividuare con certezza un 
terzo soggetto di Catania, 
pure lui gravato da prece- 
denti specifici ed implicato 
nella rapina di Duttigliano, 
nonché svolgere conla colla- 
borazione della Squadra Mo- 
bile di Catania le perquisizio- 
ni personali e locali nelle abi- 
tazioni di tutti i soggetti 
identificati. — 
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L'INCHIESTA DELLA PROCURA DI GORIZIA 


Caso discarica di Pecol 
Sequestrati i conti 
di Isontina ambiente 


Bloccata l'operatività della società che gestisce la raccolta 
dei rifiuti anche a Duino Aurisina, Monrupino e Sgonico 


Pietro Comelli / GORIZIA 


Il giudice per le indagini preli- 
minari del Tribunale di Gori- 
zia, Flavia Mangiante, ha di- 
sposto il sequestro preventivo 
delle liquidità di Isontina Am- 
biente depositate nei conti cor- 
rentiintestati alla società in di- 
versi istituti bancari. Il provve- 
dimento riguarda la discarica 
di Pecol dei Lupi a Cormons, 
dal 2010 non più attiva per il 
conferimento dei rifiuti, posta 
sotto sequestro nel 2019 dalla 
Procura di Gorizia e, recente- 
mente, affidata dalla stessa al 
commissario giudiziario Luigi 
Palumbo. 

È un provvedimento che di 
fatto “blocca” Isambiente (ope- 
rativa anche nei comuni di Dui- 
no Aurisina, Monrupino e Sgo- 
nico), già allavoro coni propri 
avvocati per presentare un'i- 
stanza di dissequestro dei pro- 
pri conti in banca, comportan- 


do non solo l'impossibilità del 
pagamento degli stipendi di 
aprile per gli oltre 100 dipen- 
dentieilsaldo delle fatture dei 
fornitori, ma rischia anche di 
paralizzare un servizio pubbli- 
co essenziale come quello del- 
la raccolta dei rifiuti. In questo 
momento la società, che ad 
esempio effettua anche bonifi- 
ci di 2 milioni alla Sangalli, 
non è in grado di effettuare al- 
cuntipo di pagamento. 

Ma come si è arrivati a que- 
sto provvedimento? L'ultimo 
atto della complessa vicenda 
della discarica di Pecol dei Lu- 
pi è l’inchiesta per la “gestione 
illecita di rifiuti liquidi”. In at- 
tesa che la situazione venga 
chiarita, perché l’inchiesta è 
ancora in corso, i Carabinieri 
dei Noe di Udine hanno dato, 
all’inizio del mese, esecuzione 
al decreto di sequestro dell’im- 
pianto di bonifica emesso dal 
gip del Tribunale di Gorizia «al 


ESTESO IL PROVVEDIMENTO 


Muretto crollato: 
strada per Ceroglie 
chiusa al traffico 


È stata chiusa al traffico, per 
tutti i veicoli a motore, e lo 
sarà fino a nuovo ordine la 
strada comunale che porta 
all’abitato di Ceroglie. Loha 
stabilito la Polizia locale del 
Comune di Duino Aurisina, 
in conseguenza del crollo di 
un muretto carsico a secco, 
che costeggia la strada all’al- 
tezza del civico 3. Inizial- 
mente, era stato vietato il 
transito ai soli mezzi pesan- 
ti, una volta constata la gra- 
vità del danno si è optato in- 
vece per estendere il provve- 
dimento e lasciare libero il 
passaggio soltanto ai pedo- 
niealle biciclette. U.SA. 


fine di evitare il protrarsi di tali 
condotte illecite». Da quila no- 
mina come amministratore 
giudiziario di Palumbo, a cui è 
stata affidata «sia la custodia 
che la gestione della fase po- 
st-operativa della discarica 
conil precipuo compito, tra gli 
altri, di vigilare sul corretto 
funzionamento degli impianti 
e portare a compimento il pro- 
cedimento di bonifica per arri- 
vare alla chiusura definitiva 
del sito». 

L'ordinanza successiva sul 
blocco della liquidità del gip 
Mangiante in particolare «di- 
spone il sequestro preventivo 
delle somme accantonate da 
Isontina Ambiente srl per la ge- 
stione ordinaria dal 31 dicem- 
bre 2010, limitatamente alla 
fase di chiusura, e perla gestio- 
ne post operativa della discari- 
cadi Pecol dei Lupi». Questi ac- 
cantonamenti non ci sono sta- 
ti? Gli accantonamenti nella 
società dipendono dai versa- 
menti effettuati dai Comuni e 
la liquidità è quindi variabile. 
Da qui il sequestro dei conti 
correnti bancari. 

«Informati tempestivamen- 
tei Comuni soci e dopo aver il- 
lustrato gli avvenimenti di que- 
ste ultime 24 ore, la società si è 
attivata con i propri legali per 
garantire nei tempi più brevi 
possibili il ripristino delnorma- 
le funzionamento dei conti 
bancari. Al contempo l’azien- 
da-sileggeinunanota di Ison- 
tina Ambiente — sta adottando 
tuttii provvedimenti necessari 
ad assicurare l’usuale liquidità 
per l'operatività corrente. La 
società garantisce il massimo 
impegno perilregolare funzio- 
namento del servizio». — 


Le reazioni dopo l'audizione di D'Agostino 


«Noghere ed ex Aquila: 
Muggia torna protagonista 
delle strategie di rilancio» 


IL DIBATTITO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


ll’indomani dell’au- 
dizione nelle com- 
missioni comunali 
congiunte del presi- 
dente del Coselag e dell’Au- 
thority portuale Zeno D’Ago- 
stino sul possibile insedia- 
mento siderurgico alle No- 
ghere e sull’infrastrutturazio- 
ne all’ex Aquila, la politica di 
Muggia siinterroga. Perilsin- 
daco Laura Marzi «è giunta 
la conferma che Muggia sarà 
parte importante dei tavoli 
nei quali, a partire dai prossi- 
mi mesi, si valuteranno tutti 
gli aspetti e tutte le ricadute 
che ciascuno dei due insedia- 
menti portano con sé». 
Perilvicesindaco con dele- 
ga alle Attività produttive e 
candidato del centrosinistra 
alle amministrative France- 
sco Bussani, «restano da defi- 
nire alcuni snodi fondamen- 
talirelativialla viabilità com- 
plessiva e all'impatto am- 
bientale. Muggia dovrà esse- 
re protagonista nel riportare 
ai soggetti coinvolti le neces- 
sità del territorio». «Credia- 
monelle ricadute che avran- 
no alcuni insediamenti, tra 


tutti quello di Adriaport ad 
Aquilinia, che sta vedendo i 
primi concreti passi», spiega 
il capogruppo di Fi Andrea 
Mariucci. Riccardo Bensi del 
Pdsidice «felice perché final- 
mente, dopo tante chiusure, 
si discute di una possibile atti- 
vità industriale che, oltre a es- 
sere ecosostenibile, può por- 
tare 400 posti di lavoro più 
l’indotto». Roberta Tarlao di 
Meio Muja apprezza «le rassi- 
curazioni su eventuali rischi 
ambientali». Per Roberta Vla- 
hov di Obiettivo Comune «la 
salute dei cittadini e dei lavo- 
ratori deve essere sempre la 
priorità». «Attendiamo con 
ansia di capire i dettagli del 
progetto Danieli», aggiunge 
Giulio Ferluga della Lega. 
Più cauti Nicola Delconte di 
Fdi («Sui progetti, ancora al- 
lostato embrionale, mi aspet- 
to che Muggia sia coinvolta 
seriamente nella loro valuta- 
zione») e Marco Finocchiaro 
del Gruppo misto, «perples- 
so sulla scelta di sviluppare 
l’industria pesante di trasfor- 
mazione dell’acciaio, seppu- 
re si dica “pulita”. Infine, 
per Emanuele Romano del 
M5s «le premesse per una 
partecipazione del territorio 
sono buone».— 
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Lavoro, progetti, persone 


NELLE CAMERE BIANCHE 


n 
ADDETTI ALLAVORO 


Dopo il fallimento del 2011 e l'arrivo della proprietà ucraina 
il brand triestino chiude il primo bilancio in utile e pensa al futuro 


La nuova Diaco 
risorta con flebo, gel 
e prodotti di bellezza 
per il Medio Oriente 


LA SOCIETÀ 


Elisa Coloni 


he le rughe potessero 

essere preziosa fonte 

di guadagno, oltre 

che di nevrosi mattu- 
tina, è universalmente noto. 
Ma che da Trieste partissero 
consistenti dosi di creme e fil- 
ler destinate a levigare le fron- 
ti di signore e signori sauditi e 
iracheni, forse lo è un po’ me- 
no. Perché nonè affatto sconta- 
tocheall’esteroil made inItaly 
seduca anche attraverso l’aci- 
do ialuronico, oltre che con la 
moda, il cibo e il design. Alla 
Diaco Biofarmaceutici l'hanno 
capito, tanto che il triestino 
Alan Zettin, dal 2019 ammini- 


L'INIZIATIVA 


Un viaggio a puntate 
per raccontare le imprese 


Inizia oggi un viaggio a puntate 
all'interno del tessuto produttivo 
triestino. Un progetto che vuole 
raccontare le aziende dal loro in- 
terno, svelando attraverso parole 
e immagini cosa si cela dietro a 
un marchio: uffici, magazzini, la- 
boratori, ma soprattutto persone 
e idee. Abbiamo deciso di partire 
da una realtà che ci sembrava si- 
gnificativa: la Diaco, storico grup- 
po triestino che, dopo il fallimen- 
to del 2011, è riuscito letteralmen- 
te a risorgere. Ne seguiranno al- 
tre, grandi e piccole, che credia- 
mo possano anche aiutare a capi- 
recome sta cambiandola città. 


stratore unico della società, lo 
dice chiaramente: «I nostri fil- 
ler funzionano anche perché 
hannoil“marchio” Italia. Ci so- 
no mercati come l'Arabia Sau- 
dita dove il prezzo conta poco; 
conta che il prodotto sia made 
inItaly, garanzia di qualità». 
Istantanee da via Flavia 
124, dove campeggia l’inse- 
gna verde della Diaco, storica 
azienda triestina che produce 
buona parte delle soluzioni in- 
fusionali (Comunemente note 
come flebo) che troviamo nei 
nostri ospedali. Un'impresa 
letteralmente morta e risorta. 
Fondata nel 1967, nel 2011 
fallisce. Viene presa in affitto 
da una cordata di imprendito- 
riitaliani (S.m. Farmaceutici), 
che incappano però, nel 2013, 
in un'ispezione dell’Aifa 


Abr by “tg 
E Poem 


(Agenzia italiana per il farma- 
co) finita male, con sospensio- 
ne delle autorizzazioni per 
l'immissione in commercio 
per mancato rispetto degli 
standard di produzione, che 
porta al blocco dell’attività e 
all’abbandono dello stabili 
mento. La svolta arriva alla fi- 
ne del 2013, quandosi fa avan- 
ti una coppia di giovani im- 
prenditori ucraini, Nataliia e 
Dmytro Derkach, manager del- 
la società di famiglia Yuria 
Pharm (big della farmaceuti- 
ca in Ucraina che occupa 
2.700 persone), che rilevano 
lasocietà e dannovita alla nuo- 
va Diaco, avviando un piano 
dirilancio partito nel 2014. 

Dopo sette anni e 12 milioni 
di investimenti, una rivoluzio- 
ne totale per rinnovare locali, 
processi e macchinari, e il ripri- 
stino della licenza Aifa, oggi si 
possono raccogliere i frutti di 
questo lavoro. Lo certificano 
due dati: il numero dei dipen- 
denti, passati dai 5 del 2014 
agli attuali 104, e il bilancio, 
che nel 2020 è stato chiuso 
con un fatturato di 11,5 milio- 
ni di euro, per la prima volta 
dopo il fallimento in pareggio, 
anzi, in lieve crescita. 

Merito anche dell’ultimo na- 
to nello stabilimento triestino, 
uno spray igienizzante per le 
mani pensato e realizzato in 
un solo mese, lo scorso marzo, 
perrispondere alle esigenze le- 
gate alla pandemia. «Siamo 
particolarmente orgogliosi di 
essere riusciti a ideare e lancia- 
re un nuovo prodotto in una 
trentina di giorni - spiega Alan 
Zettin -. Un prodotto che è an- 
dato molto bene, con circa 
200 mila pezzi venduti, e che 


11,5 


MILIONI DI EURO DI FATTURA- 
TO NEL 2020: E IL PRIMO BILAN- 
CIO POSITIVO DOPO IL CRAC 


12 


MILIONI DI INVESTIMENTI FAT- 
TI PER RINNOVARE LOCALI, 
PROCESSI E MACCHINARI 


104 


GLI ADDETTI CHE LAVORANO IN 
10 MILA METRI QUADRATI, DI 
CUI 650 CAMERE BIANCHE 


ha contribuito a farci raggiun- 
gere un obiettivo economico 
positivo. Nel settore farmaceu- 
tico gli investimenti sono in- 
genti e necessitano di tempi 
lunghi per portare risultati, 
ma, dopo sette anni, ci stiamo 
riuscendo». Ovviamente lo 
spray igienizzante è solo uno 
dei prodotti che escono dalla 
struttura di via Flavia, il cui co- 
re business rimane però quel- 
lo storico, ossia la produzione 
di soluzioni infusionali in fle- 
bodivetro, che finiscono negli 
ospedali tedeschi e soprattut- 
to italiani, prevalentemente 
in Friuli Venezia Giulia, Lom- 
bardia, Emilia-Romagna, Pu- 
gliaeinprovinciadi Latina. 
Alle soluzioni infusionali si 
sono aggiunte, negli ultimi an- 
ni, altre due tipologie di pro- 


ri 


LA PRODUZIONE 


dotti: aerosol e cosmetici (cre- 
me, sieri, fluidi per il corpo), i 
dispositivi medici e i filleriniet- 
tabili a base di acido ialuroni- 
co destinati alla medicina este- 
tica, che invece vengono distri- 
buiti, oltre che in Italia, in mol- 
ti altri Paesi del mondo. «La no- 
stra filosofia è preservare la 
qualità della vita - spiega anco- 
ra l'amministratore unico di 
Diaco Zettin -. E per tale ragio- 
ne lavoriamo su più fronti, 
mantenendo sempre la stessa 
mission». 

Oggientrare alla Diaco signi- 
fica inoltrarsi in uno stabili- 
mento di 10 mila metri quadra- 
ti, di cui 650 adibiti a camere 
bianche, dove gli addetti lavo- 
rano con tute candide, masche- 
re e protezioni simili a quelle 
di un astronauta o di un medi- 
coinunreparto Covid, per evi- 
tare di contaminare gli am- 
bienti anche con il più micro- 
scopico dei batteri. Tali addet- 
ti danno vita al ciclo che per- 
mette di sfornare ogni giorno 
circa 90 mila flaconi con solu- 
zioni infusionali (il dato è rife- 
rito alla soluzione da 100 milli- 
litri, la più venduta), che scor- 
rono vertiginosamente lungo 
le due linee produttive, passan- 
do da una stanza all’altra attra- 
verso i nastri trasportatori, 
scrupolosamente controllati 
da un mix di macchinari ad al- 
ta tecnologia e occhi esperti. I 
flaconi vengonolavati, riempi- 
ti, tappati, sterilizzati, control- 
lati attraverso la sperlatrice e 
infine confezionati, etichetta- 
ti, inscatolati e depositati nei 
magazzini, pronti per essere 
portati dritti in corsia. — 

1- continua 
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Diaco 


ElDEAHMAGELIME 


Dall'Arabia agli Usa e al Sudafrica, i dispositivi con acido ialuronico 
funzionano bene. Italia e Germania i due mercati per il farmaceutico 


L'antirughe made in Trieste 
conquista saudite e irachene 


uropa, Stati Uniti, Su- 

dafrica, Arabia Saudi- 

tae, da poco, anche l’T- 

rag. Sono alcuni dei 
Paesi in cui arrivano i prodotti 
triestini: negli ospedali, nelle 
cliniche di medicina estetica, 
nelle farmacie e nelle aziende 
di distribuzione e produzione 
farmaci. Ci arrivano dopo aver 
superato rigorosi controlli sul- 
la sicurezza e la qualità, per ri- 
spondere agli standard richie- 
sti. «Per quanto riguarda il ra- 
mo farmaceutico, quindi le so- 
luzioni infusionali che vengo- 
no distribuite negli ospedali — 
spiega l'amministratore unico 
Alan Zettin — i nostri due mer- 
cati di riferimento sono l’Italia 
e la Germania, dove gli stan- 
dard sono definiti dalle rispet- 
tive autorità nazionali, in Ita- 
liadall’Aifa. Sitratta diun com- 
parto molto strutturato, conin- 
vestimenti i cui risultati si ve- 
dono in tempi lunghi. Si lavo- 
raaggiudicandosi gare pubbli- 
che e — continua — ogni Paese 
ha regole specifiche, per cui la 


ALAN ZETTIN 
AMMINISTRATORE UNICO 
DI DIACO BIOFARMACEUTICI S.R.L. 


«| nostri standard 

di sicurezza e qualità 
oggi sono molto alti 
sia nel farmaceutico 
che per la cosmesi» 


penetrazione nei diversi mer- 
cati richiede tempi lunghi. Nel 
settore cosmetico e dei disposi- 
tivi medici, invece, i tempi so- 
no molto più rapidi e le proce- 
dure più snelle, per cui è deci- 
samente più semplice espan- 
dersi in Paese diversi. Di certo 


— evidenzia Zettin — il fatto di 
lavorare nel farmaceutico ci 
permette di essere più compe- 
titivi anche nella cosmesi, per- 
ché chi acquista in questo se- 
condo settore sa che i nostri so- 
no standard di qualità di livel- 
loalto». 

Che i controlli siano ferrei lo 
si intuisce entrando negli spa- 
zi della produzione, soprattut- 
to laddove si producono le so- 
luzioni infusionali. Qui le li- 
nee produttive sono due e 
ogni passaggio è perfettamen- 
te “presidiato” dagli addetti, al- 
cuni senior, altri più giovani. 
«Esistono una rigorosa separa- 
zione tra gli ambienti — affer- 
ma Debora Bonini, responsabi- 
le della produzione — e un con- 
tinuo sistema di monitoraggio 
affinché nulla sfugga al con- 
trollo, nell'ambiente di lavoro 
così come all’interno delle fia- 
le. Gli standard di sicurezza e 
di qualità fissati sono molto al- 
ti e - continua Bonini — richie- 
dono procedure di verifica co- 
stanti, sia attraverso le macchi- 
ne che l'occhio umano». — 

EL.COL. 
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Prevalenza di donne e dialogo continuo con l'Università per gli stage 
Il commercialista Fermo: «Anni di sacrifici per costruire basi solide» 


Da 5a 104 addetti in 7 anni 
«Investiamo sui giovani» 


a5a 104 dipenden- 

ti in sette anni. Gio- 

vani, con un’età me- 

dia di 38 anni, una 
prevalenza di donne (il 54% 
degli impiegati totali) e quasi 
tutti residenti a Trieste o inre- 
gione, «pervalorizzare la con- 
tinuità e mantenere un lega- 
me forte con il territorio, che 
ci sta particolarmente a cuo- 
re», spiegano dall’azienda. È 
questo l'identikit dei lavorato- 
ri che ogni giorno varcano il 
cancello divia Flavia. Inume- 
ri li fornisce Isabella Crea, re- 
sponsabile delle Risorse uma- 
ne, che sottolinea che «in que- 
stianni sono state fatte nume- 
rose assunzioni». Diversi i 
profili selezionati: «Nei labo- 
ratori, in produzione, nel con- 
trollo qualità — spiega —. Ac- 
canto a un management di 
esperienza, abbiamo voluto 
investire molto sui giovani, 
che oggi rappresentano la no- 
stra forza. Abbiamo intensifi- 
cato il rapporto con l’Universi- 
tà di Trieste, grazie al quale 


ISABELLA CREA 
RESPONSABILE DELLE RISORSE 
UMANE DELLA SOCIETÀ 


«Per noi è cruciale 
rafforzare il rapporto 
con il territorio 

e puntare sui nuovi 
talenti da formare» 


diamo la possibilità agli stu- 
denti di effettuare da noi dei 
tirocini. Nel 2019 ne sono sta- 
ti attivati 6, che in 5 casi si so- 
no trasformati in assunzioni 
a tempo indeterminato; nel 
20204, con 3 stabilizzazioni, 
e 6 nel 2021, ancora in corso. 


Il rapporto con Trieste e l’ate- 
neo è sempre più importante 
perché ci permette di entrare 
in contatto con giovani talen- 
tidelterritorio». 
Quello sulle risorse umane 
è solo uno degli aspetti degli 
investimenti che la proprietà 
ucraina ha messo in campo in 
questi anni. Spiega Stefano 
Fermo, commercialista della 
società e amministratore uni- 
co della holding che controlla 
Diaco: «Sono stati anni di 
grande sacrificio, durante i 
quali sono state gettate le ba- 
si per il futuro. I soci avevano 
un solido progetto che hanno 
finanziato quasi interamente 
con mezzi propri. Il settore 
farmaceutico prevede investi- 
menti significativi per realiz- 
zare nuovi prodotti e iltempo 
di rientro dell’investimento è 
di medio-lungo periodo. Gli 
standarddi qualità ele certifi- 
cazioni dei nuovi preparati — 
conclude — sono definiti scru- 
polosamente dalle autorità 
competenti e fanno da garan- 
ziaperilconsumatore». — 
EL.COL. 
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LE LETTERE 


Economia 
Indifesa del porto 
franco internazionale 


Gentile direttore, 
ultimamente assistiamo ad un 
crescente interesse in ambito 
cittadino sulla questione della 
mai attuata completa applica- 
zione del regime di Punto Fran- 
co nel Porto Franco Internazio- 
nale di Trieste, così come previ- 
sto dall’Allegato VIII del Tratta- 
to di Pace del 1947 e dai succes- 
sivi decreti. 
Lotestimoniano, come riporta- 
to da “Il Piccolo”, sia l’interro- 
gazione parlamentare presen- 
tata in merito dal Movimento 
Azione, come pure il recente 
convegno promosso dall’Inter- 
national Propeller Club Port di 
Trieste, nel corso del quale si è 
sollecitato con forza un inter- 
vento governativo sulla mate- 
ria. 
L’emergere di tale problemati- 
ca, sino a poco tempo fa appan- 
naggio solo delle forze indi- 
pendentiste e di alcuni settori 
economici portuali, non può 
che essere confortante per il 
contributo che le franchigie do- 
ganali potrebbero arrecare al- 
la crescita del nostro scalo e 
con esso all'intera economia 
triestina e del Friuli Venezia 
Giulia. 
Purtuttavia per superare l’ata- 
vica resistenza dei governi na- 
zionali (spesso ostaggi delle 
paure concorrenziali degli al- 
tri portiitaliani) che dovrebbe- 
rorichiedere alla Comunità eu- 
ropea l’inserimento del nostro 
porto tra le aree extraterrito- 
riali, sarebbe necessario che 
fosse l’intera comunità triesti- 
na decisa a fare quadrato su 
questa richiesta. 
In tale direzione una opportu- 
na azione potrebbe essere la 
costituzione d’un comitato cit- 
tadino, con la presenza di tut- 
te le forze politiche, economi- 
chee sociali, appositamente ri- 
volto al raggiungimento di 
questo obiettivo. 
Nell’approssimarsi delle ele- 
zioni comunali la messa in 
campo e l’adesione all’iniziati- 
va potrebbero altresì essere 
un'ottima cartina di tornasole 
per valutare chi abbia un reale 
e concreto interesse allo svilup- 
podell’economia di Trieste. 
Giorgio Cerovaz 


Invasione italiana 
Quali le ragioni 
dell'aggressione? 


Gentile direttore, 
mi riferisco al lungo e interes- 
santissimo articolo di Stefano 
Pilotto sull'occupazione dell’T- 
talia in Slovenia sul Piccolo del 
16aprile scorso. 
Il lungo articolo racconta con 
dovizia di particolari l’accadu- 
toepermaggiorchiarezza, an- 
che ripete alcuni passaggi il 
che non guasta: “repetita iu- 
vant”. 
Ma stranamente sul motivo 
dell’occupazione della Slove- 
nia da parte dell’Italia, il rac- 
conto è scarso di argomenta- 
zioni. 
Sarei veramente grato a Stefa- 
no Pilotto se volesse racconta- 
re, conla stessa dovizia di par- 
ticolari, il perché dell’occupa- 
zione della Slovenia da parte 
dell’Italia ein base a qualidirit- 
tio motivazioni. 
Grato se potrò ottenere una ri- 
sposta, porgo i miei saluti. 
Domenico Maggi 


LA FOTONOTIZIA 


I vertici dell’Università Popolare dal vice 
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Incontro a Romafra il vicepresidente della Camera, Ettore Rosato, il presidente dell'Università Popolare di Trieste Emilio Fatovic, il vice Pao- 
loRovise ilsegretario generale Fabrizio Somma, per una ricognizione sul rifinanziamento delle leggi legate all'attività dell'ente. 


Medioevo 
Larivalità fra Trieste 
e Venezia è leggenda 


Stimato direttore, 

la presunta rivalità di Trieste 
con Venezia nel’300è una pro- 
iezione nel lontano passato di 
fatti recenti data la sproporzio- 
ne in quell’epoca del peso del- 
le due città: Venezia già poten- 
za marittima mediterranea e 
Trieste piccola cittadina di cir- 
ca 5.000 abitanti, i quali per 
mare andavano poco più che 
per pescare nelle acque vicine. 
Che la volontà del patriziato 
triestino di tutelare i propri in- 
teressi feudali, prima uscendo 
dalla sfera d'influenza venezia- 
na e poi rinunciando all’indi- 
pendenza comunale conla de- 
dizione del 1382, sia stata con- 
traria all'interesse generale 
della città è risultato evidente 
non solo dalla rivolta popolare 
contro la dedizione, repressa 
nelsangue conla strage di trie- 
stini perpetrata dagli armigeri 
di Ugo di Duino per conto del 
duca d’Austria, ma soprattut- 
to dalla stasi economica della 
città nei tre secoli successivi, 
mentrele altre città dell’Adria- 
tico orientale si arricchivano 
con i commerci marittimi, sia 
come parte della grande re- 
pubblica di Venezia, sia restan- 


do indipendente come la re- 
pubblica marinara di Ragusa. 
Invece Trieste si ritrovava a far 
parte, attraverso il ducato 
d’Austria, diunimpero germa- 
nico continentale privo perfi- 
nodi una flotta mercantile e in- 
differente ai commerci maritti- 
mi fino al”700. Situazione che 
generava un forte scontento a 
Trieste, che esplose nel 1468 
conilritiro della dedizione e la 
costituzione di una repubblica 
indipendente sul modello ve- 
neziano, a cui seguì il feroce in- 
tervento repressivo dell’eserci- 
to asburgico nel 1469, ricorda- 
tocome “La distruzione di Trie- 
ste”, quando gli austriaci si ac- 
canirono sulla città non solo in- 
cendiando gli edifici e massa- 
crando le persone, ma anche 
saccheggiandone ibeni, e spro- 
fondando la città in un succes- 
sivo lungo periodo di grande 
miseria approfondendo anco- 
radipiùle distanze conle flori- 
de città veneziane della costa 
istro-dalmata. 

Gianfranco Degrassi 


Femminicidi 
Quandola violenza 
hale chiavi di casa 


Caro direttore, 
la violenza ha le chiavi di casa, 


troppo spesso i femminicidi so- 
nocausati dai mariti o dai com- 
pagni di donne fragili e timoro- 
se. Ne ho conosciute alcune, 
andavano al Pronto Soccorso 
con l'occhio pesto o ematomi 
sulle braccia, alla domanda di 
chi li avesse procurati, loro di- 
cevano “sono caduta dalle sca- 
le”, “sono caduta in casa”, ave- 
vano paura di denunciare l’uo- 
mo con cui vivevano e se aveva- 
no dei figli la paura diveniva 
terrore per eventuali ritorsio- 
ni neiloro confronti. 

Anni fa se qualcuna aveva il co- 
raggio di denunciare il fatto ve- 
niva internata al manicomio 
oppure veniva semplicemente 
fattasparire... uccidendola. 
Esiste poi la violenza psicologi- 
ca, certamente è meno invasi- 
vaalivello fisico, ma per quan- 
toriguardailrisvolto psicologi- 
co posso garantire che è deva- 
stante. 

Una donna sola con uno o più 
figli diventa succube di chi, 
con la scusa di aiutarla, pren- 
de possesso della sua vita, ini- 
zia gradualmente offrendo so- 
stegno in caso di un trasloco, 
ad esempio, oppure si offre di 
contribuire alle spese econo- 
miche della casa. 

E estremamente facile accetta- 
re tale aiuto pensando che il be- 
nefattore sia in buona fede, 
troppo tardi purtroppo si ren- 
de conto di essere entrata in 


unvortice senza fine. 
Iniziano ipedinamenti, le tele- 
fonate a tutte le ore del giorno 
e della notte, sembra impossi- 
bile trovare una via di uscita in 
quanto il cosiddetto benefatto- 
re acquista forza proprio dalla 
paura che attanaglia la sua vit- 
tima. 
Esistono i Centri anti violenza 
ed esiste sempre la Polizia, ma 
purtroppo troppe volte accade 
che le donne uccise vi avevano 
già fatto ricorso senza esito. 
Il Covid, costringendo le perso- 
ne a stare in casa, ha notevol- 
mente acuito tale fenomeno, 
ci vuole tanto coraggio per de- 
nunciare tali aguzzini, ma è au- 
spicabile sperare che le donne 
in difficoltà si rivolgano alle 
strutture per essere difese e 
aiutatein modo efficace. 
Bruna Persini 


Assistenza 
La generosità 
dei volontari Anvolt 


Vorrei ringraziare pubblica- 
mente l'associazione di volon- 
tariato Anvolt di Trieste per 
tutto l’aiuto che mi dà da quan- 
do sono uscita dall'ospedale. 
Dal giorno dopo la mia telefo- 
nata, in cui chiedevo aiuto per 
itrasporti casa/ospedale, si so- 
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no attivati mettendosi in con- 
tatto conil distretto eivolonta- 
ri, e da quel momento vengo 
sempre accompagnata. Sono 
molto riconoscente anche ver- 
soivolontari, perlaloro dispo- 
nibilità sempre presente e la lo- 
roamabilità. 
Non sono mai stata ammalata 
fino a pochi mesi fa, e mai ave- 
vo toccato con mano la rete di 
aiuti che la nostra città ha mes- 
so in piedi, tra associazioni- 
smo e Distretto socio-sanita- 
rio, e la gentilezza e disponibi- 
lità di ogni persona coinvolta, 
che siano volontari o operatori 
del Distretto. In questa rete 
l'associazione Anvolt funzio- 
na a pieno ritmo e col sorriso, 
negli accompagnamenti, con 
visite mediche nella loro sede 
in cambio di un contributo vo- 
lontario a seconda delle pro- 
prie tasche, sistemando in un 
alloggio dignitoso i poveri che 
siammalano, in sinergia con il 
Distretto socio-sanitario. 
Scoprire una realtà così piena 
di calore umano in un mondo 
dove prevalgono la violenza, 
l'egoismo e la sopraffazione è 
stato uno degli aspetti positivi 
di questa malattia così difficile 
chemiècapitata. 
Senza contare quanto bene fa 
all'anima essere aiutata con 
tanto cuore e sollecitudine, rin- 
forza la voglia di vivere, aiuta 
a sconfiggere la malattia. Rin- 
grazio di cuore. 

S.G. 


Maree tavola 
Le meduse 
nel piatto 


Egregio direttore, 
nel presente Antropocene uno 
dei motivi di estinzione di spe- 
cie animali è il consumo ali- 
mentare delle stesse da parte 
dell’uomo. 
Sono in pericolo cetrioli dima- 
re, meduse, ed altri organismi 
marini, che fanno parte di ga- 
stronomie sopratutto asiati- 
che. Orbene, raccogliamo, es- 
sicchiamo e cuciniamo le me- 
duse del Golfo di Trieste e for- 
se arriveremo al punto di la- 
mentarci che non si trovano 
più. Mi pare di ricordare che 
qualcosa del genere sia già sta- 
to fatto anni fa, ma senza segui- 
to, ritengo per mancanza di op- 
portuna convincente promo- 
zione. E se proprio non va per 
gliumani, c'è sempre posto nei 
mangimi animali, come protei- 
ne naturalmente ecologiche. 
Il proverbio “if you can't beat 
them, join them” può essere 
adattato in “if you can't beat 
them, eatthem”, e di solito fun- 
ziona. 

Tullio Dodini 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


23 APRILE 1971 


- La superpetroliera "San Giusto", di 228 mila tsl, è stata conse- 
gnata all'armatrice '"S. Lucia" di Palermo a Monfalcone. Madrina 
la figlia dell'a.d. delle Assicurazioni Generali, dott. Mannozzi. 

- Dopo mesi di stasi ed abbandono, sono ripresi i lavori sotto il ca- 
valcavia di Barcola, per ripristinare la carreggiata a "S" sotto il 
ponte ferroviario, sconvolta dalla posa dell'acquedotto sottomari- 


no. 


- È confermato per domenica il volo "ufficiale" della linea aerea 
Trieste-Zagabria, istituita d'intesa con gli enti croati e realizzata 
dalla Pan Adria, società aerea delle poste jugoslave della Croazia. 
- E andata in scena al Politeama Rossetti, per la regia di Giorgio AI- 
bertazzi, ‘Quattro giochi inuna stanza" di Barillet e Gredit, nell'in- 
terpretazione di Anna Proclemer e Gabriele Ferzetti. 

- L'a.d. della Società generale di pubblicità, Giorgio Cividin, scrive 
che la manutenzione della guida luminosa di via Carducci è diffici- 
le per i vandali, che rompono i cristalli e asportano i tasti, mentre 


ne propone un'altra sulle Rive. 


deg | 


..70xerivadi! Auguroni al 
nostro Fulvio da Ina Massi e 
Annamaria. 


FULVIO 


ROSA 

Tanti cari auguri peri tuoi 90 
anni. Da Gianni, Giulia e 
Mercedes. 


PICCOLO ALBO 


Cerco testimoni, in relazio- 
ne alla caduta, dovuta alla 
brusca frenata, della signo- 
ra, che aveva delle borse 
con piantine, all'interno del 
bus della linea 44 della Trie- 
ste Trasporti del giorno 17 
aprile 2021, avvenuta alle 
ore 11.45 nei pressi del Fa- 
ro. 

Ringrazio anticipatamen- 
te. 

Pregasi contattare il nume- 
ro:393-1555277. 
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STILE 


L'empatia è un valore da riscoprire 
in tempi di sconvolgimenti sociali 
Una forma di interesse attivo 
che favorisce cambiamenti positivi 


ROSSANABETTINI 


’obiettivo di Stile è sempre stato raccontare, condividere 

e ragionare sulle regole del vivere civile, materia ahimè 

ancora trascurata. Nel tempo questa rubrica ha trattato 

temi convenzionali come apparecchiare la tavola, riceve- 
re, prepararsi a seconda dell’occasione, e ha pure indagato prati- 
che sociali meno correnti quali presentazioni ufficiali, gala, inau- 
gurazioni, cerimonie solenni. Essere educati significa affinare il 
nostro comportamento mostrandoci altruisti, corretti e, possibil- 
mente, empatici. Oggi Stile si sofferma proprio sull’“empatia”, 
quella dimensione psicologica che, soprattutto in periodi di scon- 
volgimenti sociali, non dovrebbe mancare. Fino a qualche anno 
fa regnava l’individualismo sfrenato e, al netto del desiderio di 
benfigurare nelle relazioni ed essere considerati persone amabi- 
li, ’empatia era relegata in un angolo della mente, oppure vista 
come mero vantaggio lavorativo, un espediente per migliorare 
l'abilità nelle relazioni e allargare la percezione del mondo ester- 
no, sfruttando esperienze diverse dalla nostra. Al contrario esse- 
re empatici vuol dire sintonizzarsi sui canali emotivi delle perso- 
ne vicine, fino a raggiunge- 
reilloro cuore; senza empa- 
tia rimarremmo superficia- 
lianche connoistessi. Dove- 
va esplodere la pandemia 
perrecuperare questa incli- 
nazione, attivando la capa- 
cità di riconoscere e com- 
prendere la prospettiva del- 
le altre persone ele loro emozioni, diinteressarci a come percepi- 
scono e come vivono la loro realtà, confusamente intuendo che 
ravvisare le emozioni altrui ci fornisca gli strumenti per ricono- 
scere le nostre: se proviamo dolore, mediteremo a lungo prima 
diinfliggerlo agli altri e, seproviamo felicità, impareremo a entu- 
siasmarci per la felicità altrui. Come illustra Daniel Goleman, so- 
no tre le abilità fondamentali che ci possono migliorare (Daniel 
Goleman, Intelligenza Emotiva, Bur): autoconsapevolezza, au- 
tocontrollo, empatia. L’empatia è quell’interesse attivo capace 
di generare cambiamenti positivi, è quel fattore entusiasmante 
che crea ponti tra persone, permettendo il fluire della tenerezza, 
della gioia di appartenere, della felicità che scaturisce dai gesti 
delicati e generosi. Esempio di empatia, in tempi di emergenza 
pandemica, può essere l’immedesimazione da parte del persona- 
le sanitario nel malato, con effetti tanto positivi sulla prognosi, 
quanto certe terapie farmacologiche. Empatia è un complesso 
blend composto da compassione nel desiderio attivo di aiutare il 
prossimo; da pietà nella preoccupazione per chi sta peggio di 
quanto stiamo noi; da ispirazione che — sottolinea finanche 
Oprah Winfrey - è la capacità di relazionarsi e connettersi con le 
persone confuse, allo scopo di ispirare e responsabilizzare le lo- 
ro vite. Pare che una ricerca svolta nel Regno Unito presso l’Uni- 
versità di Manchester abbia sottolineato come soprattutto in 
epoca di pandemia possa attivarsi l’empatia sociale, ciò che cree- 
rebbe legami più fortie felici e si ripercuoterebbe sulla speranza 
divita. Davvero mai come oggi avevamo avvertito la necessità di 
questa dimensione. Che sia arrivata l'occasione per insegnarla ai 
nostri figli, ai vicini di casa, ai colleghie agli amici più cari? 


Essere empatici vuol dire 
sintonizzarsi sui canali 
emotivi delle persone 
vicine, fino a raggiungere 
il loro cuore 


ILCALENDARIO 
Il santo San Giorgio Martire 
Il giorno è il 113°, ne restano 252 


Ilsole sorge alle 6.08tramonta alle 20.00 
La luna sorgealle 15.22 tramontaalle 4.40 

Il proverbio 
Lasigaretta è la candela dell'Anticristo. 
(Proverbio russo) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 


16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via L. Stock.9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 76444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7, 040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088, via Tor San Piero 2, 
040 421040); via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo 
via Lazzaretto Vecchio), 040306283; 
via della Ginnastica 6, 040772148; 
piazza dell'Ospitale 8,040 767391; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina, 040 211001 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: Via dell'Istria 33,040 638454 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 

Piazza Carlo Alberto ug/me 73,8 
Piazza Volontari Giuliani yg/m* 56,2 
Piazzale Rosmini ug/me 54,1 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 11 
Via Carpineto ug/me 10 
Piazzale Rosmini ug/me 10 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 103 
Basovizza pg/m° 116 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


Basta uno sguardo ai fiori e Farok ritrova il sorriso 


ed 


Quello che non riesci a espri- 
mere con le parole, lo puoi di- 
reconifiori. Se sono arrabbia- 
to, guardo i fiori e mi calmo; 
mi fanno tornare quasi subito 
ilsorriso. 

Sono arrivato in Italia, dal 
Bangladesh, all'età di 17 anni. 
Ho preso la terza media a Pon- 
tecorvo, in provincia di Frosi- 
none, prima di iniziare a lavo- 
rare con i fiori a Roma, nella 
bancarella di Joseph Samir, 
un amico egiziano. A Trieste 
ci sono arrivato nel 2015 su 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


consiglio di Shahin, un mio 
connazionale: "è un bel posto 
dove vivere e dove provare a 
lavorare", mi diceva. Dopo 
aver lavorato in pizzeria per 
un anno, ho aperto il mio pri- 
mo baracchino di fiori all'in- 
gresso del giardino pubblico 
di via Giulia. Tre mesi fa, dopo 
aver ceduto quella attività a 
unamico, mi sono spostato in 
viale XX settembre, difronte 
all'ingresso del teatro Rosset- 
ti. Lavoro sei giorni su sette, 
dalle 7.30 di mattina fino alla 


FAROK 


sera. Sono contento, mi sento 
integrato nella zona e gli affa- 
ri vanno bene. Ogni mese 
mando a casa 300 euro, che 
in Bangladesh sono quasi 
uno stipendio. Mantengo così 
mia moglie e mia figlia Silvia 
Nuvan, che ha cinque anni, 
ma anche mio fratello Imon 
che è invalido. Viviamo a 10 
mila chilometri di distanza, 
per cui cercherò prima possi- 
bile di portare la mia famiglia 
a Trieste. E questa la città do- 
vevogliamo vivere. 


...questione di Stile 
GIOCO DEL 
ELARGIZIONI VLONDWDO Estrazione SU 
(L) ©) (TI) ù del 22/4/2021 | 
Inmemoria di Graziano Varin da parte e BARI 60)(21)(02)(08)(47) | 8-11-46-4 
dell'amica Nevea 25,00, da parte a Ily ® ° ° 
dell'adorata moglie Loredana 50,00, CROLIARI DO DD Associazione N azionale 
da parte della cognata Graziella, chelo —*FIRENZE 66)(03)(75)(21)(51 68 V 6 G ù 4 D | è 
ricorda, 20,00 pro ASSOCIAZIONE © GENOVA 02)(73)(76)(06)(15 ee» DEE 
AMICI DEL CUORE JACKPOT € 142.300.000,00 enezia IUNO € OIMaZia 
® MILANO TO C05)(32)(64)(84) porco = 
Inmemoria di Marisa e Flavio Fonda da —+ NAPOLI 23)(26)(24)(08)(29) Nessun 
parte della sorella e cognata Nevea, Nessun + 
peril giornale "L'Alpino", 25,00 pro SPALERRIO 32)(68)(73)(48)(30 Ai 4 € 50.976,76 
A.N.A. ASSOCIAZIONE NAZIONALE e ROMA 50)(61)(67)(24)(70) Ai 923 |) €224,55 
ALPINI SEZIONE M.0. GUIDO CORSI DI z Ai 29.986 [ET € 20,83 
TRIESTE TORINO 01)(28)(26)(67)(71 A 430.217 € 5,00 
® VENEZIA 23)(86)(54)(45)(90 
Inmemoria di Vinicio Gregori da parte NAZIONALE (15)(40)(12)(29)(46) Nessun [ 
della sorella Nevea 25,00 pro Nessun 5+1 4 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE O1 02 03 05 19 Nesun 5 7 a n 2 
Ai 2 € 22.455,00 
Inmemoria di Fabio Apollonio da parte e Io do De Se Ai 123 € 2.083,00 www.arcipelagoadriatico.it 
P pi 50 59 60 61 66 3 

di Alida e Sergio Kosic 100,00 pro LODDE 68 70 73 75 86 Ai 2.049 € 100,00 | ] 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI COMBINAZIONE —Numero gg Doppio 97 Ai 12.416 € 10,00 Lettori de Il Piccolo da 140 anni 

VINCENTE Oro Oro È° Ai 24.720 € 5,00 
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Marco Ballestracci ricostruisce nel libro "Giocare col fuoco" (Mattioli 1885) la surreale avventura sportiva nell'Italia della Repubblica Sociale 


Si infranse a Trieste lo scudetto del Torino 
nel campionato di calcio di Salò del 1944 


LA RECENSIONE 


PAOLO MARCOLIN 


ue giorni per andare 

da Torino a Trieste, 

saltando da un tre- 

no a una corriera, 
sotto l’incubo degli allarmi ae- 
rei. L'ultimo tratto, abbando- 
nati per strada i bagagli, per- 
corso su furgoncini a motore 
scoperti, sotto un violento 
temporale. Ancora pioggia al- 
lo stadio di Valmaura, un ura- 
gano “degno del quarto atto 
del Rigoletto” come scriveva il 
Piccolo della Sera del 12 lu- 
glio 1944 e, dopo la partita, il 
ritorno in Piemonte. 

Altri tre infiniti giorni di 
viaggio su strade impraticabi- 
li, passaggi di fortuna rimedia- 
ti su camion di sfollati, bom- 
bardamenti, check point delle 
Brigate Nere. L’odissea di quel 
viaggio a Trieste costò ai cal- 
ciatori del Torino lo scudetto 
di quel lontano Campionato 
di guerra Alta Italia. Appena 
tre giorni dopo essere rientra- 
tiacasa, avrebbero dovuto gio- 
care la partita decisiva a Mila- 
no contro il 42° Corpo dei Vigi- 

li del Fuoco 
«| di La Spezia, 
i una squadra 
raffazzona- 
ta, messa in- 
. sieme solo 
per evitare ai 
giovani cal- 
ciatori del cir- 
condario di 
essere arruolati tra i fascisti di 
Salò. Eppure quel manipolo di 
seconde linee fece l'impresa 
approfittando di un Torino an- 
cora fiaccato dalla trasferta di 
Trieste e vinse 2-1, conquistan- 
do un titolo che però non fu 
mai riconosciuto dalla Federa- 
zione, che attribuì ai Vigili del 
Fuoco una Coppa federale. So- 
lo nel 2002 la Figc avrebbe da- 
to un contentino agli spezzini, 
riconoscendo “il valore eti- 
co-storico” di quel campiona- 
to che si svolse tra mille avver- 
sità. Va detto che il percorso 
verso quel trionfo inatteso fu 
favorito da una serie incredibi- 
le di condizioni favorevoli: pe- 
nalizzazioni inflitte agli avver- 
sari, rinunce, la partita con il 
forte Bologna interrotta dalla 
fuga dell’arbitro, che dopo 
aver convalidato un gol ai Vigi- 
li del Fuoco era stato aggredi- 
to dai calciatori rossoblù e dal 
pubblico. 

Quel rocambolesco e dram- 
matico torneo viene ripercor- 
so nel libro “Giocare col fuo- 
co” (Mattioli 1885, 286 
pagg., 14 euro). L'autore, 
Marco Ballestracci, ha vinto 
due volte il premio Selezione 


a " - 


Bancarella Sport e nel 2019 
ha pubblicato, sempre per 
Mattioli, “Lo sport e il confine 
del mondo”, in cui Sergio Ta- 
vCar, per anni ‘voce’ di Tv Ca- 
podistria, racconta l’avventu- 
rastorica e sportiva della Jugo- 
slavia. 

Anche in “Giocare col fuo- 
co” Ballestracci punta sul suo 
talento di narratore e raccon- 
ta le vicende dei protagonisti 
dell’epopea dei Vigili del Fuo- 
co in forma romanzata ma, 
spiega l’autore “conoscendo 
le storie che girano ancora tra 
i paesini della Lunigiana, il ve- 
rosimile sfiora la realtà”. Inse- 
risce perciò nella trama sporti- 
va un ragazzo, Natalino, che 
per le sue doti di meccanico 
viene assunto dai Vigili del 
Fuoco per riparare il pullman 
usato per le trasferte della 
squadra. In realtà si trattava 
di un’autobotte che aveva un 
cassone montato sulla parte 
superiore dove sedevano i gio- 
catori, mentre all’interno era 
piena di sale, pregiata merce 
di scambio per ottenere pane 
e generi alimentari. In quei 
mesi di guerra mancava di tut- 
to, ma nonostante le difficoltà 
e i disagi il campionato non si 
era fermato, ma allestire un 
torneo di calcio in quelle con- 
dizioni era un'impresa. A co- 
minciare dai giocatori, sem- 
pre a rischio di essere arruola- 


tio deportati. Perciò il regola- 
mento stilato dal Coni della 
Repubblica Sociale consenti- 
vaalle società di tesserare tem- 
poraneamente quei giocatori, 
anche se appartenevano ad al- 
tre squadre, che si trovavano 
inzona perché sfollati. 
Cosìiltriestino Pino Grezar, 
nonostante fosse del Torino, 
giocò nelle file dell’Ampelea, 
la squadra di Isola d'Istria. Al- 
cune squadre adottarono il 
trucco di fare assumere i cal- 
ciatori da industrie che rivesti- 
vano un interesse bellico. La 
Fiat sponsorizzò, strano pen- 
sarlo oggi, il Torino, mentre la 
Juventus trovò nella Cisitalia 
ilsuorifugio. Barbieri, l’allena- 
tore dello Spezia, che aveva vi- 
stoil proprio presidente depor- 
tato in Germania, ebbe l’idea 
di rivolgersi all’ingegner Gan- 
dino, capo dei Vigili del Fuo- 
co. Sapeva che per gli allarmi 
antiaerei e ibombardamenti i 
pompieri avevano bisogno di 
aumentare il personale, e che 
il loro status li esentava dal 
fronte e garantiva vitto e allog- 
gio. Avuto l’appoggio di Gan- 
dino, allestì una specie di com- 
pagnia di ventura di calciatori 
che, oltre che dello Spezia, era- 
no del Napoli, del Livorno, del 
Palermo, uno addirittura non 
aveva squadra. Il campionato 
venne compresso in pochi me- 
si. Si cominciò in dicembre 


per finire a luglio. Tutto era 
precario, ci si spostava ricor- 
rendo a mezzi di fortuna, spes- 
so i viaggi erano interrotti da- 
gli attacchi aerei, a volte le 
squadre scendevano in cam- 
po in dieci o in nove, scoppia- 
vano risse in campo e sugli 
spalti. Nella partita Vene- 
zia-Ampelea i calciatori istria- 
ni, chesiritenevano defrauda- 
tiperaver subito un gol irrego- 
lare, avevano abbandonato il 
campo a dieci minuti dalla fi- 
ne. L'andamento della guerra 
scompaginò i risultati ottenu- 
ti sul campo: alla Lazio, che 
aveva vinto il raggruppamen- 
toromano, fuimpedito l’acces- 
so al girone finale perché nel 
frattempo il 4 giugno Roma 
erastataliberata dagli angloa- 
mericani, e andare a nord non 
era più possibile. 

Nonostante tutto  l’esito 
sembrava scontato. Il Torino 
era la squadra più forte, c'era- 
no gli assi che sarebbero morti 
a Superga con l’aggiunta di 
Piola. Ma il Coni, che voleva ti- 
rare su un po di soldi con parti- 
tedi richiamo, fece incontrare 
le rappresentative regionali. 
Ma quella partita a Trieste co- 
stò ai granata lo scudetto. Per- 
ché, se invece degli sconosciu- 
ti pompieri avesse vinto il Tori- 
no, scommettiamo che lo scu- 
detto glielo avrebbero asse- 
gnato? — 


Domani su Facebook e Youtube 


Con il prof Galiano 
si scopre Pordenone 


PORDENONE 


La città dei ricordi d'infan- 
zia e degli anni discuola, ma 
anche un centro storico intri- 
gante, sorprendente, denso 
di storia e di storie che si so- 
no rincorse e sedimentate 
nel tempo: è la Pordenone 
di Enrico Galiano, insegnan- 
te e autore della webserie 
'Cose da prof, che ha supera- 
to i venti milioni di visualiz- 
zazionisu Facebook. La Por- 
denone di Galiano è una cit- 
tà familiare eppure ancora 
tutta da scoprire perché, 
proprio dietro l'angolo, ci so- 
no dettagli che potremmo 
nonavermai colto conatten- 
zione, e un intrico suggesti- 
vo di natura «anfibia», lam- 
bita da rogge e canali. Sarà 
Galiano il «cicerone» eccel- 
lente peril nuovo Viaggio di- 
gitale organizzato nell'ambi- 
to del progetto «Friuli Vene- 
zia Giulia, terra di scrittori. 


Loscrittore Enrico Galiano 


Alla scoperta dei luoghi che 
li hanno ispirati», promosso 
da Fondazione Pordenone- 
legge insieme a Regione e 
PromoTurismoFvg. «Tra ca- 
stelli, laghi e fiumi, la Porde- 
none inedita di Enrico Galia- 
no» titola l'escursione onli- 
ne, domani dalle 10, suFace- 
book e Youtube di pordeno- 
nelegge e successivamente 
sui canali di PromoTurismo- 
Fvg.— 
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DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Il primo diario sul lager di Vasari 
esce in spagnolo in Argentina 


Sul Piccololibri anche un ritratto della traduttrice "segreta" Lucia Rodocanachi 
dell'animatore triestino da Oscar Mitja Rabar e un viaggio nel Mondo di Ciol 


ARIANNA BORIA 


el 1945, per la casa 

editrice di Milano 

‘LaFiaccola”, fonda- 

ta da Ferruccio Par- 
ri, usciva il primo libro appar- 
so in Italia sull'esperienza del 
campo di concentramento. Il 
memoriale era “Mauthausen 
bivacco della morte” e lo fir- 
mava il triestino Bruno Vasa- 
ri, rientrato dal lager dopo la 
fine della guerra. Vasari, fun- 
zionario dell’Eiar, da cui era 
stato licenziato per motivi po- 
litici, inseguito a una delazio- 
ne, nel 1943, appena liberato 
eripresoillavoro alla Rai, ave- 
va sentito forte “urgenza del- 
la memoria”, il bisogno di te- 
stimoniare le terribili condi- 
zioni di vita nel campo di con- 
centramento. Il suo libro, un 
modello che stimolò altri me- 
moriali, viene ora tradotto in 
spagnolo in Argentina come 
“Diario de Mauthausen”, pri- 
molibro di una nuova collana 
pubblicata dalla casa editrice 
dell’Universidad Nacional de 
Rosario con il Museo Interna- 
cional para la Democracia, 
nella traduzione di Maria Ga- 
briela Piemonti, italianista 
dell’ateneo. 

Alla figura di Bruno Vasari, 
allievo del liceo Dante, amico 
di Giani Stuparich, poi laurea- 
toin giurisprudenza, è dedica- 
to uno degli approfondimen- 
ti del Piccololibri in edicola 
domani conil quotidiano: set- 
te pagine sulle storie, i libri, i 
personaggi in particolare di 
Trieste, Gorizia e Monfalco- 
ne, all’interno di Tuttolibri 
della Stampa. Quello sulla pri- 
gionia a Mauthausen fu, per 
Vasari, l’inizio di un’instanca- 
bile attività testimoniale, che 


In alto, da sinistra: Bruno Vasari, Lucia Rodocanachi, Mitja Rabar ed Elio Ciol 


si concluse con le ultime ri- 
ghe scritte la mattina stessa 
della sua morte, il 20 luglio 
2007. 

Il secondo focus del Piccolo- 
libri riscopre l’attività delica- 
ta e misconosciuta di una tra- 
duttrice e intellettuale triesti- 
na, poliglotta e cosmopolita, 
Lucia Morpurgo, che aveva 
sposato il figlio del console di 
Grecia, Paolo Stamaty Rodo- 
canachi, e viveva ad Arenza- 
no, in Liguria, dove il padre 
Giulio, importatore di fami- 


glia ebrea di origine tedesca, 
aveva trasferito l’attività alla 
vigilia della Prima guerra 
mondiale. Fra lei, Lucia, la 
donna, ela penna, dietro mol- 
ta della indefessa attività di 
traduttore per Bompiani di 
Elio Vittorini tra il 1933 e il 
1949 (ben ventisei i libri tra- 
dotti), che peraltro si guarda- 
va bene dal riconoscergliene 
il merito. Eugenio Montale, 
che pure ricorreva a lei, come 
Carlo Emilio Gadda, la definì 
la “negresse inconnue”. Lucia 


Rodocanachi è stata una pro- 
tagonista della vita culturale 
italiana a cavallo della secon- 
da guerra mondiale, non solo 
traduttrice ma artista e desi- 
gner, amica di scrittori e pitto- 
ri, come pittore e ceramista 
erail marito Paolo, “Cian” per 
gli amici. L'amicizia di Lucia 
con Bobi Bazlen è raccontata 
in un centinaio di lettere, fino 
al 1961, che testimoniano an- 
che l'impegno di lui a farle 
avere traduzioni dagli edito- 
ri. 


La “cartolina” a Trieste que- 
sta settimana è firmata da Mit- 
jaRabar, unico animatore ita- 
liano della squadra Disney, 
oggi in lavoro smart nella sua 
casa di Los Angeles sull’ulti- 
mo film del colosso dell’ani- 
mazione, “Encanto”, ambien- 
tato in Colombia e centrato 
su una famiglia latinoameri- 
cana dai poteri magici. Parti- 
to dal Max Fabiani di Trieste, 
un paio d’anni all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia, poi a 
Veronain una scuola che inse- 
gnava a usare il software di 
computer grafica Maya, Ra- 
bar ha iniziato la sua carriera 
aParigi, lavorando alla Illumi- 
nation MacGuff su due titoli 
fortunati come “Cattivissimo 
me” e “Lorax”. Subito sono 
piovute in contemporanea of- 
ferte da Disney, Dreamworks 
e Sony, ma l’animatore ha 
scelto di entrare a far parte 
della “macchina dei sogni” 
che ha creato i film di cui si 
era innamorato da bambino. 
Con la squadra della Disney 
Mitja Rabar ha vinto tre 
Oscar, per “Frozen-Il regno di 
ghiaccio”, “Big Hero 6” e “Zoo- 
tropolis”. 

Le pagine centrali dell’in- 
serto raccontano la mostra 
del fotografo Elio Ciol nell'ex 
municipio di Casarsa della De- 
lizia. Un allestimento inaugu- 
rato il 3 marzo scorso, per il 
novantaduesimo complean- 
no del pluripremiato maestro 
dell’obiettivo, e subito richiu- 
so per la pandemia, che ora si 
vuole rendere fruibile alme- 
no fino a luglio. Centoventi 
immagini, perla maggior par- 
te inedite, in un arco di quasi 
trent'anni, dagli Ottanta fino 
ai primi anni Duemila, porta- 
no lo spettatore lungo gli iti- 
nerari visivi di Ciol, dal Medi- 
terraneo all’Est europeo, dal 
Medioriente, alla Cina, alla 
Mongolia. Il titolo del percor- 
so è “Respiri di primavera”, 
quei respiri del mondo ma so- 
prattutto della campagna del 
suo paese, Casarsa, da cui il fo- 
tografo non ha mai voluto al- 
lontanarsi. 

Completa lo sfoglio del Pic- 
cololibri la “triste Trieste”, ri- 
tratto in pillole della città at- 
traverso alcuni dei suoi prota- 
gonisti, firmato da Eugenio 
Baroncelli nel suo “Libro di 
furti-301 vite rubate alla mia” 
appena uscito per Sellerio. — 


BLOCCATO IL LIBRO 


Accuse 

di stupro 

al biografo 

di Philip Roth 


Blake Bailey 


NEW YORK 


Philip Rothè morto due vol- 
te: tre anni dopo la scom- 
parsa dello scrittore, la casa 
editrice W.W. Norton ha 
fermato la distribuzione e 
ogni tipo di pubblicità della 
sua biografia dopo che l'au- 
tore, Blake Bailey, è stato 
accusato di abusi sessuali e 
almeno due stupri. «Philip 
Roth: The Biography» era 
uscita negli Usa il 6 aprile 
approdando due settimane 
dopo tra i libri più venduti. 
Per Bailey, che ci ha lavora- 
to per anni avendo avuto 
pieno accesso a parenti, 
amici, ex amanti, diari e al- 
tri documenti di archivio, 
era stato l'apice del lavoro 
da biografo. L’editore ha 
preso l'insolita decisione di 
bloccare un bestseller per il 
quale aveva pagato un anti- 
cipo «a sei cifre»: dopo le 50 
mila copie della prima edi- 
zione, una seconda tiratura 
di diecimila è stata fermata 
assieme a tutta la promozio- 
ne. Due donne, tra cui l’exe- 
cutive Valentina Rice, accu- 
sano Bailey di strupro. Le 
molestie riguarderebbero 
invece l’attività diinsegnan- 
te alle medie negli anni’90. 
Bailey ha respinto le accuse 
come «categoricamente fal- 
see diffamatorie». — 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


Le terribili “Creature degli abissi” 
domenica in regalo con “Il Piccolo” 


PIETRO SPIRITO 
a 


la volta degli abissi. 
Dopo i volumi “Vite 
di mare”, con i rac- 
conti di Joseph Con- 
rad, Honoré de Balzac, Da- 
niel Defoe, “Bucanieri, pirati 
e ribelli” 
con i rac- 
conti di 
Hermann 
Melville, 
Arthur Co- 
nan Doyle, 
Jack Lon- 
don e Jules 
Verne, “Da 
un porto all’altro”, conle sto- 
rie scritte da Dickens, Piran- 
dello, Verga, Scott Fitzge- 
rald, e “Tempeste e naufra- 
gi”, con le pagine di Salgari, 


Stephen Crane, D'Annunzio, 
Turgenev e Allan Poe, dome- 
nica 25 sarà in edicola in re- 
galo con “Il Piccolo” il quinto 
e ultimo volume della colla- 
na dedicata ai racconti mare, 
volume dedicato alle “Crea- 
ture degli abissi”. Con i rac- 
conti di Herbert George 
Wells (“I razziatori del ma- 
re”), Hans Christian Ander- 
sen (“Il grande serpente di 
mare”), William Butler Yeats 
(“Le gabbie d’anime” e “Una 
storia esagerata”), Franz Kaf- 
ka (“Poseidone”). 

Si chiude così, con uno 
sguardo allegorico nelle scu- 
re profondità degli oceani, il 
viaggio fra i più noti e famosi 
racconti di mare di ogni tem- 
po, realizzato grazie al contri- 
buto di Fincantieri e alla col- 


"Creature degli abissi'"domenica in regalo con "Il Piccolo" 


laborazione di Giulio Einau- 
di Editore. Un’ultima tappa 
che inizia con uno dei più 
grandi scrittori di fantascien- 
za, Herbert George Wells, 
che attinge al più classico dei 
mostri marini, il calamaro gi- 
gante. La caccia all’Haploteu- 
this ferox diventa con la pen- 
nadiWells l'ennesimo dram- 
matico confronto tra l’uomo 
e le forze sconosciute della 
grande natura. Ma dietro le 
sembianze dei mostri marini 
si nasconde sempre la cattiva 
coscienza degli umani, che 
perciò fanno di tutto perché 
tali creature possano torna- 
re, “e speriamo per sempre, a 
popolare le profondità buie 
inalto mare, dalle quali sorse- 
ro in modo così strano e mi- 
sterioso”. 

E mentre il maestro della 
fiaba Hans Christian Ander- 
senci presenta un altro classi- 
co “mostro”, il grande serpen- 
te di mare, , tra pesciolini e 
balene parlanti, William Bu- 
tler Yetas ci porta fra le sire- 
ne, “nelle loro vesti di neb- 
bia”.Il protagonista è anzi un 
“sireno”, un uomo-pesce che 
fa amicizia con il vecchio ma- 


rinaio Jack Dogherty, e insie- 
me si tuffano per un viaggio 
negli abissi oeanici. Yeats rac- 
conta poi del Leviatano, al- 
troimmancabile creatura de- 
gli abissi che frequenta l’im- 
maginario umano da tempo 
immemorabile. L’ultimo, bre- 
ve racconto delle “Creature 
degli abissi” è un altro classi- 
co: “Poseidone” di Franz Kaf- 
ka. Un testo che, come è stato 
osservato, è un piccolo capo- 
lavoro di dissacrazione del 
mito. Inizia con Poseidone, 
re del mare, seduto al suo ta- 
volo a far di conto. Perché 
“amministrare le acque era 
un lavoro senza fine”. E pre- 
stola narrazione si fa metafo- 
ra di come ogni persona, in 
qualche modo, sia condanna- 
ta a vivere nell'ambiente in 
cuiilcaso ola vita l’hanno col- 
locata. Una condizione che 
può portare angoscia persi- 
no al dio di tutti i mari, capa- 
ce quindi reagire con una sor- 
ta di psicosi aggressiva che 
scatena maremoti e tempe- 
ste. Come chiunque sia trop- 
po alungo costretto arimane- 
re lì sul fondo a far di conto 
suo malgrado. — 
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IL CINEMA IN SALOTTO 


Su Sky Primafila e altre piattaforme Anne Hathaway e Chiwetel Ejiofor 


Separati in casa a causa della pandemia 
sognano di fare il grande colpo 


LA COMMEDIA 


ono ormai molti film 
girati in tempo di pan- 
demia, sia da parte di 
cineasti indipendenti 


(come l’ottimo “Bad Luck 


Banging or Loony Porn” di 
Radu Jude, disponibile su 
www.miocinema.it), sia 
quelli dei grandi studios, co- 
me “Malcolm & Marie” di Net- 


flix o il nuovo “Locked Do- 
wn”, targato Warner Bros. e 
disponibile sulle principali 
piattaforme di streaming. Il 
film, girato in soli 18 giorni 
nella Londra in quarantena 
dello scorso ottobre, è una 
commedia su Paxton (Chiwe- 
telEjiofor) eLinda (Anne Ha- 
thaway), una coppia appena 
separata che vive ancora in- 
sieme a causa del lockdown. 
Leiè la ceo diunaimportante 


società di eventi, lui un intel- 
lettuale costretto a fare l’auti- 
sta dopo essersi sporcato la fe- 
dina penale con una rissa. 
Mentre in casa implodono le 
loro dinamiche di coppia, il 
lockdownfuorista ridefinen- 
do il mondo, il lavoro, i rap- 
porti. E così entrambi si ritro- 
vano a ripensare alle proprie 
vite, tra riunioni in Zoome fi- 
le distanziate al supermerca- 
to. E quando si presenta l’op- 


portunità dirubare unprezio- : 


so diamante, rinasce nei due ! 


un desiderio di libertà e, in : 


uncerto senso, di giustizia so- ! 


ciale. “Locked Down” passa ' 


da commedia introspettiva ! 
inepoca di pandemia atipico ! 


filmsulgrande colpoe, nono- : 
stante qualche calo di ritmo, ! 


funzionabeneinentrambele : 


modalità. Lo spirito action : 
del regista Doug Liman : 


(“The Bourne Identity”) si : 


sposa con la penna dello sce- ! 
neggiatore Steven Knight : 
(“Locke”), eccezionale nei : 


dialoghi, nei quali Hathaway ! 


eEjiofor danno il meglio. Im- » 


preziosiscono il cast i camei 


di Ben Kinglsey, Ben Stiller e * 


Stephen Merchant.— 


EG 


AnneHathaway e Chiwetel Ejiofor diretti da Doug Liman 


AMAZON PRIME VIDEO, YOUTUBE, GOOGLE PLAY, SKY PRIMA FILA 


“Non mi uccidere” 
più horror meno fantasy 
non é il Twilight italiano 


Il film di Andrea De Sica poggia su premesse soprannaturali 
per costruire una storia dai risvolti realistici, come nel libro 


Rocco Fasano e Alice Pagani in'"Non mi uccidere" 


Elisa Grando 


Il cinema pensato per un pub- 
blico adolescente è una fetta 
importantissima del mercato 
internazionale che, finalmen- 
te, sta trovando il suo spazio 
produttivo anche in Italia. In 
questo contesto nasce “Non 
mi uccidere”, il nuovo film di 
Andrea De Sica (sulle principa- 
lipiattaforme tra le quali Ama- 
zon Prime Video, Youtube, 
Google Play, Sky Prima Fila), 
tratto dalla celebre trilogia go- 
thic dark firmata nel 2005 da 
Chiara Palazzolo. 

“Non mi uccidere” è un film 
perragazzi, ma conle ambizio- 
ni del cinema di genere per 
adulti. La protagonista è l’ado- 
lescente Mirta (Alice Pagani) 
che muore misteriosamente in- 
sieme al trasgressivo fidanza- 
to Robin (Rocco Fasano). Do- 


po qualche giorno, però, si ri- 
sveglia e scopre di essere una 
dei “Sopramorti”, ragazzi tor- 
nati nel mondo dopo una mor- 
te violenta, costretti a nutrirsi 
di carne umana. Mirta capisce 
di essere un mostro, e per di 
più è braccata dal gruppo dei 
Beneandanti, l’organizzazio- 
ne che dà la caccia ai Sopra- 
morti in tutto il mondo. Cer- 
cando di fuggire, aiutata dalla 
Sopramorta Sara (Silvia Calde- 
roni) che diventa il suo mento- 
re, Mirta si mette alla ricerca di 
Robin, convinta che si sia sve- 
gliato dalla morte comelei. 
Molti hanno etichettato 
“Non mi uccidere” come il 
“Twilight” italiano (e in effetti 
la somiglianza voluta tra Roc- 
co Fasano e Robert Pattinson è 
ben più di una strizzata d’oc- 
chio). Il film di De Sica, però, 
viaggia su binari molto diver- 
si: meno action, meno fantasy, 
poggia su premesse sopranna- 
turali per costruirci sopra un 
mondo con dinamiche realisti- 
che. Del resto il libro di Chiara 
Palazzolo (edito da Sem) è sta- 
to pubblicato ben prima del fe- 
nomeno “Twilight” e l’inten- 
zione della scrittrice era rac- 
contare, prima di tutto, l’ango- 
scia dell'adolescenza del pas- 
saggio all’età adulta. Sicura- 
mente “Non mi uccidere” è un 
film audace, che non teme di 
indugiare nei violenti dettagli 
vampireschi e raccoglie l’eredi- 
tà dell’horroritaliano degli an- 
ni'70e’80.Ilfinale è apertoe il 
percorso della protagonista, 
insieme vittima e mostro, è ap- 
pena cominciato: aspettiamo- 
ciil seguito della trilogia. — 


WWW.IORESTOINSALA.IT 


Il campus selvaggio 
dei bambini-soldato 


Otto ragazzinie ragazzine 
vivono isolati in un durissi- 
mo campo di addestra- 
mento in Colombia, in ci- 
ma a una montagna, tra 
combattimenti, allena- 
menti e prove di forza per 
conto di una misteriosa Or- 
ganizzazione. Sorvegliati 
da un adulto che li prepa- 
raadiventare bambini-sol- 
dato, si sono abituati a 
un’irruenza quasi ferina e 
alla violenza quotidiana 
che esercitano anche nei 
confronti di una donna 
americana, chiamata Doc- 
tora (Julianne Nichol- 
son), che tengono inostag- 
gio. Dopo un ‘imboscata, 
però, decidono di ripiega- 
re nella foresta, tra fango 
evento:irapporti conl’Or- 
ganizzazione e all’interno 
del gruppo si fanno più dif- 
ficili. 

In ‘“Monos” (“Scim- 
mie”), disponibile nei cine- 
ma regionali del circuito 
www.iorestoinsala.it, il 
colombiano Alejandro 
Landes trasla la dispera- 
zione dell’infinita lotta tra 
governo e Forze Armate 
Rivoluzionarie nel suo 
paese. Un conflitto che ha 
risucchiato migliaia di gio- 
vani, sottraendo loro l’in- 


| pai d sa 


"Monos' di Alejandro Landes 


nocenza. Per questo i pro- 
tagonisti di “Monos” inte- 
neriscono, ma fanno an- 
che paura, e il regista li rac- 
conta con un apologo cru- 
dele ad alto tasso di violen- 
za, anche psicologica, che 
diventa metafora della dif- 
ficile situazione della Co- 
lombia intera. 

Le influenze sono mol- 
te: cisonol’eco della bruta- 
lità di “Apocalypse Now”, 
maanche la fisicità assolu- 
ta del rapporto uomo-na- 
tura di Herzog. Un film 
sorprendente, studiatissi- 
mo e selvaggio, dal quale 
lasciarsi letteralmente 
sommergere. — 

E.G. 


NEX0+ 


“Asimmetria” di tre storie d'amore 
in una Belgrado intima e urbana 


Sono tanti i titoli passati dal 
Trieste Film Festival che stan- 
no sbarcando sulle varie piat- 
taforme streaming. Oltre alla 
preziosa retrospettiva sul re- 
gista rumeno Radu Jude sulla 
piattaforma di Miocinema, ar- 
riva questa settimana su Ne- 
xo+ “Asimmetria”, l’interes- 
sante opera prima della regi- 
sta serba Masa NeSkovic. Il 
filmintreccia tre storie d’amo- 
re, tre sodalizi del cuore a un 
passo dalla separazione in al- 


trettante età diverse della vi- 
ta, con attorno una bollente 
Belgrado estiva. Lola e Pec 
hanno tredici anni, sono ami- 
ci con l’esclusività dei primi 
amori non ancora dichiarati. 
Passano le loro giornate esti- 
ve in bicicletta, dilatando il 
tempo in giro per la città, ma 
Pecancora nonsa cheLola sta 
per partire con la sua famiglia 
peril Canada e dovranno pre- 
sto dirsi addio. Ivan e Olja in- 
vece hanno vent’anni e s’in- 


contrano perché lei affitta 
l'appartamento sopra quello 
di lui. S'innamorano, ma san- 
no che presto dovranno allon- 
tanarsi perché Olja è lì solo di 
passaggio. Infine Vera e Vladi- 
mir sono una coppia di qua- 
rantenni, sposati da molti an- 
ni, che si stanno dividendo. 
Lui ha deciso di trasferirsi dal 
padre e la vita di lei sembra 
sgretolarsi, anche di fronte al 
cinismo dei colleghi medici 
della quale è testimone in 


ospedale. 

La regista tira dei fili fra le 
tre storie, suggerendo che 
possono essere lette anche co- 
me l’evolversi del sentimento 
in un un'unica coppia in tre 
momenti diversi del proprio 
percorso. E lo fa in una Belgra- 
do intima e urbana, quotidia- 
na e dominata dalle emozio- 
ni. Un ritratto della Serbia 
contemporanea indossato da 
attori intensi e finalmente 
non legato per forza a echi di 
guerra, politici o sociali, ma 
aisentimenti che abitano Bel- 
grado come tutti gli angoli 
del mondo. La lunga esperien- 
zada documentarista ha rega- 
lato a Masa Ne$skovic uno 
sguardo realistico e credibile, 
macon una poetica forte. Dav- 
vero una bella scoperta. — 

E.G. 


"Asimmetria' della regista serba Masa NeSkovic 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
La Resistenza 
nell'alto Adriatico 


Oggi, alla 17, in occasione 
dell'anniversario della Libe- 
razione 2021, si terrà sul ca- 
nale youtube dell'Irsrec Fvg 
(Istituto regionale della sto- 
ria della Resistenza e dell’età 
contemporanea nel Friuli Ve- 
nezia Giulia), il convegno 
‘La Resistenza nell'alto 
Adriatico: nuove ricerche e 
prospettive storiografiche”. 
Interverranno Patrick Karl- 
sen,Anna Di Gianantonio, 
Anna Vinci, Marina Rossi, 
Gloria Nemec. Modera l’in- 
contro Mauro Gialuz. Per se- 
guire la presentazione sul ca- 
nale Youtube dell'Irsrec FVG 


Alle 17 
Forum 
sull'abitare 


Oggi, alle 17, sulla piattafor- 
ma zoom, prende il via il pri- 
mo appuntamento della ras- 
segna “architettura_divener- 
dì” ideata e diretta dall’archi- 
tetto palermitano Vincenzo 
Melluso che aprirà il Forum 
permanente intorno all'espe- 
rienza dell’abitare. Alla tavo- 
la rotonda, parteciperanno 
Giampiero Bosoni, Giovanni 
Chiaramonte, Nicola Di Batti- 
sta, Carlo Magnani, Joao Nu- 
nes, Silvano Petrosino, Alfre- 
do Pirri, Francesco Rispoli, 
Rosi Sgaravatti e Giovanni 
Fraziano, presidente dell’as- 


(https://zoom.us/j/941809 
89740?pwd=Y1ZVR2JISF- 
FmVG1ZNTVZzRjNvU21Bdz0 
9). Per info e aggiornamenti 
suFacebookeInstagram. 


Alle 18 
"Gente di Trieste" 
a Units & Lets 


Oggi si terrà il quinto appun- 
tamento di Units & Lets 
Spring 2021. Alle 18 sulla pa- 
gina Facebook di Letteratrua 
Trieste e sul canale Youtube 
Disu_engage del Disu (Dipar- 
timento Studi Umanistici) 
Pietro Spirito parlerà del suo 
nuovo romanzo “Gente di 
Trieste” (Laterza). A dialoga- 
re con l’autore Pietro Spiritoi 
curatori della rassegna: Ser- 


Alle 18 
Lezione di orticoltura 
con Stefano Pagano 


Oggi, alle 18 su zoom, l'asso- 
ciazione Bioest e Legambien- 
te Triest, nell'ambito del per- 
corso di formazione di “Orti- 
coltura 2021”, presenta Ste- 
fano Pagano, agronomo, 
esperto di giardinaggio. In- 
formazioni Facebook ortio- 
munitrieste e sito Urbi et Hor- 
ti Trieste. 


Sportello 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci ai seguenti nu- 


GIORNO&NOTTE 35 


3343961763. Le riunioni de- 
gli Alcolisti Anonimi sono 
giornaliere. 


Formazione 
Tedesco per ragazzi 
con Arteffetto 


Dal 15 maggio la Scuola di 
Tedesco Trieste di Arteffetto 
avvia il corso per ragazzi del- 
la 5a elementare per facilita- 
re il primo impatto con la lin- 
gua tedesca alla scuola me- 
dia. Orario: sabato dalle 9.30 
alle 11. Informazioni e con- 
tatti: tedesco@arteffetto.it, 
cellulare 340-8967862. 


Associazionismo 
L'assemblea annuale 
dei donatori disangue 


gue di Trieste informa che ve- 
nerdì 30 aprile alle 18 si terrà 
l'assemblea ordinaria per 
l’anno 2020 presso la sede 
della società calcistica Primo- 
rje di Prosecco. 


Formazione 
Stage per bambini 
con pony e cavalli 


Se hai dai 5 ai 12 anni vieni a 
trascorrere una intera setti- 
mana all'aria aperta dalle 
8.30 alle 15.00 con i pony, i 
cavalli e tanti giochi per fre- 
quentare lo stage estivo orga- 
nizzato dall'Associazione 
sportiva dilettantistica 
dell'Alpeadria in centro città 
nei pressi dell'Ippodromo di 
Montebello. Informazioni e 


cliccare sul link: sociazione Stazione Rogers gia Adamo e Riccardo Cepa- meri: 3663433400, iscrizioni al 3490591104 an- 
https://bit.ly/3mfVHKk4. partner dell’iniziativa ch. 3343400231, 3333665862, L’Associazione Donatori San-  chetramite Whatsapp. 
LETTERATURA VOLONTARIATO 


“Nati per leggere” 
celebra il libro 

in piazza Leggera 
davanti al MiniMu 


Alle 16.30 il ritrovo al Parco di San Giovanni 
in occasione della giornata internazionale 


Annalisa Perini 


La festa del libro. Oggi, al Mi- 
niMu, anche i giovanissimi 
partecipanti a “Nati per legge- 
re”, festeggeranno la “Giorna- 
ta Internazionale del Libro e 
del Diritto d'Autore” promos- 
sa dall'Unesco, con un incon- 
tro speciale di lettura e un mi- 
ni laboratorio creativo a te- 
ma. Con prenotazione obbli- 
gatoria via sms (preferibil- 
mente via Whatsapp) al 
3493256747, l'appuntamen- 
to è alle 16.30 nella Piazza 
Leggera antistante il Museo 
dei Bambini, nel Parco di San 
Giovanni, invia Weiss 15, ein 
sala in caso di maltempo. L'in- 
contro aderisce alla campa- 
gna nazionale promossa da 
Nati per Leggere “Una Rosa 
perunLibro”, ispirata all'anti- 
ca usanza catalana, nella ri- 


correnza di San Giorgio, per 
cui ogni uomo dona una rosa 
alla sua donna, e da qui lo 
spunto del dono della rosa da 
parte delle librerie catalane 
per ogni libro venduto. "Nati 
per Leggere Trieste" parteci- 
pa, fino al 30 maggio, anche 
alla campagna nazionale “Il 
Maggio dei Libri” del Ministe- 
roperiBeniele Attività Cultu- 
rali e del Cepell, Centro per il 
Libro e la Lettura con l’obietti- 
vo di promuovere quest'ulti- 
ma sottolineandone il valore 
sociale nella crescita persona- 
le, culturale e civile. 

La scelta del 23 aprile, da 
parte dell'Unesco, nel 1995, è 
stata simbolicamente ispirata 
anche alla scomparsa, nel 
1616, attorno a quella data, 
dei grandi autori William Sha- 
kespeare, Miguel de Cervan- 
tese Garcilaso El Inca de La Ve- 


L'attività del MiniMu di San Giovanni nella piazza Leggera 


Oggi si festeggia la Giornata internazionale del Libro 


ga. A partire dal 2011 l'Italia 
ha varato la campagna “Il 
Maggio dei Libri”, per portare 
la lettura anche in contesti 
inusuali al fine di incuriosire e 
stimolare nuovi lettori. Vener- 
dì, con un secondo mini lab de- 
dicato ai più piccoli, intitolato 
“onde di carta”, “Nati per Leg- 
gere” al Minu Musi intreccerà 
anche al percorso che vede il 
Gruppo Immagine e il Museo 
dei Bambini salire a bordo del- 
le iniziative ideate in 25 Paesi 
per l'European Maritime 
Day In My Country”, la Gior- 
nata Europea del mare 
(20-21 maggio). «Importante 
contributo alla consapevolez- 
za e all'attivismo per la salva- 


guardia degli oceani — sottoli- 
nea Ferruccio But, coordinato- 
re di Mini Mu -la Giornata Eu- 
ropea ha anche il fine di sensi- 
bilizzare sull'argomento il 
pubblico più giovane, attra- 
verso il gioco che è diverti- 
mento, ma anche creatività e 
ricerca di nuove soluzioni, 
aspetti in linea coninostri per- 
corsi e laboratori”. Nei prossi- 
mi mesi, sotto il titolo “Punto, 
linea e onda: an ocean in desi- 
gn”, anche con la scoperta di 
nuovi punti di vista sui mate- 
riali discarto e inquinanti. 

Informazioni sulleiniziati- 
ve sulla pagina Facebook del 
MiniMu.— 
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Giangrande confermato 
alla presidenza 
del Leo Club Trieste 


Nuovo direttivo e stesso pre- 
sidente per il Leo Club Trie- 
ste, i giovani del Lions Club. 
L'associazione, impegnate 
nel volontariato giovanile 
sul territorio triestino, ha ri- 
confermato alla guida Joel 
Giangrande. «Quest'anno ab- 
biamo tracciato un sentiero 
chiaro da percorrere e il Club 
si è rapidamente duplicato 
con 35 giovani volenterosi 
che si impegano nel sociale 
con passione e dedizione - 
spiega Giangrande -. Ci rivol- 
giamo a tutti i giovani triesti- 
ni che vogliono crescere nel- 
la solidarietà e nella leader- 
ship. La nostra garanzia? Il 
bene che compiamo giorno 
dopo giorno». 

l’obiettivo del prossimo 
anno è di avvicinare il Leo 
Club all’università ed ai suoi 
dipartimenti. Il vice presiden- 
te Emmanouil Dalampelas 
tiene a ricordare: «La volon- 
tà è ciò che conta nell'associa- 
zione. Non è il prestigio ciò 
che ricerchiamo maaiuti con- 
creti che possano fare la diffe- 
renza. Questo è il messaggio 
che vogliamo trasmettere a 
tuttiiragazzi:la vita di un gio- 
vane è spesso molto attiva, 
tra istruzione, hobby, amici- 
zie e vita sentimentale voglia- 


Joel Giangrande 


mo dimostrare che ricavare 
uno spazio per aiutare gli al- 
tri è non solo fondamentale 
ma anche estremamente gra- 
tificante». 

Il direttivo eletto è ricco di 
studenti ed universitari: Vir- 
ginia Camber e David Dell’O- 
minutalla segreteria, Leonar- 
do Bratos alla tesoreria, Ro- 
dolfo Tlustos alla cerimone- 
ria, Beatrice Parentin che vie- 
ne riconfermata capo dell’uf- 
ficio stampa e Susanna Rei- 
na che diventa social media 
manager. Sono inoltre eletti, 
con delega all’Università, i 
consiglieri Leonardo Comi- 
to, Luca Grieco e Davide De- 
vetak. — 


QUESTA SERA ALLE 21.10 


L'Armonia racconta su Rai Storia 
“Ave Ninchi la signora del sorriso” 


Stasera alle 21.10, suRai Sto- 
ria, la puntata di “Storie della 
Tv” di Simona Fasulo vede 
protagonista “Ave Ninchi la 
signora del sorriso”, con la 
consulenza e la partecipazio- 
ne di Aldo Grasso. Nel perio- 
do in cui il “cooking show” è 
diventato un genere televisi- 
vo, la trasmissione viaggia 
neltempoe nella carriera del- 
la poliedrica attrice, la cui vi- 
ta si intrecciò da protagoni- 
sta a quella del teatro, del ci- 


nema e della televisione. E la 
incontra così, nel legame tra 
recitazione e cucina, anche 
nei panni dell'investigatrice 
nello sceneggiato “La vedova 
eil piedipiatti”, ma soprattut- 
to padrona di casa, tra il'74 e 
il 76, del primo “kitchen ga- 
me” in cui l'Italia veniva rac- 
contata “A tavola per le 7”. A 
ripercorrere la personalità so- 
lare di Ave Ninchi, che respi- 
rò l'arte drammatica fin 
dall'infanzia, saranno la fi- 


glia Marina, la nipote Arian- 
na edEnrico Vanzina, Giusep- 
pe Pambieri, Tullio Solenghi, 
Bruno Gambarotta ed Enrico 
Papa. 

Stretto il legame con Trie- 
ste, città incontrata da giova- 
nissimain modo indimentica- 
bile, tanto da voler trascorrer- 
vigli ultimi anni. Araccontar- 
lo Giuliano Zanniere Sabrina 
Censky Gojak de L'Armonia 
di cui fu presidente onoraria 
negli anni della fondazione e 


Ave Ninchi 


che le ha dedicato il “Festival 
Internazionale Ave Ninchi - 
Teatro nei Dialetti del Trive- 
neto e dell'Istria”. Dal Civico 
Museo Teatrale Carlo Sch- 
midl, che custodisce ricordi 
donati dalla famiglia, anche 
alcune immagini dello stori- 
cobaule dell'attrice. — 

AP. 
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@trieste 


Piazza della Borsa, 15 
(Galleria Tergesteo) 
a, Tel. 040 762947 


Per tutto il mese di Maggio 
continuano le PRESENTAZIONI DEI LIBRI 
in diretta sulla nostra PAGINA FACEBOOK 


Libreria Ubik Trieste f 
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CALCIO SERIE C 


Gomez, papà e bomber 
«La Triestina è forte 
Adesso e nei play-off 
vogliamo dimostrarlo» 


L'attaccante ha raggiunto il record personale di 13 reti 
«Con le piccole serve più cattiveria ma siamo competitivi» 


Guido Roberto / TRIESTE 


Da quando èentratoincam- 
po Santiago nella partita 
della vita di Guido Gomez e 
della compagna Erika, le 
giornate si son fatte piace- 
volmente più corte. 

Obblighi di un felice papà 
da alcuni mesi, professioni- 
sta apprezzato in campo e 
miglior marcatore nella sta- 
gione alabardata. Una sfida 
l’italo-argentino l’ha già vin- 
ta, battere se stesso nel nu- 
mero direti stagionali. 

Con 13 gol in campiona- 
to, il precedente record con 
il Renate è stato infranto. Il 
sole sul Rocco e il verde bril- 
lante del manto erboso ac- 
compagnano i pensieri del 
numero 25 in questa parte 
conclusiva di annata. 

«Ad inizio stagione sape- 
vo di far parte di una squa- 
dra forte, ero tranquillo po- 
tessero occasioni e reti. So- 
no felicissimo dei 13 gol ma 
consapevole di dover fare di 
più, tutti noi possiamo far- 
lo. Speriamo già nel finale 
di quest'anno». 

Protagonista a turno 
conLitteri, tra gol decisivi 
elavoro sporco. 

«Con Gianluca mi trovo 
molto bene, e così anche 
con Davis mentre ho gioca- 
to un po’ di meno con Pablo 
quest’anno.Irisultati arriva- 
no sempre quando con il 


Un contrasto tra Guido Gomez e Simone Beccaro 


tempo si lavora bene assie- 
me». 

Cosa c’è dietro a questa 
Unione grande con le 
grandi? 

«E'dettato dal fatto che la- 
sciano giocare di più e dun- 
que escono le nostre qualità 
di gioco. Non deve essere 
unascusa però nell’affronta- 
re squadre più chiuse». 

Un’allerta rosso lungo 
la via che porta domenica 


aFano? 

«Loro si devono salvare e 
avranno il coltello tra i den- 
ti, sta a noi cercare di vince- 
re per arrivare più in alto 
possibile. Contro squadre 
piccole dobbiamo essere 
più scaltri a sfruttare le pal- 
le inattive, oltre ad avere 
maggiorcattiveria». 

AI netto dell’infortunio 
invernale, sempre in cam- 
po. Ha mai sentito la fati- 


ca? 

«E’ stato un anno molto 
particolare tra Covid ed in- 
fortuni, all’inizio mi ero 
adattato a fare l'esterno, ma 
per me giocare è tutto, vivo 
per il calcio. Anche io sono 
stato fermo un mese e mez- 
zo, chissà, forse proprio per- 
ché ho giocato molte partite 
ravvicinate, ma è un motivo 
di orgoglio. Peril bene della 
Triestina, se ci fossero stati 
tutti quanti, talvolta sareb- 
be stato un bene anche rifia- 
tare». 

Quanto carisma esce 
dalla porta di questo spo- 
gliatoio? 

«Ci sono grandi calciatori 
e persone, da Pablo a Brivio, 
Lopez, Lepore, Lambru e 
tutti gli altri. Per noi giovani 
sonoimportanti, ti fanno ca- 
pire quanto vale il lavoro 
della settimana, per il resto 
basta guardare loro come 
esempi». 

Arrivato con Pavanel 
quale alternativa a Grano- 
che-Costantino, lanciato 
da Gautieri, punto fisso 
anche conPillon. 


«Dobbiamo essere 

più scaltri e reattivi 

Nel finale la differenza 
la fa la voglia di vincere» 


«Non smetto di ringrazia- 
re mister Gautieri perché 
mihadato grandissima fidu- 
cia. Con Pillon uguale, mi 
dà tantissima fiducia e cer- 
co di ripagarla guadagnan- 
domiilposto». 

Maggio sarà tempo di 
play-off. E’ più una Triesti- 
na da gara secca o da dop- 
pio confronto? 

«Pensiamo a Fano prima 
di tutto, al Mantova e poi il 
pensiero andrà ai play-off. 
Quello che farà la differen- 
za sarà la voglia di vincere, 
senza il pubblico e il fattore 
campo non fanno tanto la 
differenza i 90 minuti o i 
180, ma il fuoco che hai den- 
troelavoglia di portare a ca- 
sa il risultato. Noi siamo in 
una società che se sali di ca- 
tegoria, hai tutto. Inoltre sia- 
mo consapevoli di essere 
forti». — 
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I MARCATORI 


La coppia rossoalabardata 
è tra le più prolifiche 
con ben 22 reti realizzate 


TRIESTE 


La Triestina di questa stagio- 
ne ha dimostrato di avere al- 
cuni difetti ma non si può 
certo dire che manchino le 
reti degli attaccanti. Anzi la 
coppia d’attacco titolare è 
sul terzo gradino del podio 
del girone B. Gomez e Litteri 
assieme hanno bucato la por- 
ta ben 22 volte. La prolificità 
di Litteri è molto alta con 9 
gol se si tiene conto che il 
centravanti non ha giocato 
per tre mesi per un infortu- 
nio post-Covid a cavallo 
dell’annoe spesso è stato im- 
piegato in frazioni di parti- 
ta. Lo stesso vale per Petrella 
che, nonostante i tanti infor- 
tuni, è stato capace di tim- 
brare 5 volte. 

Meglio della coppia d’at- 
tacco rossoalabardata han- 
no fatto solo quelli del Man- 
tova con il capocannoniere 
del torneo Guccione (15) e 
Simone Ganz (10). Un botti- 
no complessivo dunque di 
25 reti con all’attivo però 


ben 12 penalty messi a se- 
gno. Al primo posto, a pari 
merito con la coppia del 
Mantova, c’è quella compo- 
sta da Volpicelli e Leonetti 
(13+12) del sorprendente 
Matelica ai quali si aggiunge 
il contributo di 10 reti firma- 
te da Moretti. 

Alle spalle della coppia di 
goleador della Triestina tro- 
viamo quella del Siidtirol 
con Casiraghi (13 da tre- 
quartista) e Fischnaller alla 
pari con i 20 collezionati da 
Bortolussi-Russini del Cese- 
na. Un gradino più sotto sta 
il Perugia (11 Murano e 8 
Melchiorri) che però ha avu- 
tounapporto consistente an- 
che da Elia e Minesso (en- 
trambia7) oltre che da Bian- 
chimano (6). Tra le big il Pa- 
dova zeppo di bomber ha le 
caratteristiche di una coope- 
rativa del gol con Biasci 9 
(ma 5 segnati nel Carpi), al- 
la pari con Della Latta e Ro- 
naldo, poi Nicastro (8), Chi- 
ricò (7) e Bifulco (5). — 

C.E. 


LA VISITA 


Il Piccolo a casa dell’Unione 


Il direttore del Piccolo Omar Monestier ha incontrato l'am- 
ministratore unico della Triestina Mauro Milanese nella se- 
dealabardata allo stadio Rocco. Altermine della visita Mi- 
lanese ha donato al direttore la maglia celebrativa realiz- 
zata in occasione del centenario della società. 
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Pallacanestro serie A 


PARLA IL VICE DI DALMASSON 


Ciani: «Il rinvio? Teniamo alta l'attenzione» 


«Il recupero fisico è utile ma l'Allianz era in crescendo e questo stop spezzerà il ritmo. Dobbiamo lavorare concentrati» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Regolarmente in campo do- 
menica a Masnago contro 
Varese, l'Allianz si appresta 
ariprogrammare il suo fina- 
le di stagione. Il "caso Brin- 
disi", dieci giocatori positi- 
vi al Covid e una situazione 
che ha obbligato l'azienda 
sanitaria pugliese a mette- 
re in isolamento l'intero 
gruppo squadra per dieci 
giorni, ha obbligato la Lega- 
basket a rivedere le date 
dell'ultima giornata. L'epi- 
logo della stagione slitta da 
domenica 2 a lunedì 10 
maggio, un lungo periodo 
di stop che servirà alla for- 
mazione pugliese per recu- 
perare le tre gare contro 
Sassari, Trento e Varese e 
dare una volto definitivo al- 
la classifica stilando così la 
griglia play-off. Per Trieste, 
ma in generale per tutte le 
squadre della serie A, una si- 
tuazione da gestire come 
racconta il tecnico bianco- 
rosso Franco Ciani. «Il rin- 
vio dell'ultima giornata di 
campionato è evidentemen- 
te un fattore che comporta 
un cambiamento nella pro- 
grammazione- sottolinea il 
coach friulano-. Si giocherà 
dopo quindici giorni dal tur- 
no di domenica prossima, 
di lunedì, a stretto contatto 
poi con i playoff per chi vi 
parteciperà. Si avranno 
uno o due giorni per poter 
imbastire tatticamente la 
partita o la serie e andare a 
giocare la prima gara. E' ov- 
vio che bisogna rimodella- 
reerivalutare tutto. C'è il te- 
ma della gestione delle 
energie e la pianificazione 
di un lavoro anche fisico e 
dimantenimento, di conso- 
lidamento della condizio- 
ne, ma soprattutto sarà mol- 
to importante il lavoro a li- 
vello mentale di concentra- 
zione e di attenzione». 

Un'analisi che richiede 
un'attenta gestione del fina- 
le distagione. 

«A quaranta minuti da 
quelli che saranno iverdetti 


definitivi della stagione re- 
golare e dal raggiungimen- 
to o meno degli obiettivi 
che ogni squadra si era pre- 
fissata- continua Ciani- sa- 
rà importante non perdere 
la concentrazione in vista 
dello stop della cadenza set- 
timanale delle partite. Riu- 
scire a dare un po' di riposo 
gestendo l'aspetto fisico, 
ma soprattutto mantenen- 
do alta l'attenzione sull'ulti- 


«Lo slittamento porta 
alla post season 

pochi giorni dopo 
l’ultima di campionato» 


ma gara non sarà semplice, 
se poi si aggiunge il fatto 
che poi si debba riassumere 
tatticamente in fretta un ap- 
proccio ai playoff, la situa- 
zione diventa ancora più 
complessa». 

Dal generale al particola- 
re, l'analisi tocca poi il mo- 
mento dell'Allianz. 

«Per quanto ci riguarda- 
conclude Ciani- credo che 
una squadra che è in cresci- 
ta o è in un buon momento 
e viene da prestazioni pro- 
gressivamente migliori 
avrebbe tutto l'interesse a 
continuare a giocare, con 
un ritmo anche incalzante 
al limite, ma che possa ca- 
valcare la crescita, la positi- 
vità delle ultime gare. Fer- 
mare una squadra che è ab- 
bastanza in ritmo è sicura- 
mente peggio che dare un 
attimo di respiro a chi inve- 
ce attraversa un momento 
di difficoltà. Poi vedremo il 
responso del campo. L' 
esempio più lampante è for- 
se il nostro ritorno dal Co- 
vid: giocare ogni 3 giorni ci 
ha permesso di fare ogni vol- 
ta un passettino in avanti, 
con stanchezza e difficoltà 
certo, ma che veniva contro- 
bilanciata dalla crescente 
positività di gara in gara». 
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Ilviceallenatore dell'Allianz Trieste Franco Ciani assieme alc 


oach Eugenio Dalmasson 


IL RUSH FINALE 


La quota play-off si è abbassata 
Possono bastare i 24 punti 


TRIESTE 


Due giornate al termine del- 
la stagione regolare, un fi- 
nale di campionato che ha 
visto la quota play-off ab- 
bassarsi settimana dopo set- 
timana. A ottanta minuti 
dalla fine, nonostante un re- 
cord negativo (12 vittorie e 
14 sconfitte), l'Allianz si 
mantiene al settimo posto 
solitario di una classifica 
che vede Dolomiti Energia 
Trento e Vanoli Cremona a 
ridosso dei biancorossi. Un 
successo darebbe la mate- 


matica certezza di entrare 
nella post season ma anche 
chiudendo il torneo a 24 
punti, Trieste potrebbe cen- 
trare la qualificazione. 

Dopola trasferta di dome- 
nica a Varese, l'Allianz chiu- 
derà la sua regular season 
in casa contro la Fortitudo 
Bologna. Match da valuta- 
re, tutto dipenderà dal risul- 
tato dello scontro salvezza 
previsto alla Unipol Arena 
domenicatra felsinei e Can- 
tù. 

Se vince, la Fortitudo è 
salva e arriverà a Trieste in 


pantofole e senza particola- 
ri motivazioni, se perde con 
meno di tredici punti di 
scarto (all'andata si impose 
80-67) si può salvare vin- 
cendo l'ultima di campiona- 
to e diventa fondamentale 
il match in programma 
all'Allianz Dome. 

AI di là delle avversarie, 
Trieste è matematicamen- 
te dentro con un successo: 
a 26 punti potrebbe al mas- 
simo essere raggiunta da 
Cremonae Trento mainba- 
se alla classifica avulsa sa- 
rebbe comunque ai 


play-off essendo avanti 2-0 
conla Vanoli. LE AVVERSA- 
RIE: Nessuna tra le squadre 
assestate in classifica tra i 
22 ei 20 punti sembra ave- 
re un percorso semplice. 
Trento se la dovrà vedere 
con Brindisi (in casa) e Vir- 
tus Bologna (in trasferta), 
Cremona avrà Brescia al pa- 
laRadi prima di chiudere a 
Milano in casa dell'Armani. 
Tra le squadre a 20 punti 
difficile pensare che qualcu- 
no possa compiere percor- 
so netto e arrivare a 24. 
Reggio Emilia gioca pri- 
ma a Sassari e chiuderà al 
Taliercio contro la Reyer, 
Pesaro avrà prima Milano 
alla Vitifrigo Arena per poi 
sfidare Brescia al palaLeo- 
nessa, Varese, dopo lo scon- 
tro diretto di domenica se- 
ra contro Trieste, affronte- 
rà Brindisiin trasferta. — 
LO.GA. 


SERIE C SILVER 


Il Cus IsCopy a Cividale per il riscatto 
Pozzecco: «Una prova d'orgoglio» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


IlCusIsCopypunta sul riscat- 
to eintende inaugurare un fi- 
lotto di vittorie. E' iltema che 
accompagna la formazione 
triestina in lizza nel campio- 
nato di serie C Silver di ba- 
sket, discena oggi in casa del- 
la Assigiffoni, gara valida per 
ilterzo turno del girone di an- 
data, in programma a Civida- 
le coninizio alle 20.45. Il Cus 
è reduce dalla sconfitta matu- 


rata in odor di sirena con la 
Ubc Blanc, vuole assoluta- 
mente rimediare e ricucire in 
trasferta la prima battuta a 
vuoto della stagione: «Conto 
molto sull'orgoglio dei miei 
ragazzi — ha sottolineato 
Gianluca Pozzecco, tecnico 
della Is Copy Cus — vogliamo 
dimenticare la sconfitta e 
puntare ad una serie di vitto- 
rie. Siamo tra l'altro al com- 
pleto, ci siamo allenati bene 
e inoltre non ci capiterà certo 


di incappare di nuovo in un 3 
su 17 da 3... Gli avversari? In 
questa stagione siamo spes- 
so al buio — ha aggiunto - nel 
senso che non possiamo co- 
noscere troppo le squadre 
che andremo ad affrontare. 
Di certo parliamo di una 
squadra giovane legata alla 
società di B e con qualche me- 
stierante della categoria. So- 
no tuttavia molto fiducioso 
nella reazione della mia squa- 
dra». Assigiffoni Cividale—Is 


L'allenatore del Cus IsCopy Gianluca Pozzecco 


Copy Cus Trieste verrà arbi- 
trata da Petronio di Trieste e 
Colussi di Cordenons. La ter- 
za giornata del campionato 
di serie C Silver prosegue sa- 
bato lo scontro tra la Ubc 
Blancela College Fvg, in pro- 


gramma sul parquet del Pala- 
Benedetti di Udine, con palla 
adue alle 17.30 agli ordini di 
Cavedon e Carbonera, en- 
trambi di Udine. 

«L'impegno conla Ubc sem- 
bra ostico, è una delle forma- 


zioni più accreditate sicura- 
mente—ha ammesso Alessan- 
dro Guidi, tecnico della Colle- 
ge Fvg — ma proprio per que- 
sto si profila una partita ricco 
di stimoli. Le nostre ambizio- 
ni vanno al di là del risultato 
e i ragazzi stanno compren- 
dendo bene ilvalore della sta- 
gione che stiamo vivendo. 
Fortunatamente abbiamo 
unarosa molto ampia—ha ag- 
giunto - e questo ci permette- 
rà diruotare molto e dare spa- 
zio a tutti in questo processo 
dimaturazione». 

Il trittico di partite si con- 
clude domenica, con la sfida 
tra Portogruaro e San Danie- 
le delle 17.30, arbitrata da 
Daniele di Pagnacco e Saule 
di Trieste. Riposa Corde- 
nons, a punteggio pieno do- 
po due turni. — 
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SERIE A: ALL'INTER MANCANO APPENA 9 PUNTI ALL'OLIMPICO L'ALTRO POSTICIPO 
n L'Atalanta spreca Lazio travolta 
arte Il Countdown scudetto rimane in dieci —OrailNapoli 
e viene raggiunta —vede più vicina 
dalla Roma la Champions 


E Conte lavora già per il futuro 


Dopo due pareggi consecutivi i nerazzurri si preparano alla sfida con il Verona 
Sul tappeto un possibile nuovo portiere e i rinnovi di Basrtoni e Martinez 


MILANO 


L'Inter vede il traguardo scu- 
detto, ma deve tornare a corre- 
re. Sono9 infatti i punti che se- 
parano gli uomini di Conte 
dall'obiettivo tricolore, anche 
se i due pareggi nelle ultime 
due gare ne hanno frenato la 
corsa. Inatteso soprattutto lo 
stop contro lo Spezia, seppur 
senza troppe conseguenze 
considerando che il ko del Mi- 
lan contro il Sassuolo ha co- 
munque tolto pressione ai ne- 
razzurri. Che vivono un mo- 
mento anche sfortunato, visto 
che negli ultimi 150’ di gioco 
in Serie Aha subito un solo tiro 
inporta ma due gol. 

Serve soprattutto un Handa- 
novic di nuovo decisivo, consi- 
derando gli errori che nelle ul- 
time due gare hanno portato 
ai gol di Napoli e Spezia. E pro- 
prio il portiere potrebbe esse- 
re uno dei ruoli in cui interveni- 
renel mercato estivo, per ripar- 
tire al meglio e cercare di supe- 
rare la «maledizione» dei giro- 
ni di Champions League, dopo 
le tre eliminazioni consecuti- 
ve. «Sappiamo che i program- 
misocietari sono cambiati, per 
tanti motivi. Alla fine della sta- 
gione si dovrà fare chiarezza, è 
inevitabile e i tifosi lo merita- 
no. Ci vuole un progetto chia- 
ro», le parole del tecnico dopo 
Y1-1 in Liguria. Possibile che 
un confronto ci possa già esse- 
re quando il presidente Steven 
Zhang tornerà in Italia, anche 
se sullo sfondo resta iltema so- 
cietario con Suning che prose- 
gue nella ricerca di partner fi- 
nanziari per aiutare nella ge- 
stione. 

«Suning ha nominato consu- 
lenti e advisor in Asia per lavo- 
rare insieme per trovare i part- 
ner adatti, che sia sotto forma 
di iniezione di capitale o altro. 
Colloqui con potenziali part- 
ner sono costanti», aveva spie- 


L'argentino Lautaro Martinez, 23 anni, finora ha segnato 15 reti in campionato; in alto a destra Dzeko 


IERI LA FIRMA 


Ibrahimovic rinnova con il Milan 
Sette milioni per un altro anno 


Zlatan Ibrahimovic rinnova 
con il Milan. Ieri l’attaccante 
svedese ha posto sul prolun- 
gamento di contratto per 
una stagione a 7 milioni di eu- 
ro. Si fermerà a Milano fino 
al 30 giugno 2022, leader e 
cuore di un Milan giovane 
che punta a tornare grande. 
Ma nella strada della cresci- 
ta di questo gruppo, deve es- 
serci già da quest'anno la 
qualificazione alla Cham- 
pions League. La sconfitta 
contro il Sassuolo ha compli- 
cato i piani dei rossoneri, pas- 
sati in poche settimane dal 
sogno scudetto all’incubo Eu- 
ropaLeague. In questa serra- 
ta lotta al quarto posto, con 
l’Inter già sicura o quasi del- 


lo scudetto, ci sono cinque 
squadre a lottare per tre po- 
sti. Stefano Pioli afferma che 
a decidere il destino del Mi- 
lan saranno gli scontri diret- 
ti, il primo già lunedì contro 
laLazio all’Olimpico e la spe- 
ranza del tecnico rossonero 
è quella di ritrovare proprio 
Ibra nel primo big match del- 
la volata finale. Il rinnovo di 
Zlatan potrebbe caricare an- 
cora di più lo svedese, nel ca- 
so riuscisse a rientrare dopo 
le due giornate di assenza. 
Certamente è una notizia 
che rassicura l’ambiente ros- 
sonero dopo il naufragio del- 
la Super Lega e le frizioni tra 
Maldini e Gazidis, presenti 
insede perla firma diIbra. — 


gato la proprietà in una nota a 
fine febbraio. Il clima intorno 
altecnico, anche peririsultati, 
sembra comunque più sereno 
rispetto a un anno fa, quando 
la tensione portò all'incontro 
di Villa Bellini da cui uscì quel- 
la che sembrava una tregua ar- 
mata. 

Tuttavia, dopo una prima 
parte di stagione complicata, 
ora l'Inter sembra aver imboc- 
cato la strada giusta in campo. 
Unlavoro che Conte vuole con- 
tinuare, soprattutto però guar- 
dandoall’Europa: difficile arri- 
vinorichieste esagerate, consi- 
derando anche la situazione 
economica legata in particolar 
modo alla pandemia, ma qual- 
che rinforzo potrebbe arriva- 
re. Potendo partire, comun- 
que, da una base già solida che 
va da Skriniar a Lukaku pas- 
sando per Barella, aspettando 
anche l’ufficialità per quanto 
riguarda i rinnovi di alcuni 
big, da Bastoni a Lautaro Mar- 
tinez. — 


SIZE CS 


ATRVUA? 


Eco] 


ROMA (3-4-2-1): Pau Lopez; Man- 
cini, Astana Ibanez; Karsdorp, Vil- 
lar t Carles Perez), Veretout, 
Ar st Bruno Peres); Pellegri 
ni, Mkhitaryan do st Borja Mayo- 


ral); Dzeko. II. Fonseca. 


ATALANTA (3-4-2-1): Gollini; Palo- 
mino, Romero, Djimsiti; Maehle, De 
Roon, Freuler, Gosens; Malinovskyi 
145 st Pasali) Ilicic (ia st Muriel): 
apata (28'st olo), All.Gasperini. 


Marcatori: al 19' Malinovskyi; nel st 
30' Cristante. 
Note: espulsi Gosens al 24' st, Iba- 


la al 49'. Ammoniti: Calafiori e Vil- 
ar. 

Così in A 32° GIORNATA 
Martedì 

Verona-Fiorentina 1-2 
Mercoledì 

Milan-Sassuolo 1-2 
Bologna-Torino ll 
Crotone-Sampdoria 0-1 
Genoa-Benevento 2-2 
Juventus-Parma 3-1 
Spezia-Inter ll 
Udinese-Cagliari 0-1 
Teri 

Roma-Atalanta 1 
Napoli-Lazio 0-2 
Classifica: 


Inter 76; Milan 66; Juventus e Atalan- 
ta 65; Napoli 63; Lazio* 58; Roma 55; 
Sassuolo 49; Sampdoria 42; Verona 
4]; Bologna 38; Udinese 36; Fiorenti- 
na, Genoa e Spezia 33; Torino* e Bene- 
vento 31; Cagliari 28; Parma 20; Cro- 
tone 15. (“una partita inmeno). 


Maserati Multi7O batte il rivale PowerPlay 
Soldini si mette in tasca 

il record della Manica 

«Un duello a oltre 30 nodi» 


LASTORIA 


Fabio Pozzo 


ono solo 138 miglia, 
ma da percorrere a per- 
difiato se si vuole batte- 
reunrecorddivelocità. 
Meglio, a “cannamorta”, per 
usare un’espressione che utiliz- 
za spesso Giovanni Soldini. E 
lo skipper milanese ma tra- 
piantato ligure lo ha fatto, te- 
nendo una media di oltre 30 
nodi, con punte di 35 nodi, che 
sull'acqua sono poco meno di 
70chilometril’ora. 
In palio, ieri, cera un nuovo 


primato nel cosiddetto Canale 
inglese, ilvero e proprio e stori- 
co Record della Manica, che si 
calcola sul percorso che sepa- 
ra Cowes, il centro dell’Isola di 
Wight, a Dinard, la località 
francese. Un pezzo di mondo 
in cui, durante questa stagio- 
ne all'inseguimento del crono- 
metro, Giovannie i suoi si muo- 
vono come una pallina da flip- 
per, rimbalzando da una 
“sponda” all'altra. Di base a 
Cherbourg, in Francia, prima 
sono andati a Plymouth e han- 
no fatto rotta su La Rochelle 
(record) e poi appunto da Co- 
wes hanno puntato su Dinard. 

E andata bene anche questa 


Maserati Multi70, il trimarano "volante" di Soldini: è lungo 21,20 mt 


volta per Soldini, che ha mes- 
so in tasca il secondo record 
della stagione “inglese”, che 
ha chiuso in 4 ore 30 minuti e 
49 secondi, migliorando di 18 
minuti il precedente tempo di 
riferimento, che apparteneva 
dal 2015 aPhaedo3, l’eternori- 


vale di Maserati Multi70. Non 
solo, per aggiungere un po’ di 
pepe, Soldini ha anche invita- 
to alla sfida un altro avversa- 
rio abituale, PowePlay (stia- 
mo parlando di trimarani qua- 
si “gemelli”, giganti di oltre 21 
metri di lunghezza con foil per 


alzarsi e volare sull’acqua), 
conil quale ha duellato in con- 
tatto visivo e che ha battuto 
perpoco meno di 4 minuti. «La 
primaora è stata piuttosto len- 
ta-racconta Soldini -. Per usci- 
re dal Solent abbiamo dovuto 
fare 5 0 6 strambate. Una volta 
nella Manica fortunatamente 
siamo decollati e siamo partiti 
a chiodo: abbiamo fatto una 
traversata molto veloce, con 
medie fino a 35 nodi. Questo 
però non era abbastanza per 
battere PowerPlay, che faceva 
comunque delle velocità ecce- 
zionali. Quello che ha fatto 
davvero la differenza è stata la 
rotta: siamo stati super attenti 
alle traiettorie, in particolare 
tra le Isole del Canale, e questo 
ciha permesso di ottenere que- 
sti pochi minuti divantaggio». 
A bordo con lui c'erano Am- 
brogio Beccaria, Vittorio Bissa- 
ro, Guido Broggi, Francois Ro- 
bert, Carlos Hernandez Robay- 
na e Matteo Soldini. La stagio- 
nenonè ancora finita. — 
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NAPOLI s -3-1): Meret, Dj Loren- 
z0, Manolas (26' st tn da 
baly, [rsa aj, Ruiz, Bakayoko (4 
no) Balitano ( sa) st i 
Zielinski (36' ne ,Insigne, Mer- 
tens (26' tocimten All Gattuso. 


LAZIO (3-5-2): Reina, Marusic, 
Acerbi, Radu, Lazzari, Mi inkovic-Sa- 
vic(37' st Akpa), Leiva (12' st Gatal- 
E uis Alberto (19' st Pereira), Fa- 
res (19' st i) Correa, Immobile 
(97° SEMurii. { Farris.” 


Marcatori: pt 7' Insi t (rig), 11'Poli- 
tano; st 7' Insigne, 9' Mertens, 25' 
Immobile, 29' Milinkovic- Savic, 34! 
Osimhen. 


ILMATCH 


1 Napoli surclassa la La- 

zio 5-2 mandando a se- 

gnoe coinvolgendo tut- 

ta la sua batteria di at- 
taccanti. Una doppietta di 
Insigne e i gol di Politano, 
Mertens e di Osimhen ridi- 
mensionano le ambizioni 
europee della squadra di Si- 
mone Inzaghi. Inizia Insi- 
gne (7°) sul rigore prodotto 
da un fallo di Milinkovic su 
Manolas. Politano raddop- 
pia alminuto 12’ con un pre- 
ciso sinistro. La Lazio c’è 
con Correa che colpisce un 
palo (19°). Minuto 53, Insi- 
gnetriplica suunariparten- 
za che si conclude col suo 
solito tiro a giro alle spalle 
diReina.Ilpokerarriva con 
Mertens (647), sassata da as- 
sist di Zielinski. Gattuso 
cambia: escono Politano, 
Manolas e Mertens, entra- 
no Lozano, Rrahmani e Osi- 
mhen.Ibiancocelesti accor- 
ciano il gap con Immobile 
(707) e Milinkovic (747). Il 
Napoli rilancia e piazza la 
cinquina con Osimhen inne- 
scato da Lozano. La Cham- 
pions per i partenopei è a 
due punti. —C. PREST. 
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TENNIS 


Barcellona, Sinner 
vince in due set 
contro Bautista 


Jannik Sinner ha staccato 
il pass peri quarti del Bar- 
celona Open Atp battendo 
Roberto Bautista Agut 
7-6, 6-2, dopo quasi due 
ore di lotta. Domani af- 
fronterà il russo Andrey 
Rublev, numero 7 delmon- 
do, che ha superato Ra- 
mos Vinolas in tre set. Un 
cliente complicato. Il mo- 
scovita ha infatti il record 
di partite vinte nel 2021. 
Sulla terra rossa del Real 
Club de Tenis Barcelona le 
racchette dello spagnolo e 
di Sinner si sono incrocia- 
te per la terza volta in po- 
co più di un mese. Per Jan- 
nik lui è così arrivata la 
172 vittoria in stagione su 
23 match disputati. — 
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Il terremoto nel calcio 


OGGI IL «PROCESSO» DELL'ASSEMBLEA DI LEGA AL PRESIDENTE DELLA JUVENTUS 


Accerchiato dopo lo strappo, Agnelli senza pace 


Antonio Barillà/TORINO 


Inuovi strali di Aleksander Ce- 
ferin, presidente Uefa. Le allu- 
sioni di Zibì Boniek, appena 
designato suo vice. Le azioni 
legali valutate da alcuni presi- 
denti di Serie A. L’eco raggiun- 
gela Continassa dove Andrea 
Agnelli si barrica come ogni 
giorno, anche se adesso l’uffi- 
cio è un po’ rifugio, riparo da 
una tempesta violenta. Il nu- 
mero uno della Juventus non 
è sorpreso, dal naufragio del- 
la Super League è passato po- 
chissimo tempo, si sforza diri- 
manere sereno e si consola 
con telefonate e messaggi 
amici che lo aiutano a sentirsi 
meno solo. 

Dal punto di vista della poli- 
tica sportiva, però, resta accer- 
chiato. «Potrei essere stato in- 
genuo davanti alle sue pro- 
messe, ma dico sempre che è 


pop 


A 


ndrea Agnelli, presidente della Juventus 


meglio essere ingenuo che bu- 
giardo» rincara Ceferin a 
24ur, svelando un retrosce- 
na: davanti alle rassicurazio- 
ni dell’amico sull’infondatez- 
za dello strappo, aveva chie- 
sto di stilare un documento 
comune e preparato una boz- 
za, Agnelli s'era riservato diri- 
toccarla ed è sparito spegnen- 
do il cellulare. 

Il presidente bianconero 
nonribatte, sa che è ilmomen- 
to di tacere, non cede nemme- 
noaldibattito sulla semplifica- 
zione bizzarra tra buoni e catti- 
vi che si dipana in queste ore, 
con il numero uno Fifa a sua 
volta nell'occhio del ciclone 
per l'aumento di stipendio — 
500 mila franchi — in piena 
pandemia. Zitto anche davan- 
ti alle non parole di Boniek a 
radio Kiss Kiss («Potrei dire 
mille cose su Agnelli, ma prefe- 
risco rimanere in silenzio e te- 


nermi tutto per me») e si pre- 
para al fuoco dell'assemblea 
di Lega di oggi: si discuteran- 
no le dimissioni di Beppe Ma- 
rottae si attenderannole deci- 
sioni di Paolo Scaroni, ma ber- 
saglio grosso sarà lui. Alcuni 
presidenti si sono rivolti a uno 
studio legale di Milano per ca- 
pire se ci sono i margini per 
chiedere i danni in merito alla 
decisione sui fondi presa men- 
tre lavorava alla Super Lega, 
in assoluto ci sono club intran- 
sigenti nei suo confronti, co- 
me Roma e Torino, ma anche 
chicercadi abbassare itoni. 
Agnelli cerca di isolarsi: 
pranza nell’ala della squadra, 
studia le sue carte, rispetta gli 
appuntamenti. Ma, soprattut- 
to, in questa fase è solo e que- 
sto aspetto, escluse le dimissio- 
ni, rischia diminarne il futuro. 
Nessuna mossa, ma resiste 
una domanda: potrà la Juven- 


tus permettersi un presidente 
ormai circondato da nemici, 
senza più rapporti o con rap- 
porti tesissimi nelle istituzioni 
italiane ed europee? Ecco allo- 
ra, tra valutazioni e rumors, 
fiorire candidature ascrivibili 
a due grandi cerchi: la Fami- 
gliae la storia della Juve. 

Il primo profilo, è risaputo, 
conduce ad Alessandro Nasi, 
cugino del presidente bianco- 
nero ediJohnElkann, il secon- 
do sovrappone Marcello Lippi, 
in inedite vesti dirigenziali, e 
due figure «di rottura» che con 
Agnelli hanno fatto un pezzo 
di strada: Alessandro Del Pie- 
ro, il Capitano, icona juventi- 
na ai primi passi nel manage- 
ment, e l’espertissimo Beppe 
Marotta, ad bianconero dal 
2010 al 2018. Percorsi diver- 
si, la nostalgia denominatore 
comune. Agnelli ascolta an- 
che i gossip, memorizza gli sce- 
nari sugli eredi, ma resta tran- 
quillo, sentendosi al sicuro. In 
attesa di ricuciture pur compli- 
catissime e di nuovi progetti 
per migliorare il calcio, meno 
raffazzonati d'una Super Lega 
durata soltanto 48 ore. — 
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Parla l'economista: «Fallito il tentativo di farne un'azienda 
Negli altri settori nessuno paga stipendi che non può permettersi» 


La ricetta di Cottarelli 


«Nel calcio non reggono 
le leggi del mercato 
Subito un tetto salariale» 


L'INTERVISTA 


Gabriele De Stefani 


anobiltà per di- 
ritto di nascita 
<< al posto del me- 


rito. Volevano 
riportarci a prima della Rivo- 
luzione francese, ma hanno 
fatto male i calcoli, perché i ti- 
fosi, che poi sono iloroclienti, 
vogliono altro. Il libero merca- 
to nel calcio non funziona». A 
dirlo non è un nostalgico dei 
tempi della radiolina e di «Tut- 
to il calcio minuto per minu- 
to», ma Carlo Cottarelli, che 
invita sua è stato direttore ese- 
cutivo del board del Fondo 
monetario internazionale. In 
testa ha un modello diverso di 
calcio, a cui sta lavorando con 
Interspac, l’associazione con 
cui sogna di fare della sua In- 
teril primo grande club italia- 
no ad azionariato almeno in 
parte popolare. 
Che idea siè fatto del proget- 
to SuperLega? 
«Un atto arrogante da parte di 
club che pensavano di control- 
lare il calcio a loro piacimento, 
senza fare nessuna altra consi- 
derazione. Né emozionale, né 
culturale. E direi nemmeno 
economica: la reazione popo- 
lare che si è scatenata ci dice 
che a non volere quel prodotto 
è prima di tutti chi avrebbe poi 
dovuto acquistarlo. Se cent’an- 
nifa avessimo fatto la Super Le- 
ga, ora vedremmo ogni setti- 
mana Genoa-Pro Vercelli». 


Il calcio però sta imploden- 
do. Florentino Perez, presi- 
dente del Real Madrid, dice 
che non c’è tempo per unari- 
forma che parta fra tre anni: 
non ci arrivano vivi. E dice 
che i giovani chiedono gran- 
di eventi e non sanno cosa 
siano icampanilismi. 

«Il tema generazionale c’è, del 
resto i giovani hanno meno ri- 
cordi. Ma se ogni settimana of- 
fri Milan-Real, dopo un po’ si 
stancano anche loro. Quindi il 
tema è ridisegnare il sistema. 
Ma una risposta che scontenta 
la stragrande maggioranza 
deitifosi è evidentemente inef- 
ficace». 

E come si ridisegna un setto- 
recosì particolare? 

«C'è un problema congiuntura- 
le, il Covid. E poi c'è quello strut- 
turale. Il calcio da sempre per- 
de soldievive grazie ai mecena- 
ti che però non bastano più. Io 
credo che l’urgenza sia il tetto 
salariale peri giocatori». 

Tutte operazioni difficili se 
comandano gli agenti. Lo 
scorso anno i due procurato- 
ripiù importanti, Jorge Men- 
des e Mino Raiola, hanno in- 
tascato quasi 200 milioni di 
dollari secondo Forbes. Non 
producono valore, anzi ne 
sottraggono, e spingono gli 
stipendi a livelli insostenibi- 
li.Achitoccalimitarli? 

«Vede perché nel calcio il libe- 
ro mercato nonregge e il tenta- 
tivo di trasformarlo in un’a- 
zienda come le altre è fallito? 
In qualunque altro settore, nes- 
suna aziende pagherebbe sti- 


pendi che non può permetter- 
si: altrimenti secondo un prin- 
cipio di mercato fallirebbe, co- 
sa che invece nel calcio non ac- 
cade. Qui subentrano la passio- 
ne, il sogno di vincere e acqui- 
stare le star. E così si accumula- 
no i debiti. Per questo il calcio 
deve darsi delle regole: tetto 
agli stipendi e alle commissio- 
ni degli agenti. Escommettere 
sull’azionariato popolare». 
Andrea Agnelli nei mesi scor- 
siaveva detto: «La Serie A de- 
ve affidarsi a fondi di investi- 
mento privati perché noi diri- 
genti abbiamo fallito». 

«Il modello da copiare c'è: il 
Bayern Monaco vince e ha i 
contiinordine. Nonacasonon 
è a fine di lucro e non ha una 
proprietà americana che bada 
al profitto come quasi tutti i 
promotori della Super Lega. Il 
Bayern è controllato dai tifosi 
attraverso l’azionariato popo- 
lare: è la strada per tenere in- 
sieme gli aspetti emozionali e 
la sostenibilità. Il mecenate da 
solo non ce la fa più, allora fac- 
ciamo comandare davvero iti- 
fosi». 

Real Madrid e Barcellona 
hanno l’azionariato popola- 
reeppuresonoa pezzi. 
«Oltre ai modelli conta chili ge- 
stisce: Perez, ad esempio, ha 
alimentato la corsa degli sti- 
pendi anziché governare il 
clubinmodovirtuoso». 

In questi giorni Uefa e Fifa 
hanno imbracciato la ban- 
diera del «calcio dei tifosi» 
contro quello del profitto. Il 
pulpito da cui viene la predi- 


Carlo Cottarelli, economista monetario e finanziario 


ca non è credibile: sono due 
organizzazioni ricchissime, 
attraversate dagli scandali, 
vivono grazie agli investi- 
menti dei club e giocano al 
tempo stesso da regolatrici e 
player del settore. 

«Infatti il senso dell’operazio- 
ne Super Lega mi sembra so- 
prattutto un riequilibrio tra 
club, Fifa e Uefa. Ma dubito 
che il modo per ottenerlo sia 
un comunicato stampa a mez- 
zanotte con cui si annuncia 
che si smonta l'impianto del 
calcio mondiale e l’eliminazio- 
ne della meritocrazia». 

Anche i governi di tutta Euro- 
pa si sono messi di traverso. 
Perché? 

«Nonhanno nemmeno concor- 
dato una linea, è stato sponta- 


neo. Era troppo evidente la di- 
struzione di valori condivisi 
dall'opinione pubblica». 
Un’industria europea da 30 
miliardi sta saltando, igover- 
ni dovranno occuparsene ol- 
treadire «no». 

«Andrà fatto, con spirito di col- 
laborazione. Tutti devono ri- 
mettersi in discussione, a parti- 
re dai club perla gestione e dai 
calciatori per gli stipendi. Ma 
la lezione è chiara: il calcio è 
dei tifosi, senza di loro non si 
decide. Mia figlia tifa West 
Ham. L’inno dice: “I'm forever 
blowing bubbles”, cioè “soffio 
sempre bolle di sapone per 
aria”. Il calcio europeo è que- 
sto. Se pensi che sia un’azien- 
da normale, vai a sbattere». — 
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IL RETROSCENA 


L'Uefa mette 
paura a Real 

e Barcellona 
Oggi l'esecutivo 


Il primo punto in agenda 
per l'esecutivo Uefa di oggi 
è l'Europeo e almeno si po- 
trebbe rifiatare dopo quat- 
tro giorni feroci, ma anche 
nella discussione su come 
sostituire le città che nonin- 
tendono aprire gli stadi al 
pubblico questa estate ci so- 
no scorie della faida aperta 
dalla Superlega. Bilbao e 
Dublino usciranno dalla li- 
sta, forse anche Monaco e 
Londra avrà di sicuro alme- 
no una partita in più, si sa- 
peva, ma si pensava che an- 
dasse allo stadio del Totten- 
ham. Invece no: Wembley. 
I club ribelli sono ancora 
nella lista nera. Il presiden- 
te Ceferin ha prima dato il 
bentornato a chiha ammes- 
so l'errore, poi ha detto che 
«ci si devono aspettare san- 
zioni». In Uefa esiste un’ala 
dura che vorrebbe vedere 
le dodici squadre punite. 
Anche se gli estremi legali 
esistono, è difficile che si ar- 
rivi davvero a un’esclusio- 
ne dalla prossima Cham- 
pions. Quel che è certo è a 
che a Ceferin non basta 
aver sventato il golpe, vuo- 
le assicurarsi che non si ri- 
peta. Sono allo studio delle 
clausole più vincolanti e la 
minaccia di una punizione 
esiste più che altro per chi 
si ostina a ritenere la Super 
Legavivae solo parcheggia- 
ta. Il Real MadrideilBarcel- 
lona sono rimasti dentro al 
progetto, non hanno anco- 
ra staccato la spina. Rum- 
menigge, che ha sostituito 
Agnelli come rappresenta- 
te dell’Eca (l'associazione 
per club) la pensa diversa- 
mente: «Non si può smette- 
re di dialogare». —G.ZON. 
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PODISMO 


La 25° Trieste Half Marathon 
si apre ai club locali d'atletica 
«Diventi la gara della città» 


Partito il countdown per l'evento 
in programma il 2 maggio 

sulla costiera. Il presidente 
dell'Apd Miramar, Carlo Irace: 
«Porte aperte già da subito» 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Trieste e i suoi dintorni voglio- 
no continuare a correre, met- 
tendosi definitivamente alle 
spalle un 2020 da incubo che 
aveva costretto ai box tutte le 
manifestazioni podistiche pri- 
maverili della nostra regione. 
Dopo il successo della Muja- 
longa Sul Mardella scorsa do- 
menica, domenica 2 maggio 
sarà la volta della Trieste Half 
Marathon, evento giunto alla 
sua venticinquesima edizio- 
ne. 

Quest'anno sul tracciato di- 
segnato interamente sulla 
strada Costiera ci sarà spazio 
unicamente per la corsa com- 
petitiva di 21,0975 km, orga- 
nizzata dalla rinnovata Apd 
Miramar guidata dal neo pre- 
sidente Carlo Irace in collabo- 
razione con la Trieste Atleti- 
ca. 

Lo scorso gennaio c’è stata 
l'elezione diIrace, uomo di as- 


soluta esperienza e impegna- 
to nel panorama dell’atletica 
locale fin dagli anni Ottanta. 
«La mia carriera dirigenziale 
è legata principalmente all’a- 
sd Amici del Tram de Opcina, 
di cui sono stato prima vice e 
poi presidente, diventando 
successivamente uno degli ar- 
tefici della fusione con l’Atleti- 
ca Trieste e il Marathon Uoei, 
che ha dato vita alla Trieste 
Atletica», racconta Irace che 
aggiunge come «ho accettato 
questa nuova sfida perché vo- 
glio dare il mio contributo in 
questa fase transitoria dove 
proveremo a dare nuova linfa 
alla Trieste Half Marathon, 
appuntamento che fa parte 
del dna della città di Trieste. 
Il prossimo 2 maggio voglia- 
mo dunque ripartire, repli- 
cando il modello organizzati- 
vo della Mujalonga, e soprat- 
tutto iniziando fin da questa 
“edizione zero” a coinvolgere 
le altre società di atletica del- 
la città. Il messaggio deve arri- 
vare chiaro a tutti: la Trieste 
HalfMarathon vuole diventa- 
re la manifestazione di tutte 
lerealtà che operano sulterri- 
torio, che se lo vogliono posso- 
no fin da quest'anno affian- 


carciin questa nuova avventu- 
ra». 

Collaborazione e sinergia 
sarannole basi di questa “nuo- 
va” Trieste 21k in cui, come 
anticipato, la Trieste Atletica 
sarà in prima fila, soprattutto 
conla propria macchina orga- 
nizzativa ben oliata. 

«La recente Mujalonga ci 
ha insegnato che è possibile 
fare le cose bene, rispettando 
le norme. La soddisfazione 
maggiore è stata quella di leg- 
gere negli occhi nei parteci- 
panti la gioia di aver vissuto 
una giornata indimenticabile 
praticando la propria passio- 
ne per la corsa. Ora non c’è 
tempo per fermarsi ma siamo 
concentrati in vista del primo 
weekend di maggio dove af- 
fronteremo la prima tappa di 
un percorso che vogliamo ci 
porti lontano», il pensiero del 
presidente della società gial- 
loblù Alessio Lilli. Quest’ulti- 
mo è certo di come nelle pros- 
sime stagioni «rivedremo in 
strada le famiglie, in un coin- 
volgimento trasversale 
dell’associazionismo della cit- 
tà e della sua cittadinanza». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


PATTINAGGIO ROTELLE 


Sanvincenti oro triestino 
ai regionali di Solo Dance 


TRIESTE 


È Alice Sanvincenti l’unica 
atleta triestina ad essersi ag- 
giudicata una medaglia ai 
campionati regionali di patti- 
naggio surotelle riservati alla 
Solo Dance internazionale an- 
datiinscena al PalaPikelc sot- 
tol’organizzazione della Poli- 
sportiva Opicina. 

La portabandiera del Patti- 
naggio Artistico Triestino ha 
conquistato l’oro nella com- 


Alice Sanvincenti (Pat) 


petizione Senior. La seconda 
piazza è andata a Martina Co- 
dra (Fincatieri), terza Nikita 
Poretti (Fincantieri). 6° Nico- 
le Leone (Jolly), 8° Sarah Ru- 
dez (Opicina). Nella kermes- 
se riservata alle Junior l’oro è 
andato a Chiara De Luca (Fin- 
cantieri). Argento per Giulia 
Lodolo (Ronchi). Bronzo a 
Giorgia Trevisan (Azzanese). 
La migliore atleta triestina è 
stata Denise Torre (Pat) 7°, 
8° Caterina Planine (Jolly), 
9° Emy Benci (Opicina). 

I titoli maschili Senior e Ju- 
nior sono andati rispettiva- 
mente a Massimiliano Anto- 
nelli (Aquileiese) e Gherardo 
Altieri Degrassi (Fincantie- 
ri). — 

TOSO. 


CICLISMO - JUNIORES 


Skerl, seconda piazza 
al 10° Giro di Primavera 


TRIESTE 


Una conferma d’argento. Do- 
po aver colto il 3° posto all’e- 
sordio, il talentuoso ciclista 
triestino Daniel Skerl è giun- 
to secondo al 10° Giro di Pri- 
mavera Juniores. Sultraguar- 
do di S.Vendemiano (Trevi- 
so) il portacolori dell’Uc Por- 
denone ha dovuto cedere il 
passo solo in volata al campa- 
no Vincenzo Russo. Ma il 
18enne Skerl è soddisfatto 
della sua prova e di essere riu- 
scito a giocarsi il bersaglio 


Daniel Skerl 


grosso sino all'ultimo centi- 
metro su un percorso reso in- 
sidioso dalla pioggia. 

«E stata una gara difficile, 
le strade erano bagnate e face- 
va anche freddo. A ciò si ag- 
giungeva un tracciato lungo 
104 km e caratterizzato da 
1300m di dislivello. Tuttavia 
dopo essere incappato in una 
scivolata al3°kme aver dovu- 
to rincorrere in solitaria il 
gruppo perriaccodarmi, è an- 
dato tutto via liscio», raccon- 
ta Skerl. 

Il ciclista opicinese, che ha 
voluto ringraziare il lavoro 
svolto dal compagno di squa- 
dra Bryan Olivo messosi al 
suo servizio nella fase crucia- 
le della gara, dopo l’ultima ca- 
duta registrata a Buja, torne- 
rà a gareggiare domenica. — 

E.D. 


NUOV 
YARIS 


ENERGIA INARRESTABILE 


TOYOTA 
YBRIDAS 


TUA DA 
cl 39 AL MESE 


CONTINUIAMO A ESSERE APERTI IN TOTALE SICUREZZA 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -\Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 
carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - \/iale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Sabato aperto 


Esempio di finanziamento su YARIS 1.5 HYBRID ACTIVE MY20. Prezzo di vendita € 18.800. Anticipo 5.100. 47 rate da 139,93€ con prima rata a 30 giorni. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa 
pari alla rata finale di 9.870€ (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione furto e incendio, Estensione di garanzia pacchetto di 
manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 350. Spese di incasso e gestione pratica € 3,50 per ogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 14.050. Totale da rimborsare 
€ 16.630,24. TAN (fisso) 4,99%. TAEG 6,43%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “PAY PER DRIVE” 
disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/04/2021 presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,3 1/100km, emissioni Co2 98 g/km, emissioni NOx 0,0095 g/km. -84,1% rispetto ai livelli di emissione di 


NOx previsti dallanormativa Euro 6. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Scelti per voi 


Top Dieci 
RAI 1, 21.25 


Top Dieci, lo show in cui due squadre si affrontano 
in una serie di divertenti round di gioco alla sco- 
perta dell'identità del nostro Paese, componendo 
hit parade legate alla cultura pop d'Italia. Anche 


questa edizione è condotta da Carlo Conti. 


RAI 1 Rei [UM] MI RAI 2 Rai) 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TG1 Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Top Dieci Spettacolo 
24.00 Tg1SeraAttualità 
0.05 TV7Attualità 

1.10 RaiNews24 
Attualità 
Sottovoce Attualità 
Cinematografo Attualità 
RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


145 
2.15 
3.15 


14.05 Chicago Fire Serie Tv 
14.55 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Tekken Film Azione 
(10) 


16.30 
17.20 


18.15 
20.15 


23.15 Cattivi Vicini Film 
Commedia ('14) 


TV200028 1200gÉ 


16.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
20.55 


21.10 


Grecia Telenovela 

Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Guerra e Pace Serie Tv 
Leoni per agnelli Film 
Drammatico ('07) 


Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


22.40 


145 
8.30 
8.45 
9.55 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
17.15 


Heartland Serie Tv 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 
Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Rai Parlamento Tg 

Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.05 Clarice (1° Tv) Serie Tv 
22.55 Instinct Serie Tv 


RAI 4 21 Rai[:| 


14.05 Batman Serie Tv 

14.55 Marvel's Daredevil Serie 
Tv 

Ransom Serie Tv 
MacGyver Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.25 IpMan8Film 
Azione ('16) 
23.15 La Unidad Serie Tv 
115 Wonderland 
Attualità 
145 BatmanSerieTv 


LA7 D 29 di 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.15 Drop DeadDiva Serie Tv 

17.55 Donneche hanno 
cambiato il mondo 
Documentari 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 

20.50 Lacucina di Sonia 


21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


15.59 
17.30 
19.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.32. Italia sotto inchiesta 
18.95 Zapping 

20.35 JackFolla 

21.05 Ascolta, sifa sera 
21.10 Zona Cesarini: Serie B 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back Speciale 
Let'sPlay"La 
Rappresentante di Lista" 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radio8 Suite 
20.30 || Cartellone 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21.00 SayWaaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records con 
Mixo e Luca De Gennaro 
17.00 TgZero 


20.00 Vibe conM. Oldani 

22.00 Into The Night 

24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 m2oUnited 
23.00 Dance Revolution 


N.C.I.S. 
RAI 2, 21.20 

Il corpo di un uomo 
viene ritrovato, con un 
pezzo di mappa nelllo 
stomaco. Gibbs (Mark 
Harmon) e la sua 
squadra si trovano a 
investigare sulla vita di 
un personaggio appas- 
sionato di crittografia. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 
10.55 RaiParlamento. 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc.. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Via Dei Matti n. 0 Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Lospietato Film 
Drammatico (119) 


23.20 Quantestorie Attualità 


10.30 Unastoria vera Film 

Drammatico ('99) 

| falchi della notte Film 

Azione ('81) 

Ucciderò un uomo Film 

Drammatico ('69) 

L'inferno sommerso 

Film Avventura ('79) 

Renegade Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Assassins Film 
Thriller ('95) 


23.45 Nikita Film Thriller ('90) 


LA 5 30 © 5 


14.25 LaSposa Più Bella 
Spettacolo 

Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

Lacasa sul lago del 
tempo Film Drammatico 
(06) 

Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

‘21 - Extended Edition 
Spettacolo 


Rai 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.30 
16.05 
17.00 
19.00 


19.30 
20.00 


12.40 
14.45 
16.59 


19.15 
20.05 


15.30 
17.50 


19.45 


21.10 


1.05 


SKY CINEMA 


21.00 Blindato Film Sky 
Cinema Action 
Asterix & Obelix: 
missione Cleopatra Film 
Sky Cinema Comedy 
Mimzy - Il segreto 
dell'universo Film Sky 
Cinema Family 

The Contract Film Sky 
Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 


21.00 


21.00 


Joker Film Cinemal 

A Piedi Nudi Film 
Cinema 2 

L'amico del cuore Film 
Cinema 8 
Tumbledown - Gli 
Imprevisti Della Vita 
Film Cinema 2 
Vediamoci chiaro Film 
Cinema 8 


21.15 
22.95 


23.00 


Lo spietato 


RAI 3, 21.20 
Giovane dal duro carat- 
tere, Santo Russo (Ric- 


cardo 


Scamarcio), 


cresce nella Milano 
degli anni ottanta dive- 
nendo uno dei più am- 
biziosi criminali della 
‘ndrangeta,che gestisce 
il malaffare in città. 


RETE 4 4 


6.10 
6.35 


6.55 
7.45 
9.45 
10.50 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
16.20 
19.00 
19.35 


Don Luca Situation 
Comedy 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
A-Team Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Gli uccelli Film Thriller 
(69) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 


20.30 Stasera talia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.45 
1.40 


RAI 5 23 ‘Raik; 


15.45 
17.05 
18.25 
19.30 


20.25 


21.15 
23.15 


REAL TIME 


6.00 


7.50 
9.45 
12.20 
15.30 


18.20 
21.25 


22.35 


Motive Serie Tv 

La cerimonia dei sensi 
(12 Tv) Film 
Drammatico (79) 


I viaggiatore senza 
bagaglio Spettacolo 
Prokofiev: Romeo E 
Giulietta Spettacolo 
useo d'Orsay lo 
spettacolo dell'arte Doc. 
State of the Art, 
arte all'avanguardia 
Documentari 

The Art Show 
Documentari 


Art Night Documentari 


Save The Date 
Documentari 


31 Real Time | 


Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
I nostro piccolo grande 
amore Documentari 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
atrimonio a prima vista 
talia Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 


SKY UNO 


17.05 
18.05 


19.05 
20.20 


21.15 


23.25 


La seconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Chi veste la sposa- 
Mamma contro suocera 
MasterChef Italia 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 
Hotel Spettacolo 
Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.45 
15.30 
16.20 
17.10 

17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


Supergirl Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Supergirl Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


Krypton Serie Tv 
Krypton Serie Tv 


Quarto Grado 
RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero, pro- 
pongono al pubblico 
i casi di cronaca nera 
non ancora risolti, cer- 
cando di aggiungere 
nuovi elementi di rifles- 
sione con un linguaggio 
semplice e immediato. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1° Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Spettacolo 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

18.45 Avantiunaltro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 

21.20 Felicissima sera 
Spettacolo 

0.30 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.45 Kingsman: Secret 
Service Film Azione ('14) 
L'uomo di Laramie Film 
Western ('55) 

Il mio nome è Scopone e 
faccio sempre cappotto 
Film Western (73) 
Porgi l'altra guancia Film 
Commedia (‘74) 

La verità negata Film 
Drammatico ('16) 
Arrival Film Fant. ('16) 
La Duchessa Film 
Drammatico ('08) 


GIALLO 
11.20 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.35 
16.45 
17.10 


16.00 
17.50 


19.25 
21.10 


23.05 
105 


38 | Giallo) 


Mary Higgins Clark Serie 
Tv 

Grantchester Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Shetland Serie Tv 

Jack Taylor Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


13.15 
15.15 


17.15 
19.15 


21.10 


23.00 
1.10 
3.00 


SKY ATLANTIC 


14.00 Gomorra-Laserie Serie 
Tv 

Romanzo criminale - La 
serie Serie Tv 

The Pacific Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


21.15 Anna(1°Tv) Serie Tv 


1.00 SEAT 
2.05 Anna(1° Tv) Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.45 Thementalist Serie Tv 
15.30 Rizzoli &Isles Serie Tv 
16.20 ChaseSerie Tv 
17.10  Blindspot Serie Tv 
17.55 Thementalist Serie Tv 
18.45 Rizzoli &Isles Serie Tv 
19.35 ChaseSerie Tv 
20.25 Blindspot Serie Tv 


21.15 Veronica Mars Serie Tv 
22.05 The Closer Serie Tv 


15.00 


16.30 
18.45 


Felicissima sera 
CANALE 5, 21.20 
Grandi coreografie e 
performance, ospiti, 
musica live, momenti 
di irriverente comicità 
e lo sguardo disincan- 
tato sul mondo di Pio 
e Amedeo: pronti a 
dissacrare il linguag- 
gio televisivo. 


ITALIA 1 PT 


7.40 RossanaCartoni Animati 
8.10 KissmeLicia Cartoni 
8.40 Chicago Med Serie Tv 
10.25 C.S.. Miami Serie Tv 
12.10 Cotto EMangiato-Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 
Friends Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi Spett. 
IlPuntoZ(1?Tv) Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Amici- daytime (1° Tv) 
C.S.I.- Scena Del 
Crimine Serie Tv 
21.20 Gli AlbumDi Freedom 
Attualità 


0.25 Spiders 3D Film Giallo 
(13) 
2.15 Sport Mediaset Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 LaLadra Serie Tv 
15.45 Unciclone in convento 
Serie Tv 
17.35 Tutto può succedere 
Fiction 
19.30 Una pallottola nel cuore 
Fiction 
21.20 Il sindaco pescatore 
Film Drammatico ('16) 
23.20 Un passo dal cielo Fiction 
130 NebbieeDelitti 
Serie Tv 
3.10 Unciclonein convento 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.45 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.40. Chase Serie Tv 
17.25 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.20 Detective Monk Serie Tv 
21.10 Chicago P.D. Serie Tv 
22.00 Chicago P.D. Serie Tv 
22.55 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 TheCloser Serie Tv 
2.10 C.S.I. New YorkSerie Tv 
3.30 Southland Serie Tv 
4.50 Tgcom24Attualità 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 


16.15 
17.10 


17.30 
18.05 
18.15 
18.20 
19.00 
19.30 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st. 2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - Meridiano (R) 

17.30: Trieste in diretta 

18.00: Trieste d'arte 

18.25: Di corretto scienza - 
ive 

19.00: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario (R) 

23.30: Ring (R) 

01.30: Il notiziario (R) 

02.00: Il notiziario (R) edizione 
straordinari, 


D Di 


VENERDÌ 23 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 


VENDO ORO da 


LLA7 
6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità. 
Appuntamento con 

il programma di 
approfondimento, 
attualità, cronaca e 
costume condotto da 
Tiziana Panella. 

Taga Doc Documentari 
Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 


Tg La7 Attualità 
Otto e mezzo Attualità 
L'aria chetira Attualità 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


TEZIONI 
cielo 


b 


Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

Love itorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 

Carne tremula Film 
Drammatico (197) 


Amantes - Amanti 
Film Drammatico 
(1991) 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Predatori di gemme 

Documentari 

The Last Alaskans 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Ingegneria perduta (1 
) Documentari 

Ingegneria perduta 

Documentari 

Mega ingegneria: la sfida 

(12Tv) Documentari 


15.50 
17.40 
19.30 


22.20 
23.15 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


rfv.g. 
14.20 Corosità istriane 
Il Museo di Capodistria 
14.25 Bellitalia 
14.55 Mediterraneo 
15.25 City folk 
15.50 Petrarca 
16.20 L'universo e' ... replay 
16.45 Videomotori 
17.00 Una vita, una storia 
Elvia e Bruno Nacinovich 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Tuttoggi attualità 
20.00 Shaker 
20.45 Oramusica 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Quarta di copertina 
21.40 Spezzoni d'archivio 
22.30 L'appuntamento 
collezione 
Boris Cavazza 


INVESTIMENTO 


15.45 Fragranza d'amore Film 
Commedia ('17) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese 4 
ristoranti estate 
Documenti 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 
21.30 | predatori dell'arca 
perduta Film 
Avventura ('81) 


23.30 Mappe criminali Attualità 


NOVE NOVE 


14.30 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


Sfumature d'amore 
criminale (1° Tv) 
L'assassino è in città (1° 
Tv) 

Delitti a circuito chiuso 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It- Stai al 
gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 


22.45 La confessione Attualità 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per Amore Serie 
Tv 


Traffic Film Thriller 
(00) 

Basic Film Thriller ('03) 
Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

Mistero a Crooked House 
Film Drammatico (117) 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par, 

urlan'' alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO - "Vite di cjan"'. Alle 
21.40: "Filosumiis: Caterina Perco- 
to", con B.Mariuz, regia di C. Bru- 
gnetta; e "+sKlet/XtremeTV", 
fegia di G. Cantoni 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione. 
programmi 11.08: Trasmissioni.in 
ingua friulana; 11.18: Un tranquillo 
weekend da paura: Eventi e avveni- 
menti del fine settimana in regione; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Babel: 
prossimi setin FVG. La gestione . 
della rabbia giovanile aftraversoiil 
grande schermo. Un attore in Sri 


anka; 14.10: Chiè di scena: 14.10: 


15.30 


17.20 
19.30 
20.30 


17.45 
19.45 


21.10 


23.00 
1.00 


3.00 


Chiè di scena: "E' bello vivere libe- 
ri'". Livia Amabilino, "Dal rione alla 
città... all'Europa"; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.30: GrFVG. 
Programmi per gli italiani — 
Istria. 19.45: Gr FVG; 16.00: Sconfi- 
namenti: Gli inserti "Dentro Fiume" 
e "Tutto Casa e Giardino" de "La 
voce del Popolo" Il volume "Gillo 
Dorfles. Abbecedario". Gli ultimi. 
lavori dell'Ass. POEM di Capodistria. 
Radio Trst A - Programmiin lin- 


ua slovena. 

.58: Apertura; 6.59: Segnale — 
orario e saluto dal vivo; 1: GR Matti 
no; segue: Buongiorno: 7.30: Fiaba 
del mattino; segile: Calendarietto; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
segue: Diagonali culturali: Parliamo 
d'arte,.L1: STUDIO D; 12.59: Segna- 
le orario; 13: GR ore 13,00; 13.20: 
Musica corale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.20: L'angolino. 
dei ragazzi; 14.50: Rubrica linguisti- 
ca; 15: #Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Mira Mihelit — Peter Zobec: 

EVAPRILU — 14. pt; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; oe 
Musica leggera slovena; 19:35 
Chiusura. 


VENERDÌ 23 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #3 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DO°O 9 P A == 
® GO i o _W Ww dI © $$ —> 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—r—ci rai 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI INITALIA 
OGGI 


Mr 


RTRT 
À 0 


di 


vio © 


Nella notte possibile formazione di 
foschie o nebbie sulla bassa pianura 
occidentale. In giornata cielo sereno 
o poco nuvoloso su pianura e costa, 
da poco nuvoloso a variabile sulla 
zona montana con bassa probabilità 
di qualche locale pioggia al pomerig- 
gio. Al mattino soffiera Borino sulla 
costa, in giornata venti a regime di 
brezza. 


alermo * 
4 ggio Calabria 


Nord: soleggiato salvofoschie fraLom- 
bardia, Emilia-Romagnae Venetoalpri- ‘as 
momattino. Centro: persiste dell'nsta- 
bilitasuSardegna, Lazioe Abruzzo; me- 
glio sulle altre zone con tempo asciutto 
e aperture. Sud: ancora condizioni per- 
turbate sull'intero settore fino a sera, 
conpioggemoderate e locali rovesci. 
DOMANI 

Nord:tempo buono e generalmenteas- 
solato, conformazione di innocui cumuli 
dibeltempo, specialmente a ridosso del- 
lePrealpi, Centro: poche nubi salvo re- 
sidua e locale instabilità nelle prime ore 
del mattino sull'Abruzzo. Sud: ancora 
instabile con piogge e rovescifino al tar- 
domattino, poi migliora con residui pio- 
vaschipomeridiani sulla Sicilia. 


(i ii i x [ue | 

TEMPERATURE IN REGIONE ail det 
È o | : CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN _MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX 1 UMIDITÀ + VENTO Amsterdam 2 l0 Ancona 0 Db 
: i i i E ! : È ! Mene 14 23. Aosta 5 2 
Trieste i 119: 14,8: 63% 122km/h Pordenone: 8,8: 175: 75% 21km/h Barcellona 10 17 Bari 3_16 
Monfalcone ' 99 ' 167 74% ‘'26km/h Tarvisio = 17:49 67% ‘28km/h Belgrado 4 M Bologna 9 20 
pa ! I B 3 13° Bol T_22 
FIORI RINO Gorizia! 721374! 78% ‘24km/hlignano ! 1261158: 80% :90kmh Brpeles 4 15° Collo 19-20 
minima : 69; 8/1 Utine —! 781177! 69% !22kmh Gemona i 6 1176: 76% 120kmh Bufepest_d 14 Cona 10 lE 
massima : 18/21 ; 15/18 Grado : 1251147! 82% :I6km/h Piancavallo ! 0 1 63! 95% :Ilkm/h Franco orte 2 14° Genova ll 20 
media a 1000m LU Cervignano * 8 1175! 80% ‘24km/h FomidiSopra: 311145 76% ©» 24km/h nero 3 Li Lau à D 
mediaa2000m 0 Lison 16 21° Milano 12 20 
TLMAR sea e 

ublana ‘alermo 
ILMARE Madid 8 19 Perugia 8 18 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : —ALTEZZAONDA Pola —G 19° Rtalbia 19 90 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomosso ! 116 ! 0,20m Praga 1_ Roma 021 
Monfal i 1 DN7 ] 030 Salisburgo 2 14 Taranto 2_16 
i. ‘ontalcone ! poco mosso ; ) ! , SUM Stoccolma _-l1 9 Torino 02 
Cielo in prevalenza sereno, poco nu- Grado pocomossi * 118 0,20m Varsavia -—1 9 Treviso 7 20 
volosoal pomeriggio sulla zonamon- —Lignano : — pocomosso : 18: 020m Lato IT Ve 8 
Forni di tana. Sulla costa al mattino soffierà 

Sopra ;° Borino, in giornata venti a regime di IRON l | 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


brezza. 


Tendenza per domenica: cielo in pre- 
valenza sereno sulla costa, poco 
nuvoloso sulle altre zone; al pomerig- 
gio variabile sulle Prealpi, con qual- 
che locale pioggia. Venti a regime di 
brezza. 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Blocchetto per appunti - 5 Ridley regista - 9 Stop 
- 10 Si prende cura dei bambini - 12 Prefisso iterativo - 13 Fondo 
di stiva - 14 Un'unità di bestiame - 15 Ridotte Attitudini 
Gradazioni di voce - 17 Fango - 18 Banda criminale - 19 Il perno 
del basket - 20 Metallo radioattivo - 21 Il capoluogo con la Carnia 
- 22 || vignettista della Pimpa - 23 Può esserlo l’even 
tenta - 25 Essi - 26 La Croft dei videogame - 27 Una “i' 
greco - 29 Alate poesie - 30 Cola dal vulcano - 31 La risposta 


Militari - 16 


to - 24 Con- 
' dell'alfabeto 


positiva - 32 Mitica giovenca - 33 Le commina la legge - 34 Scese 

sulla Luna (sigla) - 35 Fu ucciso da San Giorgio - 36 Treccia d'agli. 

VERTICALI: 1 Lascia una scia sull'acqua - 2 Un grido di richiamo - 3 

La coppia in città - 4 Così si dice di una donna molto alta - 5 Questo 

in breve - 6 Al fondo della vasca - 7 Il declino che arrossa il cielo - 8 
Un discepolo di Paolo di Tarso - 11 Danno il miele - 14 Stampata 

nella zecca - 15 Quella di Ponente termina a > - 

Ventimiglia - 16 | sudditi di Gengis Khan - 17 E i 

TEMPERATURA! PIANURA | Un romanzo di Dostoevskij - 18 Centravan- D O 
= È i ti molto prolifico - 19 Maglia di lana con le a a 
ALL i 8/9. 9/12 maniche - 20 Formato per giornali di dimen- 7 Y 
massima : 19/22 © 14/17 sioni ridotte - 27 L'Anderson leader dei Jethro d n 
media a 1000m 9 7 Tull - 28 Assonanza a fin di verso - 30 Leo- n a 
dia 2000m 1 nardo per gli amici - 31 Si divide in games - i v 
Media 33 La sigla di Perugia - 34 Elisa senza vocali. 5 N 
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ARIETE 
21/3- 20/4 iL 


Riuscirete a realizzare un guadagno extra col- 
laborando al progetto di un amico. In amore 
riuscirete a riconquistare chi a causa di pette- 


CANCRO -<B 
22/6-22/7 o 
Avete la possibilità di realizzare in giornata 


un piano di lavoro molto interessante, ma 
per riuscirci occorre un'organizzazione mol- 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Siate critici verso voi stessi, ma non troppo o al- 
meno non al punto da impedirvi di accettare 
un incarico per il quale avete le carte in regola. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 


3 


C'è un po'di tutto. Buoni ragionamenti, sem- 
pre tanta capacità persuasiva, colloqui utili 
e rassicuranti. Buoni progressi anche sul 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ieste, via Mazzini È ; Ra i ia 
Maurizio Scanavino conpreselezionee consegna decen- i) Di golezzi si era allontanato da voi. to attenta ed una grande disciplina. Non fate troppe promesse alla persona amata. piano pratico. Limitate le spese superflue. 
Presidente de Dai e Internet: http://www.lpiccolo.it 

. h n k Stampa: GEDI Printing S.p.A. 
a Palegatae 189, tremesi€ 100; (seinumeriset- | Vledella Navigazione interna, 40 TORO 5 LEONE SL SCORPIONE mn ACQUARIO MN 
Direttore Generale timanali) annuo € 305, sei mesi | 85219Padova 21/4 i] 20/5 29/1 ini 23/8 23/10 ni 22/11 21/1 = 19/2 MN 


165, tre mesi € 88; (cinque numeri 


Pubblicità: A. Manzoni&C. S.p.A. 


Consiglieri: settimanali) annuo € 255, sei mesi | 34121 Trieste, via Mazzini12 Il consiglio degli astri per la giornata odierna è Con l'aiuto degli astri potrete sistemare alcu- Oggi sarete circondati da persone disponibi- Servitevi di coloro che vi offrono collabora- 
Luigi Vanetti €137, tremesi£ 74. —_ | tek040/6728311,fax040/386046 agire con lamassima prudenza intutto. In par- ne questioni pratiche e avere anche qualche li e pronte ad offrirvi tutto l'aiuto di cui ave- zione per la preparazione di un progetto di 
Francesco Dini a i e pl ticolare nel lavoro evitate di prendere iniziati- piccolo vantaggio economico. Non trascura- te bisogno. Sicuri delle vostre armi di sedu- lavoro. Rischiate, da soli, di non tenere con- 
sareredi— Leoni operia( mar Hi GeriicanADSn 8725 venon indispensabili. Non dite certe cose. teirapporti con familiari e congli mici. zione, riuscirete a conquistare chi amate. to di certi aspetti del problema. Buon senso. 


Gabriele Acquistapace 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in 


Codice lSSNonlineTS2499-1619 


Quotidiani Locali ra CadciSSNeineG02499-1627 | -— GEMELLI I VERGINE mm SAGITTARIO P. PESCI 

a n itolare trattamento dati eg. À% 
Gruppo Editoriale S.p.A. a n.46) art. 1, comma | 206/679): GEDINewsewonkSpA 21/5-21/6 24/8 - 22/9 23/11 -21/12 20/2-20/3 
DirettoreeditorialeGNN Prezzi: talia © 150, Slovenia € | Soggeoautorzzziositetamentoda- — IDuON andamento del lavoro è legato al vo- Con l'aiuto degli astri avete appena risolto un Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove Lasciate che siano il caso e le circostanze a 


Massimo Giannini 


Direttore editoriale GRUPPO GEDI 
Maurizio Molinari 


1,50, Croazia KN 11,25. 


II Piccolo Tribunale di Trieste 
n.629 dell'1,3.1983 


ti (Reg. UE 2016/679): Omar Monestier 


© WE 


stro umore. Con il ritorno alla normalità del 
rapporto amoroso potrete affrontare le diffi- 
coltà con uno spirito diverso, più sereno. 


delicato problema familiare che vi preoccupa 
molto. Non dimenticate una promessa fatta 
da tempo alla persona amata. Equilibrio. 


e molto interessanti prospettive di carriera 
da prendere in considerazione. Approfondi- 
te di più un nuovo rapporto. 


dare l'impronta alla giornata odierna. Vedre- 
te che alla fine ne sarete soddisfatti. Trascor- 
rete più tempo accanto a chi amate. 


ad ape tua da 


lio e 


in caso di permuta o rottamazione 
con renault easy anticipo 5.550 € 
TAN 3,99% - TAEG 5,49% 

salvo approvazione FINRENAULT 
info in sede 


in concessionaria e online, 
Renault è sempre con te 


nuovagammarenaultelio hybrid. emissioni co;:da 970100 g/km.consumo mistorda 4,30.4,41/100km.emissionie consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. 
foto nonrappresentativa delprodotto. è una nostra offerta valida.fino al 30/04/2021. 


‘esempio dì finanziamento renault'easy riferito a nuova clio zen hybrid e-tech140.a ©17.500 (iva inclusa, ipt'e contributo pfu-esclusi) valido in caso di ritiro o rottamezione di un 
veico:o usato di proprietà.del cliente da almeno sei mesi: anticipo € 5.550) importo totale del'credito €13.560,56 (include finanziamento veicolo € 12.050 e, in coso di adesione, 
di finanziamento protetto € 561,56. pack service a:£ 949 comprensivo dì 3 anni di furto'e incendio, ] anno.didriverinsurance, estensione di garanzia 3 anni a 60 000 km); spese 
istruttoria pratica @ 309 + imposta:di bollo € 33,90 (addebitata sulla primo rata); interessi € 496,93, valore futuro garantito € 19.755,50 (rata finale), per un chilometraggio 
totale massimo di 30,000 km; in caso di restituzione del'veicolo eccedenza chilometrica 0,10 eùrofkm; importo totale dovuto dal consumatore € 15.057,49 in 36 rate da € 119,50 
oltre la rata finale. ton 3,99% (tasso fisso), taeg 5,49%, spese di incasso mensili € 3, spese perinvio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre 
imposta di bollo pari a. €2. salvo approvazione finrenault. documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete renault convenzionati 
finrendulte sul'sito finren.it. messaggio pubblicitario con finalità promozionale. è una nostra'otterta valida tino al:30/04/2021. 
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